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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia 1ettura del processo verbale della
seduta dI len.

R U S S O Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E. N on essendovi os~
servazioni, il processo verbale si intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto congedo
il senatore Boggiano Pico per giorni 4.

Non essendovi osservazioni, questo conge~
do si intende concesso.

Annunzio deHe d.imissioni del Sottosegretario
di Stato 'per la Ipubblica istl'uzione e della
nomina del nuovo Sottose.gretario di Stato

P RES I D E N T E. Comunico che,
con 1ettera in data odierna, il Presidente del
Consiglio dei ministri mi ha informato che,
con decreto del Presidente della Repubblica
in data 15 dicembre 1959, sono state accettJ,~
te le dimissioni rassegnate dall'onorevole pro~
fessore Giovanni Battista ScaglIa dalla carica
di Sottosegretario di Stato per la pubblica
istruzione e con lo stesso decreto la onorevoJe
Maria Badaloni è stata nominata Sottose~
gretario di Stato per la pubblica istruzIOne.

Annunzio di variazioni nella <composizione di
Gruppo parlamentare e modificazione della
denominazione del Gruppo stesso

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatori D'Albora, Fiorentino e Massimo

Lancellotti, appartenenti al Gruppo Misto,
hanno chiesto di essere assegnati al Gruvpo
padamentare fino ad oggi denominato Gmp~
po dellMovimento sociale itarliano e del Par~
tito nazionale monarchico.

Il Gruppo stesso, nel dare il proprio con-
senso alla richiesta, ha deviberato di modifi~
care la propria denominazione in quella di
Gruppo parlamentare del Movimento sociale
italiano e del Partito democratico italiane.,

Annunzio di disegni di legge

trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N 'T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

«Proroga del termine stabilito per i ver~
samenti al Fondo per l'indennità agli impie-
gati e per l'adeguamento dei contratti di
assicurazione ecapitalizzazione» (877), di
iniziativa dei deputati Gitti ed altri;

« Valutazione dell'insegnamento prestat.r
helle scuole elementari ai fini dei concor'sl
a cattedre e degli incaI"ichi annuali n,elle
scuole od istituti d'istruzione secondaria»
(878), di iniziativa dei deputati Buzzl ed
altri.

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni eom~
petenti.

Annunzio di deferimento ,di ,disegni di legge

alla deliberazione di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Comunico che, va~
lendomi della facoltà conferitami dal Rego~

lamento, ho deferito i seguenti disegni di
Legge alHadelibemzione:



Senato della Repubblica ~ 99'68 ~ 111 LegiswJurf1,

16 DICEMBRE 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO206" SEDUTA

della 4a Comm~ssione permanente (<Difesa) :

« N orme sulla cartografia ufficiale dello
Stato e sulla disciplina della produzione e
dei rilevamenti terrestri e idrografici» (848),
previ pareri della 2a, della 5a e della 9a Com~
missione;

«Decentramento del servizio della deter-
minazione degli stipendi degli ufficiali del-
l'Esercito» (849);

« Aumento del contributo annuo dello Sta-
to a favore della " Fondazione Acropoli AI~
pina"» (850), previo parere della 5a Com~
missione;

delZa 5a Comm~ssione permanente (Finanze
e tesoro) :

« Modifiche all'articolo 5 della legge 23 mag-
gio 1956, n. 515, recante norme per i con~
corsi ad agenti di cambio» (839), d'inizia~
tiva dei senatori Roda ed altri;

« Modifiche alle disposizioni sulle pensioni
privilegiate ordinarie» (847), d'iniziativa dei
senatori Cervellati ed altri, previo parere
della 4a Commissione;

«Cessione di immobili di pertinenza del
patrimonio dello Stato in permuta di altri
immobili da costruire a cura dei cessionari e
da destinare a servizi militari» (851), previo
parere della 4a Commissione;

«Autorizzazione di vendita a trattativa
privata al comune di Venezia di immobili di
proprietà del demanio dello Stato ~ Ammi-

nistrazione dei monopoli ~ sito in Venezia»
(857), d'iniziativa ,del senatore Merlin;

«Finanziamenti a medio termine al com-
mercio» (859), previo parere della 9a Com-
missione;

,deUa 7a CommisslAon.e permanente (L,avori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni

e marina mercantile) :

« Modifiche alla tariffa per le prestazioni
professionali déi geometri» (855), previo pa-
rere della 2a Commissione;

« Riordinamento dei ruoli organici del per~
Bonale del Ministero dei trasporti, Ispetto~

rata generale della motorizzazione civile e dei
trasporti in concessione» (875), previ pareri
della la e della 5a Commissione;

« Provvidenze in dipendenza delle alluvio-
ni, mareggiate e terremoti veri,ficatisi in Ita~
lia dal 20 giugno 1958 allO dicembre 1959 »
(876), previ pareri della 5a e della 9a Com-
missione;

delZa 9a Commissione permanente (Indu-
stria, commercio interno ed e,stero, turi'smo):

«Modifiche al regio decreto-legge 30 di~
cembre 1923, n. 3152, sulla abbligatorietà
della punzonatura delle armi da fuoco porta-
tili» (856), previo parere della 2a Commis-
sione;

della loa Commissione permanente (Lavo-
ra, emi,graziorne e previdenza sociale):

« Proroga del termine stabilito per i versa~
menti al Fondo per l'indennità a?"li impiegati
e per l'adeguamento dei contratti di assicu-
razione e capitalizzazione» (877), d'iniziativa
qei deputati Gitti ed 3!ltri

della lla Commissione permwnente (Igie-
ne e sanità):

« Modifica dell'articolo 85 del testo unico
delle leggi sanitarie approvato con regio de-
creto 27 luglio 1934, n. 12,65» (854), d'ini-
ziativa dei deputati Mazzoni ed altri, previa
parere della la Commissione.

Annunzio ,di 'deferimento di ,disegni di legge
all' esame di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico ,che, va-
lendomi della facoltà conferitami dal Rego-
lamento, ho deferito i seguenti disegni di
Ieg1g1e a11 '8S'a:me :

della 3a Commissione permanente (Affari
eSlte1ri):

«Adelsione ,rulla Convenzione fl)er la re~
p'l'8issione del tT'affico mecito delle droghe
'lloci¥e, ,con annessi Proto0OlHo di ,firma e
Atto fi'nale, adottati :a Gi'nevra ill 26 gdlulgno
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19'316, e sua esecuzione »(iS4'2), previ parer]
de1la 2a 'e della 11

a Comlll]i,ssione;

della 7a Com1'/'~issione permanente (Lavori
puhblki, t,l13:spor,ti,post'e e tele00municazioni
e ma:rina meI1cantile):

« Aumento dell'indenni,tàdi buo'lJlu::.cita e
de,u'asSiegno giornalliero di mal,aJttia a fa~

VOl'e del pel1Son3JIe delle F,ermvie de1lo Sta~
to» (853), p>reV'io parere della 5a Commis~
ISlOne.

Annunzio di deferimento alla deliberazione
di Commissione permanente di disegno di
legge ,già rimesso all' Assemblea

P ,R E S I D E NT E. Comunico che, su
l'khiesta del Presidente della 11a Commi8~
sione permanente (IIlgiene e sanità), ho di~
sposto che H dis1egno di Jegge d'iniziativa dei
deputati B'llc'alossi ed altri: «Concessione
dI un cOll'trIbuto strraolI1dinano di 3,5 IIDJi1ioni
,per l'oI1g3Jnizzazione in Roma deJ XII Con~

gl'esso bi'ennale de1l' "lnte:mational CoHe~e
of Surgeon" (Congresso internazionale di
chirurgia)>> (705), già deferito aHa Commis~
sione :steSisa in ,sede deliberante e poi ri~
roes,Sio all'e1same ed al1a votazione deW As~
sembIea ai ,s'ensi dell',articolo 31, ultimocom~
ma del Regolamento, per il parere contrario
espresso daUa 5a COrmJm.issione permanente,
sia nuovamente assegnato alHa deliberaz,ione
deMa11 a eommislsione, avendo la Gommi,s~
sionefinanze e tesOiro precisato che ill suo
parere ,ccmbrario non ha 'c,aratter,e oSitativo
in qU3Jnto non motivato da}la mancanza di
copertmra finanziaria.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che il
senatore Carboni, a nome de1la 3' Commis~
siane permanente (Affari esteri), ha prcsen
tato ,la 'relazione ,sul segmente disegno di leg~
'ge: « Ratifica ed eseouzione dell' Aocordo tra
Il'Ita1lia ed il Pakistan rel'ativoai servizi ae~
rei, concluso in Rama il 5 ottobre 14J57»
(241).

Questa relazione sarà stampata e distri.:
buita ed il relativa disegno di legge sarà
iscritto aIl'ordine del giorno di una de1le
prossime sedute.

Annunzio di trasmissione di ,doMandè
di autorizzazione a procedere in ,giudizio

,p REg I D E N T E. Comunica che so~
nOI state trasmesse le seguenti domande di
autarizzazione a procedere in giudizio:

dal Ministro della difesa:

contra il senato,re Tolloy, per il reato di
vilipendio continuato e .aggravato alle For;.;~
a,rm~te dello Stato e di diffallI1a~ione miHtare
continuata e aggravata per il mezzo della
stampa (articoli 81, 227, 47 n. 2 del Codice
penale militare di p,ace e articolo 81 del C()~
dice penale) (Doc. 40);

dal Ministro di grazia, e giustizia:

contro, il senatore Mancino, per i reatI di
vilipendio al Governo (articolo 290 del Coc1j~
ce penale e articolo 2 della legge 11 novem~
bre 1947, n. 1317) e di apologia di delitti
(articolo 414, ultim.a parte, del Codice p~.
naIe) (Doc. 41);

contro il senatore Pecoraro, per contrav.
venzione all'articolo 24 del Codice della slrd.~
da, approvato con regio decreto 8 dicembre
1933, n. 1740 (fermata di autoveicolo ed in~
gombro del suolo stradale) (Doc. 42) ;

cantra il senatore Verg,ani, per COlleOl'SO
nel reato di violenza privata continuata (ar~
ticoli 110, 81 oopoverso e 610 del Codiee p;::~
nwle) (Doc. 43);

contro il senatore Caruso, per il reato di
violenza privata, continuata e .aggravata (ar~
ticali 81 capoverso, 610 e 339 del Codice pe~
naIe) (Doc. 44);

contro il senatore Ma'rahini, per il reato
di oltraggio a pubblico ufficiale (articolo 341,
ultima p'alrte, del Codke penale) (Doc. 45).

T,ali domande saranno trasmesse alla 2'
Commissiane permanente (Giustizia e auto~
rizzazioni a procedere).
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Annunzio !di approvazione di disegni Idi legge
da ,parte di ,Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, nel-
le sedute di stamane, le Commissioni perma-
nenti hanno esaminato ed approvato i se-
guenti disegni di legge:

1" Commissione permanent.e (Affari della
Presidenza del Consiglio e dell'interno):

«Estensione ,al personale degli istituti ed
Enti pubblici non locali, non territoriali, non
aventi fini di patronato, di pubblica assistcl1~
za e beneficenza, delle norme delle leggi 5
giugno 1951, n. 376 (articolo 13); 4 aprile
1953, n. 240 (articolo 1) ; del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 3 maggio 1955, nu~
mero 448 (articolo 1) e della legge 17 aprile
1957, n. 270» (158), di inizi,ativa dei deputati
Tozzi Condivi e Berlinguer ed altri;

3" Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Els,tenrsiOiue delle disposizioni .delil:a Ie~ge
30 gilu~no 195'6, n. 775, istitutiva di lun " !l1UO~
lo IspeOÌal.e .transitOll'io ad esaurimento " pre:s~
so il Ministero degli affari esteri» (739), di
iniziativa dei senatori Pastore ed altri;

S" Commissione permanente (FinanzE- e Lc~
soro):

« Nuove disposizioni in materia di impo,s;;a
generale sull'entrata» (862);

7a Commissione permarnente (Lavori pub.
hlici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile):

« Concessione di una nuova linea ferrovia-
ria metropolitana in Roma» .(786);

« Proroga e modifica delle disposizioni del~
la legge 11 dicembre 1952, n. 2529, e succes~
sive modificazioni, concernente l'impianto di
collegamenti telefonici» (794);

« N orme modificative e integrative della
legge 2 agosto 1952, n. 1221» (830);

8a Oommissione permanente (Agricoltura e
alimentazione) :

«Vigilanza per la repressione delle frodi
nella preparazione e nel commercio di sostan-
ze di uso agrario e di prodotti agrari» (766);

« N orme interpretative del regolamento le-
gislativo approvato con il decreto-legge 16
settembre 1926, n. 1606, convertito nella leg~
ge 16 giugno 1927, n. 1100, e successive mo-
dificazioni, sull'ordinamento e le funzioni del-
l'Opera nazionale per i combattenti» (B08);

loa Commissione permanente (Lavoro, emi-
grazione e previdenza sociale) :

«Modifiche dell' articolo 17 della legge 13
marzo 1958, n. 250, concernente provvidenze
a favore dei pescatori della piccola pesca ma-
rittima e delle acque interne» (743), d'ini~
ziativa del deputato Tozzi Condivi.

Annunzio di rimessione di ,disegno di legge
alI'Assemblea

P RES I D E N T E. Comunico che un
quinto dei componenti della la Commissione
permanente (Affari della Presidenza del Con-
sigHoe de,u'interno) ha chi,esto, ali ,sensi del-
l'articolo 216del .Regolamento, che il disegno
di legge: «Contributo straordinario dello
Stato aMe spese per le ceIebraziorni nazionali
del primo centenario dell'unità d'Italia da te-
nersi a Torino nel 1961» (768), già deferito
alla deliberazione di detta Commissione, sia
invece discusso e votato dall'Assemblea.

Approvazione del disegno di legge: « Pro-
roga della delega al Governo per la ema-
nazione di norme relative alle circoscri-
zioni territoriali e 'ane ,piante organiche de-
gli uffici giudiziari)) (858)

P RES I ,D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:

« Proroga della delega al Governo per :la ema~
nazione di norme relative alle circoscrizioni
territoriali e alle piante organkhe degli uf~
fici giudiziari ».
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Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chiaro chi usa.

Ha facoltà di parlare, per la Commissione,
in assenza del relatore senatore Azara, il se~

natare Carnaggia Medici.

CORNAGGIA MEDICI. La
Cammissione si rimette alla relaziane scritta.

P IR E S I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'anarevale SottasegretarIo di Stata per
la grazia e la giustizia.

S P A LL I N O, Sottosegretario di Stato
per la grazia e ~a giustizia. Onarevole Presi~
dente, anarevoli senatari, la legge del 27 di~
cembre 1956, pubblicata nella Gazzetta Vf
ficwle n. 2 del 3 genna;iiO1957, recava, come
è nota, narme con Ie' quali ill Governa exa
delegato per il periada di tre anni a madi.
ficare, occorrendo, le circascriziani giudizia~
rie e a predisparre le piante organiche degli
uffici giudiziari, can speciale riguardo alle
Preture. La delega scade esattamente il 18
gennaio 1960. Il rappresentante del Gaverna
deve dare atta a tutti i membri della Com~
missione e al sua Presidente, senatare Ze~
lioli Lanzini, di aver operata con intelligenza,
can saUecitudine e saprattutta can molta cam~
prensi'One nell'esame dei casi numerasi me~
ri,tevali di speciale rigmarda... (app,l'au,si dal
<.-entro) ... che sano stati praspettati alla
Oommlis,srilaine.Ohi p,a.da ha I}'OInlO11edi dir'e che,

sempre sotto. la Pres~denza del senatare Ze~
holi, la Cammissione ha quasi terminato i

Icwon per quel che ri,guarda 1e eventuali
modilfiche alle circoscr~ziani giudiziarie, spe~

Cle le Preture. Resta sola, per la verità, la
esame della clrcoscriz~one della Corte d' Ap~

pella di Torino., che daveva farsi ie1rÌt se,ra
ma che è stato rinvilato per diverse ragioni.

La Cammi,ssLone quindi avrebbe esaurita,
nei limiti di tempo. fissati daHa delega, il sua
campilta. Resta però da assolvere un carrnpi~
to. più impartante, dopa quel1a delle propa~

ste di madilficaziani delle circascrizioni giu~
diziarie: cioè quello di a'ddivenire ana revi~

sione delle piante organiche. E guelsta è un
lavaro piuttasta natevale e diffi,coltoso. Eicca
perchè il Gaverno si è fatta parte diligente
nel chLedere una praraga alla scadenza deI~
kIJdelega, proroga, che è cantenuta in limiti
di tempo. madestissimi, ciaè di sei mesi.

Qualcuno ha fatto asservar,e che forse sei
mesi non saranno. sufficienti. Siccome il Ga~
verno intende veramente arrivare al più
presta alla attuazione delle madilfi,che aHe

I circascri,zioni giudiziarie, tenuti presenti j

pareri della OomilTIliissione,e i.l fatto che il rp'ro~

bleilTIa Idivenrba semlprie più ur'gente neH'inrte~
,ress'e dell' .Ain:Jml!inistrazione de.1la g,iustizila
pel nos:tl'o P'aese, ,si ohilede di vol,er aC'cOiYda~
Ire lachi,esta prorog1a pier lia quale la ClOm~
m;ilssion1e di giustlzli1a ha dato Ipa:re'rle flafV1are~
\'OIlie; {)o.llIfida:ndo che, se n'On ,sa'r'anrno f'Y'ap~
,paslti OISltal0011:ialll'approv,azilOne del testo pri()-
posto :dal Governa, i (chiesti ,sei mesi s:arran~
no sicul'atmJente !sufficienti pe'r IUltim,ar~ i la~
vorl.

iJ:n questi sensi il rappresentante del Ga~
verna confida nella appravazione, da parle
del Senato., del disegna di legge.

P RES I D E N T E. Passiamo. ora alla
discussione dell'articola unica. Se ne dia let~
tura.

R U S SO, Segretario:

Articolo unico.

Il termine prevista dall'articola 1 della
legge 27 dicembre 1956, n. 1443, ca,l quale
il Governo della Repubblica è stato delegata
ad emanare una a più decreti, aventi valore
di legge ordinaria, per appartare modifica~
ziani alle circoscrizioni giudiziarie e alle
piante organiche degli uffici giudiziari, è pra~
rogata di mesi sei.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno da~
manda di parlare, metta ai vati l'articola uni~
ca del disegno di legge. Chi l'apprava è pre~
gato di alzarsi.

eEl approv1ato).
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Discussione e éI!p,provazione, in ,prima delibe-
razione, del ,disegno di ,legge costituzionale:
« As,segnazione di tre senatori ai comuni
di Trieste, Duino Aurisina, Monrupino,
Muggia, San Dorligo della Valle e Sgo-
nico» (820)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di Iegge costi~
tuzionale: «Assegnazione di tre senatori ai
comuni di Trieste, Duino Aurisina, Monru~
pino, Muggia, San Dorligo della Valle e Sgo~
nico ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Ha chiesto di parlare per una precisa~

zione l'onorevole relatore. Ne ha facoJtà.

S C H I A V O N E, re latore. Vorrei fare
una dkhiarazione preliminare a titolo di ret~
tifica per una inesattezza di fatto contenuta
nella mia relazione. Tengo a dichiarar,e che
io, riferendomi ai precedenti, stando alle pa~
role adoperate nella relazione governativa,
avevo inteso che il precedente disegno ài leg~
ge nella passata legislazione non avesse per~
corso per inhero il suo iter per la sopravve~
nuta ,chiusura della legislatura; non è così,
paichè il provvedimento ha campiuto tutto il
suo iter e si chiuse con un voto negativa.
Per chiarezza debbo rettificare quello che ha
scritto, che è stata dovuto alla fretta di, ri~
ferire in Commissione appena arrivato, e di
stendere, immediatamente dopo, la relazione
scritta. Ne chiedo scusa pertanto al Senato

P RES I D E N T E. Prendo atto della
precisazione e la ringrazio per il cortese
chiarimento.

È iscritto a parlare il senatare Pellegrini.
Ne ha facoltà.

P E L L E G R I N I. Signor Presidente,
onarevoli co1leghi, signor Ministro, a nome
del mio Gruppo credo utile fare una breve
dichiarazione. Noi riteniamo che non vi sia~
no dubbi sulla utilità, anzi su1l'urgenza, di
un provvedimento di legge ,che dia modo alla
papolazione del Territorio di Trieste di es~
sere rappresentata nel SenatQ de1la Repub-
blica.

I prablemi di Trieste sona molteplici, ed al~
cuni di essi particalarmente gravi. TI porto,
le comunicazioni, la vita di que1le industrie,
altra volta fiorenti ed o,ggi permanentemente
sotto l'assillo dello smantellamento, la pre~
senza di una minoranza nazionale con tutti
i suoi prablemi, e il diritto di quelle papo-
lazioni, sui sentimenti delle quali tanto si è
parlato e si parla, diritto saprattutto di pre~
senza democratica in questa nostra Repub~
bUca, richiedono più che mai che sia norma~
lizzato il rapporto di questo territorio con
il restante della Repubblica.

Il progetto di legge che viene sottapasto
al Senato è indubbiamente da considerarsi
un passo innanzi notevole. N on è ovvia, mi
,semibrJa"iperò, unaoonsidera:z,ione s:uUo st,ato
di provvisorietà in cui ancora la vita del
'I1erritorio di Trieste resta impigliata e, mi
si permetta, irretita. Nai, di questa parte,
consideriamo pi,enamente la validità delle
preaccupazioni che legittimamente sono le~
gate ad una soluzione soddisfacente del pro~
blema della provvisorietà dello « status» del
Terrirtorio di Trieste. Tuttavia pensiamo, che
queste «status» non passa, senza danna,
continuare a pesare ,sulla vita di queUe po~
palazioni.

A noi sembra che sia compito del Go~
v,erna e de,l Parlamenta travare le forme
adeguate, cioè non ledenti i giusti diritti e
le legittime aspirazioni del nostro Paese, con
cui risolvere la questione de1l'integrazione,
senza limitazioni e senza esitazioni di nes~
sun genere, del Territorio. di Trieste nella
nostra .Repubblica.

Il progetto di legge che discutiamo è una
di queste forme. L'altra ci sembra debba es~
sere, e al più presto passibile, !'istituzione
della Regione Friuli~ Venezia Giulia a Statu~
to sp,eciale, che il Governo ha promesso ri~
petutamente di istituire, ma che ancara è
arenata in un inizio di discussione in cui
i cavilli più strani sembrano voler essere la
giustificazione di un ritarda che non è pos-
sibile non deprecare nella maniera più riso~
Iuta.

Trieste non ha bisogno di sentirsi espri-
mere a parole il sentimento de1la solidarietà
nazianale; Trieste e le sue popolazioln-Ì,han~
no, bisagno di fatti cancreti, hanno, bli,sogno
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di leggi, hanno bisogno in sOlstanza di essere
integrate completamente nel1a legittimità de~
mocratica del1a Repubblica italiana.

Per queste ragioni e in questo spirito il
Gruppo comunista, come nel1a passata legi~
sIatura, darà il suo voto favorevole al prG~
getto di legge costituzionale con cui, in via
provvisoria, si costituisce la circoscrizione
elettorale del Territorio di Trieste, circoseri~
zione a cui vengono assegnati tre senatorL
(Appkuusi dalla estrema sinistra).

P RES I D E N T E. IÈ iscritto a par~
lare il senatore Solari. Ne ha faeoltà.

S O L A R I. Onorevole Presidente, ono~
l'evoli col1eghi, onorevole Ministro, il dise~
gno di legge per l'elezione dei tre senatori
di Trieste e dei Comuni del suo territorio è
dinanzi a noi, ed il Gruppo del Partito so~
cialista italiano darà il suo voto favorevole.
I deputati che rappresentano Trieste sono già
a11a Came,ra e dobbiamo quindi colmare la
lacuna che resta per questo ramo del Par~
lalITllento.

In linea di principio quindi non si può es~
sere che d'accordo. Però da parte nostra vi
sono del1e preoccupazioni che io intendo chia~
rire dinanzi al Senato. Anzitutto dobbiamo
chiedere quanti sarebbero i senatori che spet~
tano a Trieste. In base al censimento uffidale
del 1951, con 296 mila abitanti, a Trieste
spetterebbe un solo senatore. In base invece
aUe risultanze anagrafiche attuali, la popola~
zione è di circa 320 mila abitanti ed a Trieste
spetterebbero due senatori. Se si considera
però Trieste come facente parte integrante
del1a Regione Fri,u1i~Venez,ia GiuNa, allora
rkordo al Senato che qvelsta lRegione ha nel
totale un m~lione e 2140mila abitanti circa.
Attualmente la Regione ha Se'l senatori ed
ognuno di noi ra,ppresenta a11'incirca 150 mila
abitanti, relativi ai 920 mila abitanti che ha
l'attuale Regione Friuli~Venezia Giulia, sen~
za Trieste.

Aggiungendovi i 320 mila di Trieste, arri~
viamo ad un milione e 240 mila circa: si
trattellebbe dunque ancora di 6 senatori, uno
ogni 200 milIa abitanti, {)oln'un 'resto d.i 40 m;i~
la circ:a.

La domanda da porre al Parlamento è
quindi se non si dovrebbero rifare le elezioni
per il Senato in tutta la Regione Friuli~Ve~
nezia Giulia. N on so se questo sia compa~
tibile con la Costituzione, ma mi è venuto
in mente di dire anche questo.

Comunque i. tre senatori trova,no motivo
III qualche altra considerazione che è stata
dibattuta in Parlamento; ragioni particolari
che io non richiamo neanche al1'attenzione
del Senato perchè sono già note, ma che
debbono essere prese ,senz'altro in considera~
zione, ma con molta meditazione e molta ri~
flessione. Io spero che questo lo si faccia per
la particolare situazione di Trieste nel suo
complesso e non per tornaconto de11e varie
correnti politiche. Non entro nei dettagli, non
vado a vedere se questa soluzione dei tre
senatori convenga o meno al mio Partito,
che ha già dichiarato di votare a favore. Qui
però bisogna attirare l'attenzione del Senato
su11a necessità di tenere ben presente che
tutto ciò non deve creare un precedente in
relazione a11a Regione Friuli~ Venezia Giulia.
Ci sono dei progetti di legge, presentati nel~
l'altra legislatura e decaduti, ripresentati da
parte di tutti i Partiti nei due rami del Par~
lamento; vi è stata la promessa del Governo
di presentare un disegno di legge anche da
parte sua, ma fino ad oggi non è stato pre~
sentato e non si sa se le ragi'Oni di ciò sono
romane, triestine o friulane. Si constata che
con la Regione Friuli~Venezia Giulia non si
va avanti. Ho anche io a cuore la sorte di
Trieste, come tutti qui ed in tutta Italia; c'è
un dovere di solidarietà nazionale verso Trie~
ste ,e dobbiamo comprendere la particolare
ed eccezionale situazi'One di questa grande
città. Però anche i triestini dovrebbero ca~
pire la situazione del vicino e depresso Friuli.
Io, ad eSlempio, chiederò che la sede per il
Provveditorato al1e opere pubbliche sia posta
in Udine e non a Trieste, perchè :udine è
il bari centro del1a Regione, soprattutto dal
punto di vista del1e comunicazioni. Ho avuto
occasione di parlare in quest' Aula contro la
richiesta del Sindaco di Trieste al Ministro
dei trasporti per l'estensione a Trieste del~
l'Ispettorato del1a motorizzazione. Mantenia~
mo a Trieste tutto' que110che è possibile, ma
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decentriamo anche tutto quanto è possibile
decentrare.

Lo sanno in molti qui, e la sanno in più
nella nostra Regione, che i triestini hanno
chiesto più volte un sistema elettoraIe non
praporzionale per il GonsilgHo re~ionale (ec-
co il punto su cui intendo richiamare l'at~
tenzione del Senato) a volte addirittura so~
stenendo che essi dovrebbero essere conside-
rati quasi i procuratori degU italiani che, con
dolore di tutti, abbiamo perduto, e che sono
altre i confini della nostra Repubblica. Tale
considerazione tuttavia non ci indurrà ad ac..
cettare un sistema diverso dalla proporzio~
naIe.

Ora, stabilendo che i senatori triestini deb~
bano essere tre, verremo a creare un prece~
dente. Il Gruppo del Partito Socialista Italia~
no impegna per questo fatto il Parlamento
a non voler cansidera,re questo come un pre~
cedente, quando si dovrà discutere dell'isti~
tuzione del Consiglio region'ale.

~PE L I Z Z O. Il precedente rimane sem~
pre.. .

S O L A R I. Allora, senatore Pelizzo, se
deve essere un precedente, pensiamoci bene.
In questi giorni si sta discutendo se la Re~
gione deve contenelre anche Trieste. N ai co~
nasciamo la situazione giuridica attuale: il
COlITl\illlils,s;a1rio del Gov1erno '8Isltendte le !eg ~

gi a Trieste, ma pare che sia una semplice
facoltà e che non sia obbligato a farlo. D'al~
tra parte ci rendiamo conto dell'esitazione
che il ,Governo ha a considerare definitiva~
mente risolta la situazione di Trieste. Tutto
considerando, da questa impasse dobbiamo
USCIre.

Ora, se si intende erigere la Regione Friu~
li~Venezia Giulia senza dichiarazioni da par~
te del Governo intese ad indicare come de~
finÌitivo il M emorandU'tn di Londra, vale a
dire senza rinunzie, di queste cose bisO'gna
tener conto.

La nostra Regione comprende anche Trie~
ste. Ho avuto altre volte occasione di osser~
vare che Trieste, rientrando nella nostra He~
pubblica, è tornata a far parte del suo terri~
torio non in Piemonte, non in Sicilia, non in

Toscana, ma da noi, anche se non è capoluogo
di una regione omogenea.

Per queste ragioni invito anche i triestini
a rendersi conto della s,ituazione del Friuli
e ad avere senso di comprensione. Da noi si
sente viva la solidarietà nazianale nei con~
fronti di Trieste, perchè tutti ci rendiamo
conto di quei particolari ed eccezionali pro~
blemi, ma anche i triestini sono invitati, nel
momento in cui questo ramo del Parlamento
si accinge a votare favorevolmente (come
probabilmente farà) alla nomina di tre sena~
tori a Trieste, a tenere presenti tutte le esi~
genze. È perciò necessario che il Governo si
impegni ad adottare, quando pr,esenterà il di~
segno di legge per l'istituzione della Regione
Fr1uli~iVenezia Giulia, gli stessi sistemi elet~
torali vigenti nella restante parte della Re~
pubblica, senza ricorrere ad accorgimenti par~
ticolari che nessun motivo richiede. E le cose
marceranno allora in modo tale che anche la
nostra Regione potrà guardare all'avvenl!'e
con minori preoccupazioni di quelle che oggi
dobbiamO' tenere presenti.

Il Partito Socialista Italiano quindi, espres~
sa questa preoccupaziane e fatto questo ri~
chiama alla realtà, voterà favorevalmente al
disegno di legge.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Tessitari. N e ha facaltà.

T E S S I T O R I. Penso che que'sto di~
segna di legge non possa non raccogliere il

vO'tO'unanime del Senato,came anche rac~
coglierà senza dubbio quello dell'altro ramo
del Parlamento, quando il Senato avrà con~
elusa la procedura fissata per l'approvazione
di una legge costituzionale come è questa.

Questo disegno di legg1e tiene presente lo
stato giuridico del TerritoriO' libe,yo di Tl'ie~
ste che, fino a questo momento, non può
essere modificato da parte della Repubblica
italiana, perchè ,fissato dal M enwrandum di
inte'sa siglato a Londra il 5 ottobre 1954 dal-
l'Italia, dagli Stati Uniti, dal Regno Unito
e dalla Jugoslavia. Quel Memorandum nelle
sue premesse dichiara i motivi che lo hanno
determinato e con t'artiCO'lo 2 dÌispone c1J.e
l'Italia e la Jugoslavia estenderanno imme~
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diatamente l'amministrazione civIle sulle zo~
ne di rispettiva responsabilità, cioè a dire
l'ItalIa sulla zona A, la Jugoslavia sulla zona
B. La situazione dunque di diritto è tale che
potrebbe dar luogo ad eleganti dispute di
diritto internazionale, ma il Memorandllm
è il documento che fino a questo momento
rappresenta la statuizione di una situazione
dI fatto che non pregiudica in via assoluta
quelle che sono e permangono le ragioni di
diritto ,della Repubblica Italiana sull'intero
territorio libero di Trieste.

Fu quel documento Il risultato dI una si~
tuazione internazionale di necessità, posto
che si ravvisò e si constatò l'impossibilità
dell'apphcazione del Trattato dI pace così co~
me era stato formulato. Estensione dunque
dell'amministrazione civile della Repubblica
italiana sulla zona A del territorio libero di
'l'rieste, analoga estensione dell'amministra~
zione della Repubblica federativa iugoslava
sulla zona B. Garanti che l'estensione della
amministrazione di questi due Stati sulle in~
dÌicate zone non mortlifichi e non feri,sca quel~
li che erano e che rimangono i problemi di
fondo sono i due Stati cosiddetti grandi: il
Regno Unito e gli Stati Uniti d'America.
Ma io penso che i problemi di natura giuri~
dica pregiudiziale siano superati. Sono stati
superati dal Parlamento itali-ano quando ap~
provò il testo unico delle norme relative alle
elezioni per la Camera dei deputati, testo
unico emanato con decreto del Presidente del~
la RepubblIca in data 30 marzo 1957 n. 3,61
dove, per l'articolo 2, Trieste e territorio ven~
gono a costituÌire Il 3120 collegio elettoral'e
agli effetti della composizlOne della Camera
dei deputati. Quel testo unico ha avuto ese~
cuzione e oggi la Camera dei deputati ha i
rappresentanti eletti dagli el,ettori di Trieste
e non ci fu da parte di nessuno degli Stati
che siglarono Il M emoran,dum di intesa nel~
l'ottobre 1954, alcuna ecceZlOne o ,riserva né
ufficiosa nè ufficiale a causa di questa esien~
sione della legislazione elettorale italiana al~
la città di Trieste. Da CIÒ deriva che non
vi possono essere preoccupazioni di carattere
preliminare o pregiudizlale, di natura giuri~
dica, che impediscono al Parlamento italiano
oggi di approvare il disegno di legge che Cl

è sottoposto, ,che è dI natura costituzionale,
mentre quella per le eleziom dei deputati fu
una legge ordinaria, dato il sIstema diverso
di elezione. Per il Senato c'è bisogno di una
legge di natura costituziona'le perchè l'elezio~

ne per il Senato si fa sulla base del collegio
uninominale nel quadro regionalis,tico; e poi~
chè la ReglOne Friuli~V.enezla Giulia COLl

'l'rieste ancora non è in atto, è evidente che
bisognava, dato il particolare status gIUridICO
di Trieste, procedere con una legge di natura
costItuzionale, elevando, come faccIamo noi
con questo dÌisegno di legge, Il TerritorlO h~
bero di Tri,este ~ zona A quasi a Regione.

Su ciò nella precedente legislatura in sed8
di Commissione ci si è trovatI unammi. La
particolarità di questo disegno di legge con~
sisLe nel fatto che noi riteniamo che, per la
speciale sItuazione di Trieste, debba prescm~
dersi dall' osservanza della norma costJtuzio~
naIe, secondo cui viene eletto un senatore ogni
200 mila abitanti sulla base dell'ultimo cen~

simento. Secondo il censimento del 1951 Trie~
ste ha una popolazione complessiva di PO(;o
più di 296 mila abitanti, ma questo elemento

si è ritenuto di poter trascurare. Data in~
fatti la situazione di diritto, di natura inter~
nazlOnale, della zona A, pensiamo che a Trie~

ste possa essere data una rappresentanza in
Senato che non sia conforme alla norma co~
stituzionale ed alla legge elettomle ordinaria.

iCon ciò ,tuttarvia non si ritiene preclusa nè
pregiudicata un'eventuale modifica domani,

in quanto l'articolo 1 del disegno di legge
precisa" con giusta cautela, che laclrcoscri~
zione elettorale del Territorio 'dI Trieste è
di carattere provvisorio.

Io però non mi sarei atteso che in questa
sede, ,come hanno, fatto i co:lleghi ,Pellegrini e
Solari, si scivolasse sul problema dell'attua~

zione dèlla regione Friuli~ Venezia Giulia; nè
soprattutto che si avanzassero preoccupazio~
ni in ordine all'attuazione della Regione stes~

sa, che è la quinta a statuto speciale a sensi
dell'articolo 116 della Costituzione. In verità
la legge, che noi stiamo per approvare, non
può costituire un qualche precedente invoca~
bile domani in reIazione all'attuazione di det~
ta Regione.
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Io vorrei pregare i colleghi dI guardare il
futuro con occhio più roseo e più ottimistico.
Io ho fiducia nel Parlamento italiano, perchè
penso che la Costituzione debba essere at~
tuata in tutte le sue norme. (Interruzioni
dalla sinistr'a). Io vi ammiro, ma non è una
psicologia nuova la vostra: i neofiti sono sem~
pre stati più zelanti che non i primi convinti
assenori di una fede, la fede regionalistica,
ohe fu ed è vecchia tradizione per i cattolici.
(Reiterate interruzioni dalla sinistm). I neo~
fiti non debbono dimostrare uno zelo eccessi~
va, perchè tatticamente possono far sollevare
dei punti interrogativI e dei dubbi, che è op~
portuno non sorgano affinchè il cammino per
l'alttuazione della IReg.~one'possa procedere tra
minori difficoltà di quanto non vada attual~
mente o domani ad incontrare. (Interruzioni
dalla simlistra). N ai siamo fedeli al program~
ma nostro antico e nuovo e non dubitate che,
a seconda delle contingenze e delle esigenze
di natura politica, le quali non possono esse~
re trascurate da llessuno ~ e che non sareb~

bero trascurate nemmeno da voi, se foste a
dirigere la ,cosa pubblka in Italia ~ seguen~

do la necessaria gradualità dobbi,amo ald~
vare al cornseguimentodel fine, che è l'attua~
zionedeUa Regione.

Dicevo Idunque iche ,questo dI,segno ,di leg~
ge nan può 'costituire precedente invocabile,
pe,:vchè ,~l p l'ohI em a: della ,Regione deve esse~
re tenuto 'separa;to da quello delJa ra'ppresen~
tanza al !Senato della città di Trieste. Ciò
vuole 10 stesso disegno di legge, [quando usa
come ho detto, neH'a,rtieo,lo 1 l'avverbio
«provvisori,amente », ,che 'sta; a rruppresen'-
tare ,l'intenzione e Ja volontà chiara ed evi~
de'nteche non si vuole comunque influire sui
cHbattiti ,che falrerno ,circa i problemi ri,guar~
danti l'attuazione della Regione.

Ciò che a me importa di far osservare
al Senato è questo: è assurdo che la città di

T'l'leste non ,abbia qui ,dentro, come aMa iGa~
mera, la sua legittima rappresentanza.

A tutti voi è nota la condizione in cUI q'Uel~
la città si trova, i problemi che l'affaticano,
l'imponenza ~ :sto per dire ~ di ,questi pro~

blemi, per la soluzione dei quali sarebbe ridi~
colo ritenere 0he possa pensare la R,egione,
col suo bilancio, quando fosse attuata. PI'o~

blemi, dunque, che esigono l'intervento ma&-
siccio della solidarietà nazionale. Noi non
possiamo, come italiani, dimenticare quello
che nelle generazioni passate, quello che nel~
la generazione attuale il nome di Trieste, co~
me queHo di Gorizia, rappresenta.

Io non ho l'abitudine di fare dei nchiami
sentimentali: ho la certezza, dicendo questo,
di fare semplicemente un richIamo di carat~
te re storico, di carattere attuale. Al confine
orientaLe d'Italia, Trieste rappresenta sem~
pre una bandiera che non può essere comun~
que ammainata od offuscata nella coscienza
nazionale. Trieste ha dunque Il diritto ed il
dovere di avere qui dentro gli uomini che,
con cognizione di causa e con 'senso di respon~
sabilità, ne rappresentino i prablemi e ne
additino le soluzioni. AHa vigilia, quasi, del
Na'tale, il Senato della Repubblica, che, come
spero e mi pare di intuire, voterà all'unani~
mità questo disegno di legge, abbia la cer~
tezza di compiere opera altamente meritevo~
le di fronte alla città italianissima, e la si~
curezza che per Trieste questo sarà il dono
di Natale più gradito, perchè la nobile città
una cosa sola domanda: di essere presente
nei più alti organi della Repubblica, di es'ser~
vi degnamente rappresentata, sicchè la sua
voce possa squillare di nuovo anche nelle
Assemblee legislative. (Applaus'i dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Ferretti. Ne ha facoltà.

FER R E T T I. Poichè i rapprescntan~
ti degli altri Partiti, onorevole Presidente ed
onorevoli colleghI, hanno fatto dichiarazioni
di voto ~ ed ancora è in tutti noi l'eco. delle
parole dell'onorevole Tessitori così piene di
passione e di forza oratoria ~ anche il no~
stro Gruppo vuoI esprimere il proprio, pen-
s'1:ero che. ovviamente è di piena favore a qU€~
sta iniziativa del Gorverno.

Se c'è da rammaricarci di qualche cosa, e
che si sia troppo tardato; che a causa di in~
tappi burocratici, dI procedure difficili o di
altri motivi, ancora oggi Trieste non abbia
qui i suoi rappresentanti.

Ma, se ho ritenuto doveroso di prendere
la parola, è anche 'peI'chè, non si ,sa 'come, da
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parte dei nostri colleghi della sinistra, si è
voluta vedere una connessione tra il proble~
ma di dare a TriesLe finalmente una rappre~
sentanza in Senato e quello della costituzlOne
o meno di un'a,ltra Regione in Italia.

G I A N Q U I N T O. N on è un problema:
è un dettato della Costituzione!

FER R E T T I. Non solo si è nproposto
il problema della Regione, ma addirittura si è
parlato daN'amico Tessitori, e, ahimè, senza
lronia, di una fede regionahstitca; Slama ar~
nvati -addlnttura alla fede, e si è detto, come
voi state ora ripetendo, che la Costituzione
va applicata. Si, rispondiamo, ma allora va
applicata tutta. Proprio oggi e da alcuni glOr~
nigli utenti della città di Roma, per citare
un esempiO', sono priv,ati, a causa di uno scio~
pero, del gas; e sano le massa'ie più umlli, è
la gente del pO'polo a soffrire di più perchè i
riochi hanno i fornelli elettrici... (Interru~
zione del senatore Gianquinto)... Non entro
nel merito della vertenza, ma ricordo ehe la
Costltuzione, rÌ<canOiscenda i,l diritto di scio~
pero, lmpone che questo diritto venga rego~
lato con leggi speciali; e queste leggi non esi~
stono ancora dopo dodici anni. Ciò dico non
per battuta polemica ma per affermare che
precetti, assai più urgenti di quello della for~
mazione dene Regioni, della nostra Costitu~
zione, non sOlno stati ancora a,pplieati fino
ad oggi.

Debbo esprimere, inoltre, per la mia parte,
che è decisamente e coerentemente contraria
alla costituzione delle Regioni, che è strano
che si parli di una fede regionalistica, men~
tre si sta per commemorare il centenario del
Risorgimento. In quello storico evento, duran~
te il Risorgimento nazionale, come sapete,
inizialmente si delinearono due grandi cor~

l'enti di pensiero, que1la federaUsta e quella
unitaria. Badate che tutte le volte che vi è
una grande trasformazione di status, in qual~
sivoglia ampienza di territorio, nascono sirf~
fatte questioni; oggi per fare l'Europa unita
chi la vuole addirittura integrata, chi si li~
mita a chiederla federata; rfata,Jmente sono
lotte di idee e di princìpi che sempre si accen~
dono. (Interruzione del senatore Busoni). Du~

rante il Risorgimento vi f'Urono due grandl
idee, quella feclemhsta che ebbe il massimo
esponente in Giaberti e quella unitaria im~
personata da Mazzini; vinse l'idea unitaria e
tutti ana fine divennero unitari, perchè nelle
sue ultime opere anche Gioberti rinunciO
alla federazione e riconobbe che l'Ita1ia dove~
va costituirsi unitariamente.

Travo stra,no, npeto, ,che O,gglnel centena~
l'io dell'Unità Sl riproponga 11prob.lema delLa
Regione. Se voi intendete la Regione come
un decentramento amministrativo, su questo
si può ragionare; ma quando volete dare a
ogni Regione una bandiera, fate di essa un
simbalo di 'autonomla e di separahsmo, e que~
sto noi non potremo mai accettarlo e neppure
subirlo. (Vivac'i interruzioni a sinistra).

Per quel che rlguarda poi la città di Trie~
ste, onorevali ,colleghi, qUl m questo Senato
sedeUero già tnestmi dal nome glorioso: l
maggiori esponenti de11'irredentismo, coloro
che soffrirono le persecuzioni, il carcere del~
l'Austria; oggi la lara voce è muta, purteop~
po, per sempre; verranno qui al loro posto

altn glOvarni che non avranno un così glo~
rioso passato ma ,che ci esporranno, come ha
ben detto il senatore Tessitori, le giuste aspl~
razioni, i proposih per l'avvenire di questa
gloriosa città che, permettetemi, non appar~
bene al FìriulI e nemmeno al Veneto, ma a"P~
partlene all'Itaha, a tutta l'iItalia; ed arnche
Gliqualcosa di più grande, appartIene alla la~

tinìtàche 'sul iQuarnaro ha i suoi lImiti sacr~
dl ,fronte a genti di altre razze e d'altre Cl~
vi,ltà.

Perciò, onorevoli colleghi, noi diamo ap~
passionatamente 11 nostro voto favorevole a
questo disegno di legge. (Vi"ùi applausi dalla

destra).

G I A N Q U I NT O. È vero, avete impe~
gnato H Governo a non fare le Regioni.

FER R E T T I. Il Governo non ha im~
pegni con noi. Sarebbe un pericolo per l'Italia
se voi andaste al Governo; perciò diamo i
nostri voti al Governo attuale, rigettando, se
mai, su altri le responsabilità di dare all'Ita~
lia un altro Governo, sorretto dai voti vostri.
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P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Venditti. N e ha facoltà.

V E N D I T T I. Una sola parola, onore~
voli colleghi. Come eloquentemente ha già
detto il collega Tessitorl, il voto che stasera,
« appas,slOnatamente », per usare l'espres~
sione del collega FerrettI, tutto il Senato do~
vrebbe dare e certamente darà a questo dise~
gno di legg;e, lascia integro ogni dibattito sul~
la istituzione dell'ente Regione. Voi sapete
tutti quale sia il nostro atteggiamento di li~
berali per quanto riguarda le Regioni. Fum~
mo e siamo Irriducibili e ragionevoli avver~
sari di questo tentativo di spezzettamento del~
l'Italia cosl faticosamente umta cento anni
fa. Riserve dunque per il dIbattito a venire
per le Regioni, ma ardente voto che il Sena~
to possa stasera approvare all'unanimità la
legge che ci si presenta.

PiR E S I D E N '1' E. Poichè nessun altro
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di~
scussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

S C H I A V O N E, 1wla,tore. Io penso che
Il contenuto del disegno di legge Sia ben deli~
mitato e che pertanto resti impregiudicato
ogni altro problema che è stato affacciato nel
corso del diba,ttito.

Detto questo, non debbo che dare atto del~
l'esattissIma den.mzione data dal senatore
TessitoI'l della situazione giundlca di Trie~
ste: non esistono oggi impedimentI od osta~
coli di carattere internazionale e non mi ri~
mane che ricordare le solIecitaziom affacciate
dal primo oratore, affinchè le condiziom di
Trieste vengano, nei limiti del possibile, ad
adeguarsi a quelle delle altre zone d'Italia.
Qui noi abbiamo un segno manifesto di que~
sta urgenza, sentita dallo stesso Governo, in
quanto andiamo incontro non alI'applicazio~
ne della legge allorchè sarà formato un nuovo
Senato, ma ad una vera e propria integra~
zione del Senato. È nostro desiderio di avere
al più presto tra noi i senatori di Trieste, ed
è questo il voto che 10 esprimo, chIUdendo
questo breve riassunto del dibattito. (Applau~
si dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facaltà di par~
lare l'anarevale ministra Ba.

B O, Minis,tro senza portafoglio. Signal'
Presidente, onarevali calleghi, farse questa
è una dei casi in cui un discarso può essere
superflua. Varrei tuttavia dire poche parale,
nan per ribadire case già dette e (mi pare),
universalmente candivise, quanta per racca~
mandare all'Assemblea, non saltanto per una
frase rituale, ma can un canvinta atta di
adesione alle mtime ragioni che ei hanno
ispirato, l'approvazIOne dt questo disegno di
legge.

È stata ricordata che essa riproduce nella
sostanza una proposta che, nella legislatura
passata, era stata avanzata da alcuni sena~
tari di parte socialista. Paca fa il senatare
Schiavone ci ha anche rammentata che tale
propasta (la quale a differenza de,l presente
disegno di leg1ge -canteneva in sè norme dI ca~
rattere castituzionale e narme di carattere
ordinaria), dapa essere stata appravata dalla
nastra Assemblea, fu modificata dall'altra

l'ama del Parlamenta e quindi ritarnò al Se~
nata dal qua'le non fu appravata nel marza
del 1958.

Oggi il Governa ha rItenuta dI daveI' scm~

dere in due parti la propasta di legge che
mizialmente era una sala e ha 'presentato Il
disegno di carattere costituzionale che tra
poco sarà messo in votazione, ed un connessu
disegno dI carattere ardmana che è stato
presentata nel medesImo giorno (il 25 navem~
bre scorso) e che detta le narme per l'elezione
dei senatari assegnati alla circoscrizione di
Trieste. Un problema nan esiste, perchè tut~
ti sano d'a,ccardo, ad incaminciare dagli ara~
tori della sinistra che hanna par'lata paca fa
e che in defimtiva si sana ricallegati agli ar~
gamenti cui si era ispirata il senatore Lussu
ed altri nostri calleghi nella pa,s'sata legisJa~
tura. Tutti sono d'accordo sulla necessità di
integrare la rappresentanza parlamentare
della città e del 'l1erritorio dI Tneste (usIamo
anche nai questa espressiane pravvisoria) in
questa Camera, dapo che la rappresentanza è
stata già assicurata a Montecitario con le ele~
ziani del 25 maggio 1958. Però nan cam~
prenda le ragioni che hanna indotta il sena~
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tore Solari a fermarsi su una particolarità
del disegno di legge in esame e precisamen~
te sul particolare rapporto numerico fra i
senatori eleggibili e gli elettori, in riferimen~
to al principio della Costituzione che vuole un
senatore per ogni duecentomila abitanti o
frazione superiore ai ,centomila.

II senatore Solari sa quanto me che è pro~
prto questo l'elemento che gmstifica il carat~
tere costituzionale del nostro provvedimento
il quale deroga così al Ipnnclpio enunciata
nell'articolo 55 della Costituzione, ma naIl
può dimenticare che Il l'i&lpporto numerico
fissato dalla Costituzione era già stato su--
perato ,col proge:tto iLussu, che attribuiva
al territorio di Trieste tre senatori e non due
o uno come a rigore si dovrebbe fare, giacchè
le risultanze del censimento ufficiale (secon--
do i datI che possiedo) fanno -ammontare a
297.003 gli abitanti del Territorio, mentre i
dati anagra,filci ricordati dal senatore Solari
farebbero salire gli abItanti, per Trieste e
per i cinque Comum contigui, a 312 mila
persone.

Desidero infine aggiungere, per quanto
possa essere superfluo, che qui si tocca con
mano il carattere provvisorio di questo prov--
vedimento; e su questo punto non ho che da
associarmi a quanto è stato poco fa osserva~
to dal relatore e dal senatore Tessitori: la
provvi,sorietà significa che non si ha riguar~
do all'attuale situazione giuridica del terri~
torio di Trieste come a una situazione defini~
tiva, mentre in secondo luogo significa an--
cara che non viene in nessun modo pregiu~
dicata l'attuazione dell'articolo 116 deHa Co--
stituzione, là dov,e parla di una Regione a
statuto speciale per il Friuli~ Venezia Giu1ia.

Poichè non sono state sollevate obiezioni
e riserve, non ho altro da osservare, e quindi
posso concludere, non già raccomarlc1ando al

Senato un'approvazione che è anticipata dal
consenso g,enerale, ma sottolineando anche 8-
nome del Governo il sentimento che Io h3,
ispirato quando si è fatto promotore di que--
sto provvedimento legislativo; e cioè il desi--
derio di vedere anche nel Senato re,pubbhcD--
no i raplpresentanti dei cittadini di Trieste.
Questo sentimento si esprIme ancora una vol~
ta in un atto di fraterno e solidale omag'lgin

verso questa nobJli2s'miì cIttà italiana. (Ap~
2ila1,[si dal centro).

P RES I D E N T E. Pa3s1amo all'esame
degli articoli del disegno di legg2. Se ne dia
lettura.

R U S SO, Segretar'io:

Art. 1.

Per la elezione del Senato della Repub~
blica i Comuni del Territorio di Trieste for--
mano provvisoriamente una circost:rizione a
sè stante. alla quale sono assegnati tre se~
nato l'i.

(È approvato).

Art. 2.

La presente legge si applica anche per la
integrazione del Senato in funzIOne al mo~
mento deIIa entrata in vigore della legge or~
dinaria recante le norme per la elezione dei
senatori assegnati alla circoscrizione di
Trieste.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Poichè nessuno do--
manda di parlare, metto al votI il di,segno
di legge nel suo complesso. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(E: approvato).

(Vivi, generali applausi).

Discussione e approvazione del disegno di
legge: « Rendiconto generale deU' Ammini~
strazione dello Stato e queHi di tal.une
Aziende autoDorne, per gli esercizi fil1lan~
ziaridal 1941~42 al 1947~48» (87)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:

« Rendiconto generale dell' AmministrazlO~
ne dello Stato e quelli di talune Aziende au~
tonome, per gli esercizi finanziari da11941~42
al 1947~48 ».
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Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Terracini.

N e ha facoltà.

T ERR A C I N I. Signor PresIdente, COI]
la presentazione di questo disegno di legge
il 'Governo ha compIUto un atto di oSHequlO
ad un suo obbligo ,costituzionale. Ma potrei
anche dire che il Governo ha compiuto sem~
plicemente un >atto di osservanza di una nor~
ma che è tra:dizlOnale per tutti i Governi i
quali non soltanto amministrano rettamente

l'erario, ma vogliono che ,si sappia che appun~
to questa rettitudine ha dominato la loro at~
tività. Da questo punto di vista il mio ri~
chiamoalla Costituzione può apparIre anzi
superfluo. A:ncheprima della C'ostituzione
repubblicana, infatti, l Governi avevano la
consuetudine di presentare al Padamento,
SIa ,pure ad un Parlamento rattrappito così
come lo fu in certi periodi della nostra vita
nazionale, il rendiconto deUa loro gestione 5.~
nanziari.a. Ma, a parer mio, l'ossequio anche
fOrnlale all'obbligo costituzionale e a quel~

l'altra legge di onestà amministrativa alla
quale ho accennato, viene a mancare quand:)
i rendiconti vengano presentatI 111 termini
cronologici tali da renderli non più idonei
allo scopo per cui essi sono stati concepiti
e stabiliti; quando cioè non vengano pre.
sentati un anno per l'altro, ma in ritardo,
maga'ri di un Idecennio. Perchlè ~ 10 osservo

a questo punto ~ la presentazIOne dei ren~

diconh non deve solbanto saIvare il buon
nome dei Governi che hanno ammimstrato,
ma deve fornire al ParÌamento il termine
di confronto e di commisurazione dell'impo~
stazione del bilancio nuovo, del preventìvo.
L'esperienza del passato, il suo riesame,
aiuta infatti a meglIO amministrare per lo
avvenire. A questa stregua è chiaro che la
prese:ntazione di rendi'conti a Iunga distanza
di tempo è quasi priv,a di utIlità e di efficaciJ..
E non soltanto nei tem,pi attuali, nei quali
cosÌ rapidamente sopravvengono mutamenti
di ogni ordine nei van aspetti della vita di
un ,Paese, ma anche nei tempi passati, nei
quali una: :certa merzia pareva assicurasse
una continuità relativa alle varie mani,festp.~
zioni della vita naziona1e. Ora mi Sl potrebbe

osservare che attualmente il Governo è in
una situazione di nelcessità poichè negli anni
cui si riferiscono i consuntivi present.atici
esistevano tali situazioni da rendere mate~
rialmente impossibile la loro elaborazione,
talchè 'costituisce qUalsi un miracolo ~ di at~
tività, di tenacia e di irntelligenz,a ~ l'avere
comunque potuto pOI raccogliere Il vasto e
disperso materiale sulla cui base si è proce~
duto alla rkostruzione di una cosÌ vasta t
compless1a. contabilità. Questo è vero; e tut~
tavia mi sembra che se si fosse avvertito 11
valore, lo scopo, i motivi per i quali la Co~
stituzione fissa l'obbligo della presentazione
del rendiconto al Parlamento, si sarebbe po~
tuto ricorrere ad un a:ccorgimento che non
avrebbe offerto in sè delle difficoltà di 0a~
rattere tecnico irnsormontabi,li, mentre avreb~
be messo il Parlamento in condizione di en~
trare in possesso di quelle conoscenze che gli

sono necessarie per poter meglio operare nel
campo del controllo della pubblica ammim~

stl'a'zione.

Voglio dire .che, pur impegnandosI, per do~
vere e necessità formale, aHa ricostruzione

della contabilità e dei rendiconti per glI anni
più lontani nei quaIi ciò non era stato possi~
bile per i profondi turbamenti della guerra.
i} Governo avrebbe potuto, anno per anno,

presentare al Parlamento il rendicont0 del~
l'anno immediatamente precedente. A ciò

avrebbero dovuto applicarsi gli uffici dello
Stato specifieatamente impegnatI a questa
funzione; mentre parallelamente, e s],a pure
più lentamente, altrI uffi'ci di apposita crea~

zione avrebbero proceduto alla ricostruzio~
ne che, lo sottolineo ancora, non poteva non

essere che puramente formale, dei renidicontI
degli anni finanzi,ari rimasti per forza mag~
giore in arretrato.

Continuando nel sistema adottato è certo
che non si arriverà ma.i a realizzare l'applica~
zione della norma costituzionale nel modo che

solo può essere considerato seriamente leglt~
timo, e cioè cosÌ (la offrire al Parlamento il':'

un solo temp9 i preventIvi e l rendiconti cro~
nologicamente connessi. N on vi là infatti pro

babihtà di ordine umano o parlamentare che
l'ordinario lavoro degli uffici della contabi~
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lità ,generale dello Stato riesca a battere in
velocità il tempo.

110 ritengo pertanto ,che noi, membri del
Parlamento, consapevoli non solo dei nostri
diritti ma anche dei nostri doveri, dobbiamo
p.arlare al Governo cosÌ: sta bene, noi vi ap~
provÙìmo questo anno i rendiconti del biJan::l

in:dicati nel ,primo articolo di questa legge,
ma per il prossimo anno vi impegniamo a
presentarci, 'Contestualmente agli stati di
previsione deHa spesa e dell'entrata per il
19'61~62, anche i rendiconti dell'anno 1960~
1961.

ISolo cosÌ restituiamo digmtà e valore a
questo compito di controllo ,che la Gostjtu~
zione affida al Pal'lamento e che viene a:ffron~
tato in maniera non confacente e seria.

Si sa infatti che, posto di fronte a questo
ponderoso volume, preceduto da una rela~
zione alla cui stesum i responsabilì della ;ja

Commissione permanente hanno dedicato

tanto tempo e tanta 'cura, nel breve termme
di mezz'ora o di un'ora o anche magari del~
l'intera seduta odierna, il Senato finirà e met~
terà lo spolverino su questo lungo e tenebl'f~~
so passato finanziario.

Vorrei s:perare che queste oneste conside~
razioni, soloperd1Jè espresse dai banchi del~

l'oPPoslzlOne, non cadano nel vuoto.

Ed ora al merito ,dI questo disegno di leg-
ge. Nel primo articolo sta snitto: «Sono
approvati i rendi'conti generaJi dello Statr
per gli esercizi finanziari 1941~42, 1942~13,
1914i3~4'4, 1944~4'5, 119415~416,1914,647, 1947~
1948 ». Onorevoli colleghi, non solo gli eser~
cizi mnaJllzian di cui ci si chiede il visto con
un unico voto sono troppi, ma essi sono trop~
po diversi tra di loro, e non di una diver~

sità che discenda dalla contabilità o dalle
cifre o dal danaro di cui queste cifre sono
simbolo, ma di una diversità che fu nella
vlta del ,Paese. Ogni avvi'cinamento, ogni
Identilfi'Cazione, ogni unÌlficazione, e 'quincE
ogni soppressione di queUe diversità, è un
artilficio che noi risolutamente respingiamo.
Sono 'compresi, in questi ren,diconti, anni di
guerra fascista ed anni di guerra civile; an~
ni di normale funzionamento dell' Ammini .
strazione e anni dl tumultuosi e caotici sus~

salti scardinatori dell'apparato statale ;anni
nei quah i,l nostro Paesee,ra diviso in duE'
parti, ,ciascuna amministrata o disammini~
strata a sè e amni di unità territoriale, 'poli~
tica, amministrativa. 'Attraverso alla legge
che ci viene proposta, si intende creare a
posteriori un'unità, che resta comunque una
finzione, nelle cose, negli istituti e negli uo~
mini; ma l,a contabilità non fa di taU mi,ra~
coli.

Perchè rIchiedere al Senato un simile vo--
to? INon certo per esigenze ,di amministra~
zione. Probabilmente per motivi ,politici. Ma
noi, essenzialmente per motivi poJtitidi, ci
opponiamo a questa al'dita operazione. Al~
cuni degli esercizi finanziari che :Ci velJ1go~
no. pr.esentati si riferiscono ad anni nei qua~
li ,parte deWItalia era so.tto.posta a un re~
gime al1quale nai 'rifiutiamo recisamente, sia
pure anche solo con un voto. formale sopra
un bilancio in gran 'parte costruito in rfun~
zione puramente contabile, 'Ogni ava,uo e ri~
cono.s'Cimenta. E mi Ipareche un Parlamento
demacratico dovrebbe ,r1fiutarlo tutto intero.

N ealJ1che in punto di correttezza ammini~
strativa si deve eo,prire il regime di Salò
di fronte all'apinione pubblica!

Vi sano dunque qui esercizi ,finanziari nu~
merosi e diversi Ebbene noi chiediamo che
il voto sull'articolo 1 sia data dal Senato per
divisione, esercizio per esercizio. Can un vo~
to glabale a 'Cisi obblig1a a negarla aigli eser~
cizi politicamente puliti, a ci si obbliga a
darlo anche ai più sordidi e indegni. È in~
vece nostra diritto distinguere, approvando.
o disapprovando ciò che intendiamo rispet~
tiv,ament,e approvare e disapprovare.

Il Senato ha già compreso che gli esercizi
ai quali rifiuteremo il voto sono queiUi 'che
vanno dal 1941~42 al 1944~45, pO'ichè si rife~
riscono a gestioni che furono. interamente
o parzialmente fasciste.

Si osserverà che, quanta meno, in uno di
codesti esercizi, il 1944~45, già si svolgeva la
attività ,amministrativa di un Governa nel
quale noi eravamo fisicamente, e quindi po~
liticamente e moralmente, impegnati. Ebbe~
ne, mentl'e noi voteremo contro gli esercizi
finanziari che ebbero a loro r,esponsabile
esclusiva il regime f,ascista, :Ciasterremo nei
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canfronti di quelli nei quali hanno, 'cancar~
sa, ciascuno per il territorio sul quale avc~
vana patere, il Governo legale del quale nai
facevamo, ,parte e il regime di Sa,lò.

In quanta ai rendicanti degli esercizi h.o
namziari che si riferiscano agli anni nei qua~
li, a Paese l'i unificata, si travavano al Go~
verno tutte le forze democratiche, eSSI
avranno il nastro voto. In tal modo ripol'~
leremo un certa ordine logica e morale laò~
dove ,con questo disegno di legge si ten'".),
di creare confusione e disordine. N è dicla
qualcuno che col voto contrario, o magari an-
che con l'astensione, noi solleviamo difficlell7.c
a sospetti o sfiducia contro i funzionari che
hann'Ù materialmente provveduto agli aLti
amministrativi. Il nastro voto non si riferi-
sce agli esecutori, ma a coloro che ave,vano
potere di decisione e qumdi di ordine.

A parte che data l'atmosfera di carruziane
palitica, sociale e individuaIeche il fascismo
aveva creata nel c'Ùrsa dei vent'anni della sua
dittatura, nan è la priori da ritenersi che tut-
ti i funzionari dello Stata operassero, esdusi-
vamente per il più onesta servizio, del Pae-
se.E tuttavia io creda di dovere riaf1ermare
che col nostro voto nan v'Ùgliamo dare giu-
dizi sull'Amministrazione dello Stato, ma
sulla SUia direziane politica.

Ohiedo pertanto, signal' Presidente, che
ella vaglia disporre, ave ciò sia cornsentito
dal nastro :Regalamento,che alla vataziane
dell'articola :1si proceda per divisione casÌ
came 'ha avuta l'anore di indicare. (Applau-
si dwlla sinis~ra).

P RES I D E N T E. È Iscritta a parlare
il senatare Parri. Ne ha facaltà.

* P A R R I. Desidera espnmere l'appo-
sizione del Gruppo parlamentare del Partito
socialista e mia all'approvazione del disegno
di legge per quel che riguarda la ratifica dei
bilanci dal 1941~1942 al 1943~1944. Per que~
sti tre bIlanci iniziali del regime fascista la
'continuità degli istituti finanZIarI ed ecano~
mici in uno Stato è cosa rispettabIle, è cosa
degna della maggiore attenzione; ma noi non
pOSSiamo, accettare i,l criterio della conti~
nuità giuridica degli istituti poIitici contro, l

quali siamo Il1sorti e per l quali SI è lunga~
mente polemizzato a suo tempo. N on è pas-
sibile che un Governo, che un 'parlamento di
oggi approvi un bilancio di un regime con-

tro il quale SI è sviluppata la guerra di libe~
razione: non è politicamente coerente. Vi è
una contmuità, vi È>una legge di contabilità
dello Stato che prescrive questi adempimenti
al Parlamenta nazionale?

Vi è la piena volantà politIca, la valontà
popolare espressa dal Parlamenta che supe-
ra questa ,legge e questacontinmtà. E que-
sta nan signilfica .certamente disapprovazia-
ne dell'aperata della Corte dei conti, che
credo invece sia stato ladevolissimo e degno,
date la dIfficoltà di ricastruire questa 'conta~
bihtà, di ogni approvaziane. Alla Corte dei
conti il IParlamento italiano può dare atto
del ,suo la,voro, può dare atto della parifi~
cazione che essa Corte dei ,conti ha ritenuto
di pater fare, anche per quel che riguarda la
sanatoria che la Corte dei conti chiede al
Parlamento su spese sulle quali essa ha dei
dubbi di posslbUità di a'pprovazione; il Par-
lamento ita,liano, nel prendere atto che vi è
stata una riehie,sta di sanaitoria, può dare
la sanatoria? È logi'co che dia esso la sana~
tona, è logico che dIca che sta bene, che una
anbclpazione di un miliardo di lire, fatta
negli ultimi gioI'm, fatta nell'aprile del 1945
da11'erario italiano al potere esecutivo è giu~
sta, da sattascnvere e da approvare?

Nan mI pare: 'vi è una contraddIzione ,cosÌ
forte che ci obbliga in questo casa e di fron-
te a .questi bilanci ad e,sprimereparere con-
trario, pur dando a questo parere contrario
quel valore, che dicevo, di quietanza liberato~
ria, se potessi dire così, alla Corte dei conti,
per il dovere compiuto. Ma vi è una frattura
politica nella vita del Paese che non possiamo
superare con una menzogna contabile forma~
le, tanta più che un atto formale came que-
sto sarebbe un atta dI incoerenza. È per que~
sta ragIOne che anche il Gruppo parlamenta~
re socialista rifiuta l'appravazione di questi
bilanci, che è sempre un'approvazione poli~
tica, astenendosi dal voto sul bilancio mista
per l'esercizio '19'44~45, che si riferisce ad
entrambe le parti in {cui >l'Italia era allora
divisa.
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P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Braccesi. N e ha facoltà.

B IRA C ICE SI. Signor Presidente, si~
gnor Ministro, onorevoli colleghi, se c'è una
professione che si presta a delle aggettiva~
zioni, più o meno ironiche, talvolta spregiati~
ve, è quella del ragioniere, che poi è la mia.
Ormai appare di mada stilare dei giudizi
negativi con frasi di questo genere: voi S€.~
guite dei criteri perfettamente ragionieristi-
ci, ma non valutate nè seguite criteri econo~
mici e criteri politici.

Oggi, nell'esprimere un giudizio postumo
sul disegno di legge che è sottoposto a1,1'e:sa-
me del Senato, comprendente i rendiconti di
ben sette esercizi ,finanziari che, suddivisi in
gruppi, sintetizzano tre periodi tra i più
gravi e tra i più importanti della storia 'po-
litrca itali:ana _(primo ,periodo, della guerra
1941-4:2, 194,2.~43; periodo dell'Malia divisa,
1943~44,1944~415 e parte del 1946; periodo
deUa prima ricostruzione 194'6-47, 1947~48)
mi pare ,che non si possa non far ricorso, se
non a criteri ragionieristici. ,Bisogna ciaèri~
conoscere che in virtù di questi 'criteri nella
necessità ,di chiudere i conti, una sanataria
meramente ,contaJbile :è ancora oggi una for~
mula a'ccettabile, 'tanto. più -che ,la Carte dei
conti, con :sfarzo e volontà notevoli, ha su~
perata difficoltà di ogni genere per effettua~
re un ,contrallo veramente serio, come diffi~
cilmente si 'poteva fare in relazione ad una
documentazione che aveva tutti i caratteri
de11'emergenza.

Si può dire così che quaIche volta anche i
ragionieri servono a qualche casa. Dal punto
di vista politico, come ha scritto il relatore,
(ed io, la riaffermo asserendo che questa è il
pensiero di tutta il Gruppo della iDemocra-
zia Cristiana) l'approvaziane dei hi/lanel non
vuoI dire, in nessun modo, l'approvazione
del perio.do poli,tico che i bilanci .stessi com~
prendono" non vuoI dire in nessun modocihe
venga mena la piena deplorazione di quan~
to, di illegale fu fatta negili esercizi 1943414,
19'44-415.'(interruzione del senatore Sanso~
ne). IRipeto 'che i,l nostro voto favorevole ha
Il 'signilficata di sanataria meramente canta~
bile. ISlisanano, le eccedenze di impegni ri~

spetta ai consuntivi, ma nansi approvano le
singole spese dal 'punta di vista politico.~eco-.
namica. Si appravana i risultati che queste
gestioni hanno condotta. Si approvano i ri~
sultati delle gestiani di fatto, ma non si in~
tende appro.vaLe la 'condatta degli argani mi-
litari che lque.ste gestioni hanno ,condotta. Si
appravano ,le somme rimaste da pagare in
agni singola esercizio, anche se si sa ,che una
parte di queste somme era relativa ad operE>
che nan si sarebbem mai approvate in tem-
pi normali. Si sanc,isce insomma ,la parte' can~
tabile: circa la parte politica, oggi il iPar-
lamenta nan dà giudizi, riservando questi al
magistero della storia.

Questa è il valore del voto favarevole che
il Gruppo demacratico cristiana intende da-
re oggi al disegno di legge.

P RES I D E N T E. Pachè nessun altra
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione g-enerale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

T R ABU C C H I , re latore. Il relatore
ha ben po,co da dire. iRicarderò sala, per la
verità dei fatti, che finora effettivamente
risultano a no.i presentati i rendkonti de,l-
l'esercizio, 194<849 'per i quaili spera, ai pri-
mi di ,gennaio, di presentare la relazione; ci
sano poi i rendi/canti del 1<9;54--15/5,mentre per
il 19152~53ed il 1953-54 risultano presenta-
ti i rendiconti dell'Azienda auto.noma delle
poste e telegrafi, dell'Azienda di IStato per i
servizi telefonici e dell'iAmministrazione del-
le ferravie della Stato. N on è ancora giunta
al Parlamento la relazione riferentesi al,la
gestione degli enti cantrollati dalla Corte dei
conti per il ,pertodo successivo al '19,50.Pare,
e dko pare perchè è un'informa'zione ohe ho
avuto privatamente, che i rendiconti rela-
tivi al periodo intermedio tra il 1948~49 ed
il 19154~5I5siano, stati presentati all'altra ra~
ma dellParlamento, ragion 'per cui, allo stato
attuale, noi davremma ritenere, se è vera
naturalmente la infarmaziane che ho avuto,
che i rendi/conti si,ano stati presentati da]
Governo fino a tutta il 1954-515.

Naturalmente il Senato, a la Camera po~
trebbera esprimere il voto che, anche per la
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continuità degli esami, i rendiconti vengano
presentati tutti in prima lettura ad un ramo
del Parlamento, perchè è indiscutibile che
le gestioni si legano l'una con l'altra.

Per quel che riguarda le osservazioni di
ordine politico che sono state fatte, il rela~
tore non ha che a richiamarsi a quanto è
scritto nella relazione ed alle modifiche che
sono state apportate al disegno di legge. C'è
da osservare che la parte più delicata, dal
punto di vista anche politico, del disegno di
legge è ,proprio quella che è 'più necessario
che sia approvata, in quanto, particola,rmen~
te nel periodo. 'dell'Italia divisa, si so.no.avu~
te spese senza preventivi e ,spese oltre i pre~
ventivi, nonchè gesti ani di fatto da parte 'so~
prattutta delle amministrazioni di'pendenti
dal Gaverno. mmtare alleato. I funzionari che
hanno gestito i fondI in queste condizio,ni
non sona oggi in grado di pater attenere la
approvazio.ne :e quindi di poter andareesen~
ti ,da responsabi'utà per i conti presentatI,
fino a che il Parlamento nonaibibia appro~
vato le spese in eccedenza o le spese d'atte
senza appravaz10ne di ,conti preventivI. D'aI~
tra parte, la linea segui.ta dalla Stata italia~
no. subito dopo. la Liberazione e, anchesuc~
cessivamente alla proclamazione della Re~
pubblica, ,è ,stata quella di non and'are a sin~
dacare agni singola spesa, e di evitare che la
condanna pohtica del regime di fattoistau~
mtasi nel periodo 1943~1945, s~prat1JUtto COl']
l,a Repubblica sociale italiana, comporti an~
che una nan appmvazione ,di atti legislativi
e d1 operazioni ecanomirca~rfinanziarie realiz~
zatisi in fatto,perchè in tal caso si avrebbe
una rivaluzione, que:sta volta sul piano con~
tabile, ,che si aggiungerebbe alla rivaluzione
politica, dato che le contabili>tà di tale pe~
riodo rimarrelbbe compIemente in saspeso.

Come si è voluto arrivare all' Assemblea
costituente attraverso un decreto legge luo~
gotenenziale, cioè con un passaggio legalita~
l'io dal vecchio al nuovo regime, così anche
nel settore puramente contabile è necessario
che il passaggio dal vecchio al nuovo regime
sia legittimato. Altrimenti, ripeto, restereb~
bera in sospeso saprattutto. le posizioni dei
,contabili che, in situazioni di fatto, hanno do~
vuta provvedere alle necessità effettive del~

l'amministrazione del Paese, nell'una o nel~
l'altra provincia, nell'una o nell'altra zona,
indipendentemente da colora ,che, mercè La
forza delle armi o addirittura attraverso il
sopruso, tenevano in quel momento il potere.

In relazione a queste considerazioni sono
stati proposti degli emendamenti al testo del
disegno di legge originariamente presentato,
in quanto si è introdatta la seguente far~
mula: i conti ,siappravano in base alle 'ri~
sultanze dell' esame contabile della Corte dei
conti; il che vuoI dire Icne si, approvano in
relazione agli accertamenti cantabili della
Carte dei conti, senza assunzione di respon~
sabilità palitiche relativamente rugli scopi per
i quali le spese ,sona state devo.lute a al mo~
dacan ,cui sono stati utilizzati determinati
fondi, rimasti alla mercè di coloro che in un
dato momento detenevano nan legittimrumen~
te il potere, ta;nto 'più energ<icamente eser~
citandola Iquanta meno legi,ttimamente, ,per~
chè in forza delle armi straniere.

Ora, la maggiaranza del 'Senato davrà as..
sumersi questa responsabi'utà sul pianocon~
tabile, chiarendo e dkhiarando ben netto che
questa responsabilità si assume per dare un
assetto defin1tivo alle ,gestiani amministra~
tive, senza per altro appravare, anzi disap~
provando quello ,che di Hlegale e di illegit~
timo (ed è stata moltissimo) si è compiuto
nel periado a cui si riferiscono i rendiconti
sui quali ho riferito.

FRA N Z A. Però non ci ha ancora detto
che cosa è stato fatto di illegale.

T R ABU C C H I, re'latore. Per esempio,
l'assegnazione di 81 miliardi a favore delle
forze armate germaniche che accupavano
l'Italia., (Replie:a del senatore Franz-a. Rumori
e proteste dalla sinistm). Io ritengo illegale
quel provvedimento.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sattosegretario di Stato per
il tesoro.

D E G I O V I N E , Sottosegretario di
Stato per il teSi,oro.N on si può anzitutto met-
tere in dubbio la buona valontà, lo sforzo
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campiutodal Governo nell'aver presentato
sin dal 195,3 i rendkonti degli esercizi dal
19,41,~42 al \1947~~8, periado tanto eccezlO~
naIe della vita italiana, dalla guerra all'Ita~
lia divisa, alla ricostruzi.one, periodo che,
pur presentando, aspetti tanto dlssimUi, ha
una certa necessità di 'continuità, tanto da
giustilficare per questo la presentazione si~
multanea di .tali .rendiconti all'a,pprova,zione
del ,Parlamento. Oggi., in defillltiva, si chie~
de una regolarizzazione sotto un aspetto
esclusivamente 'contabile, così come si è
orientata anche la ICommissIOne ,finanze e te~
sora, senza alcun riferimento, palitico nean~
che indiretto. SI è dovuto procedere ad ese~
guire adempimenti imposti dal vigente ordi~
namento sulla cantabilità generale dello Sta:-
to e Iquindi narmalizzare dal punto di vista
tecmco~contabilei sospesi che ancora oggi
vi sono.

D'altra parte, vi è stato il regolare control~
lo della Corte dei conti e di tutti gli altri or~
gani preposti al controllo ed è anche chiaro
che non vi possono essere accorgimenti con~
tabili in sostituzione degli atti formali che il
Parlamenta è chiamato a compiere. Il Gover~
no certo non vuole e non chiede, nel racco~
mandare l'approvazione della legge, un giu~
dizio su avvenimenti che in effetti impedi~
rana l'osservanza di norme fondamentali.

Nè ora si tratta di approvare nel menta
quanta di non normale, specialmente di fran~
te alla realtà della Repubblica italiana, fu fat--
to, soprattutto negli, anni di guerra ed in lG,uel~
li in cui il nastro, Paese fu invaso e diviso, il
che dette luogo, tra l'altro a gestioni distinte.

N el piena ritoJ;:no alla narmalità e alla le~
galità, il Senato è invitata aggi ad approvare
i consuntivi come fatto puramente tecnica e
contabile. È opportuno rilevare anche come
in condizioni molto più difficili di quelle della
Repubblica di Salò, ebbe a trovarsi, special~
mente nei primi tempi, il Governo legittima,
per carenza di attrezzature, di arganismi e
di personale. IQuindi, anche sotto questo
8ispetto, naSCe la necessità di esulare da ogni
apprezzamento, di natura politi.ca. Una non
approvazione da ,parte del ,Parlamento po~
trebbe .giustilfic8irsi soltanto se ,responsabile
degli atti amministrativi cui si riferiscano

i rendiconti stessi fosse lo .stessa Governo
che ne pI'opone l'approvazione, ma oggi si
travano. sullo stesso piano Governo e Parla~
mento indipendentemente da ogni orienta~
mento politico.

P iRE S I D E N T E. Ha facaltà di par~
lare l'onarevole Ministro, delle finanze.

T A V I A N I, Ministro delle Finanze,
Onarevale Presidente, onarevoli senatori, il
disegna di legge che il Senato è chiamato a
discutere, è stata presentato dal Gaverna il
24 ottobre 1958. Lo studio, la discussione, la
elaborazione da p8irte della Cammissiane so~
no stati ovviamente lunghi e devo prendere
atta di quello che è stato detta anche da ta~
luni settori. Un miracalo ~ è stato detto ~

di abilità e di diligenza è stata veramente
campiuta dalla Commissione, dal sua Presi~
dente ed in particolare dal relatare onarevo~
le Trabucchi, nelle 291 pagine di cammenta,
di illustrazione e perfezione del pravvedimen~
to,. (Applausi dal cent11o).Di questa il Gaver~
no è veramente riconos'cente. Deva peraltro,
aggiungere, siccame ,si è parlata di pOSSl~
bihtà dicomusione, che nessuna ca.nfusio~
ne è possibile. Si tratta di un rendi canto
contabile ed esclusivamente di questo. Quin~
di nessun avallo" nessun ricona.&cimento, nes~
sun sigma.. Si tratta soltanto di tenere 'con~
to delle candizioni di necessItà, di fronte
alle quali ci trovi,amo ai fini della contabi~
lità dello Stato; si tratta di una sanatona
contabile dell'opera .che la Gortedei 'conti
ha svolto con grande dilIgenza e 'pazienza,
in adempimento di, un suo dovere. Solo ed
esdusivamente entro tali rigorosi limiti il
disegno di legge è stato impostato dal ,prc~
cedente Governo. 'Entro tali rigoI'Osi limiti
la Commissione .ed il relatore l'hanno discus~
so e l'hanno anche .in un certo punto emen~
dato e migliorata. Entro tali rigorosi limiti
il disegno di legge si 'presenta a.l voto del
Senato. (Applawsi dal c,entro).

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degl articoli nel testo proposto dalla Gom~
missione.
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Il senatore Terracini ha chiesto che l'arti~
colo primo sia votato per divisione.

Si dia lettura dell'articolo primo per parti
separate.

R US SO, Segretario:

Sono approvati i rendiconti generali dello
Stato, con i relativi allegati, per gli esercizi
finanziari 19'41~4,2,

(E: approvata).

1942,~4!3,
(E: ap'provata).

19413~44,

(lE:approvata).

194'4..415,

(lE: approvata).

1945~46, 1946~47, 1947~48, in conformità
degli articoli ohe seguono.

(E: ap'prov,ata).

P RES I D E N T E. Metto ai voti 1'ar~
ticolo 1 nel suo complesso. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(E: approvato).

Si dia lettura degli articoli successivi.

R U S SO, Segretario, ,dàlettum degli
articoli successivi che sono approvati. (Vedi
st,ampati nn. 187~A e 187~bis).

,P RES I D E N 'T E. Metto ai V(}ti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'a,p~
prova è pregato di alzarsi.

(EJ approvato).

Sull'ordine dei lavori

P RES I n 'E N 'T E. Richiamo rat..
tenzione del Senato :sul fatto che, malgrado
l'ampia discussione avutasi in occasione
dello svolgimento delle moz,ioni sulle frodi
alimentari, vi sono ancora 18 oratori iscritti
a parIare ,sui disegni 'di legge riguardanti gli

oli di oliva e facdo presente che altri 3irgo~
menti dovranno essere messi all'ordine 'del
giorno. Due sono, pertanto le ,possibilità: o
l'esame dei disegni di legge sugli oli viene
esaurito prima delle vacanze natalizie o do~
vrà essere rinviato al mese di gennaio.

L'ipotesi è piuttosto disdicevole, trattan~
dosi di ldisegni :dì legge presentati da mesi
al Senato e già esaminati da parte delle Com-
missioni. Invito pertanto 1'Assemblea a lcon-
siderare l'O'pportunità che essi siano appro~
vati prima delle ferie natalizie, eventual~
mente continuandone l'esame martedì o mer~
coledì della prossima settimana.

T E RR A C I N I. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I. Mi permetto di espri~
merle ,alcune mie esitazioni: adopero il ter-
mine nel desiderio che sia inteso nel suo let~
terale signi,ficato.

Io 3ivverto perfettamente l'esigenza, la ne~
cessità, vone:Ldire il dovere, di licenzi'are
queste leggi 'prima che il Senato sospenda i
propri lavori. Vi è un'attesa deU'opinione
pubblica, giustamente nata nel corso delle
settimane e dei mesi passati, e che lo stesso
Senato, con le sue ,discussioni serie e fonda~
te, ha consolidato.

ITuttavia, sebbene siano qui stati cumula~
tivamente discussi tre diversi disegni di leg.
ge, ma tutti afferenti in definitiva alla stessa
materia, no'll è detto ,che per andare incontro
all'attesa dell'opinione pubblioa si debba da~
l'e ai tre disegn'i di legge lo stessO' contem~
poraneo destino nei nostri lavori.

Uno di cadesti disegni di legge, quello che
si riferisce alla classificazione degli oli, è sen~
z'altro <il'più importante ed urgente, quello
che è giunto più vicino alla sua definitiva
formulazione, ed io ritengo che il Sooato deb~
ba senz'altro farsi 'carico e dovere di ap,pro~
varIo prima della sospensione dei lavori. Vi
è invece un secondo disegno di legge, quello
,che si riferisce all'istituzione di un'imposta
di fabbricazione, eccetera, che, a parer mio,
è >ancora abbastanza lontano, nonostante la
solerte e faticosa elaborazione da parte del~
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}a Gommissi()lIle e dene sotto...commissioni,
dall'aver trovato la sua de,finitiva formula~
zione e cioè una formulazione che possa ve~
ramente soddisfare le necessità e tale che
tutti noi Io possiamo approvare con coscien~
za e con 'animo tranquillo.

D'altra parte non si po.ssono trals,curare
le connessioni che codesta seco!l1da Legge
ha con il terzo provvedimento, quello che
si riferisce alla ratifica del trattato i!l1ter~
nazionale sul quale il 8enato è chiamato a
pronunci,arsi. T,l'a,la legge e i,l testo del trat~
tato vi sono contrasti e contraddizioni che
sarelbbe meglio fo.ssero s,anati.

Ecco ,perchè penso che, mentre il ,senato
deve ,procedere all'approvazione del p,rimo. dei
disegni di legge «N orme 'per la classifica~
zione e vendita degli oli d'oliva », per gli al..
tri due dise,gni di legge si potrebbe,se!l1za
nessun danno e s,enza delusione per l'attesa
dell'opinione pubblica, soprassedere, pregan~
do la Commissione, che così diligentemente
vi ha già lavorato, di prendere ulteriormen~
te in esame le ultime proposte di modifica,
che potrebbe formulare in maniera da sot~
toporce!l1e alla ripresa il testo migliore.

P I G N A T E L L I. Domando di parlare.

P RES il D E iN T E. iNe ha facoltà.

P I G N A T E L ,L I. 'Debbo ,contrastare
la proposta dell'onorevole Terracini. tÈ)vero
che esiste una certa attesa nella pubblica
opinione relativamente ai di,segni 'di legge
qui in ,discussione, ma è anche vero che que~
sti non potranno diventare legge se no.ndo~
po .l'approvazione da parte de}.l',aItro ramo
del ,Parlamento.. :Mi sembra invece più op~
portuno. di,scutere 'ed approvare provvedi~
menU legislativi ,che ,siano già stati appro~
vati dalla iGamera dei deputati, 'come, 'per
esempio, la riduzione ,del dazio sul vino, che
dovrebbe 'andare in applicazione il primo di
gennaio prossimo. (lnt,erruziorni dalla si~
nistra).

,L'onorevole Terracini ha posposto alla
class]ficazione degli oIi.i la proposta di legge
istitutiva di un'imposta di fabbrkazione sul~
l'olio di oliva rettificato B. Io ritengo che, an~
che per la 'precedenz,acronologka, dovrem~

mo discutere proprio questa per prima: la
istituz,ione di un'imposta di fabbricazione del
rettificato B, accompagnata da una serie di
controlli previsti nel disegno di legge rela~
tivo, molto probabilmente farà correggere le
opinioni troppo diffuse in quest' Assemblea,
in materia di mffinazione degli olii di oliva
coo l'esterificazione.

La Commissio.ne ifinanze e tesoro non ha
compiuto nessuno sforzo, per cui la lode del~
l'onorevole 'Terracini è male indirizzata, per~
chè ha atteso o.ltre un anno per portare in
di'scussione in Aula il provvedimento legi~
slativo. Non basta: essa si è adeguata pedis~
sequamente alle conclusioni della 8a Gommis~
sione, senza nessun apporto alle discussioni
che le hanno precedute.

ILe possibilità 'quindi ,sono. due: o noi vo~
gliamo scindere i provvedimenti ,legislativi,
e allo.ra sarebbe o.pportuno cominciare a esa~
minare il più veechio che <è,quello istitutivo
dell'imposta di faJjbrkazione e dei 'controlli;
oppure rinviamo. a gennaio la discussione dei
tre progetti di legge, e in questo. caso, anche
se aggiungeremo un altro mese ai tredki
già trasco.rsi, nOondeluderemo ,l'attesa del~

l' opinio.ne pubblica.

M I L IL L O. Domando 'di parlrure.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M IL I ,L L O. Signor Presidente, io cre-
do che, indipendentemente da quelle che sa~
l'anno le decisioni ,che il Senato prenderà- sul
merito dei due disegni di legge, la questione,
che si può porre in ,questo momento, sia solo
quella di stabilire nella discussione 1'ordine
razionale di rpriorità dell'uno rispetto al-
l'altro.

Ora, non v'è dubbio che, alla stregua dì
tale criterio di priorità, il primo ade,ssere
discusso debba essere il disegno di legge di
classifica, che costituisce il presupposto per
la successiva elaborazione dell'altro disegno
di legge, istitutivo dell'imposta 'di fabbrica~
zione. Questo criterio, del resto, è stato già
da tempo affermato e condiviso sia dalla Com-
missione di agricoltura sia dalla Commissio-
ne ,finanze e tesoro, la quale ultima aveva,
intanto, dilazionato il suo lavoro, proprio in
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attesa che la Commissione d~agricoltura com~
pletasse il suo.

Ora, il disegno di legge di classifica degli
alii è ,senza Idubbio maturo per ]a discussione.
È un anno che esso è stato discusso e, di~,
ciamo pure, approfondito in Commissione,
attraverso il lavoro anche di una Sottocom~
missione. Aggiungo che recentemente, nel~
l'ultima settimana, il di,segno è stato ripreso
in esame e anche, in un certo senso, ~ima~

.

neggi1ato,con un lavoro analitico che ha già
consentito a tutte le varIe posizioni di deli~
nearsi, 'al ,punto ,che, per alcuni emendamen~
ti, è st.ato ~aggiunto un ac'cordo unanime,
mentre per altre questioni sono sorte deUe
divergenze che solo la d~scussione in Aula
potràdirimere ed appianare.

Stando così ,le cose, non vedo perchè si
dovrebbe' procrastinare ]a discussione del di~
segno di legge in parola, t.enendo conto, non
solo dell'attesa, più che legittima, dell'opi~
nione pubblica ~ i giornali sono a:p.cora oggi
pieni dell'allarme suscitato da alcuni casi re~
lativi alle sofisticazioni in generale e a quelle
degli oli in particolare ~ ma anche di un
altro argomento, che ci deve indurre a solle~
citar,e la Isua approvazione: ci troviamo or~
mai in piena campagna olearia e, se voglia~
ma che la classifica cominci ad applicarsi già
con essa, Idobbiamo indubbiamente affrettare
la discussione, perchè solo così possiamo pen~
sare che, nel prossimo gennaio, la Camera,
possa discuterla ed approvarla definitivamen~
te, rendendola operante, prima che la camiPa~
gna olearia sia chiusa. Resta il problema del~
l'altro disegno di legge. Io penso che, indub.-
biamente, esso sia subordinato a questo, an~
che perchè il !suo testo è stato elaborato pri~
ma delle ultime modifiche apportate dalla
Commissione di agricoltura. Ora, è chiaro ,che
a quello che sarà il testo definitivo della legge
di classifica, occorrerà evidentementeadat~
tare, coordinandolo, il testo deHa legge sul~
l'imposta di fabbricazione. E poichè, d'altra
parte, l'imposta di fabbricazione comporta
l'esame di ben 50 articoli ~ e sono tutti
di materia tecnica assai ,comp]essa ~ non
escludo che si possa anche approvare questo
provvedimento, ,senza ritalrdo, ma rinviandone
ora l'esame alle Commissioni competenti. Si
tratta quindi di soprassedere, allo stato, alla

discussione relativa, in attesa che sia appro~
vato il disegno di legge di classifica.

P tR.E S I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare il senatore Carelli. N e ha facoltà.

* GAR E L L I. Anch'io, signor P1:'esi~
dente, non sono del parere deH'onorevole Pi~
gnatelli.. La legge fondamentale è la legge
sulla classificazione degli alii, e non è possi~
bile assolutamente discutere prima ilprovve~
dimento riguardante l'imposta di fabbrica~
zione e poi adattare la legge relativa 'alla
classificazione. IÈ proprio l'inverso che biso~
gna f,are. Ed è logico: non 'posso prima fare
un vestito e poi il corpo, ma debbo prendere
le misure del vestito ,sul corpo. Per questa ra~
gione sono del parere di cont.inuare la di~
scassi-one sul di,segno di legge ri~uardante
la classificazione.

Vi è però un fatto, una situazione pre~
sente che ostacola un po' il nostro desiderio
di arrivare aH'approvazione prima delle va~
canze nat'alizie di que,sto disegno di legge,
ed è il numero degli iscritti a parlare. Poichè
vi sono ancora 20 oratori circa, potremo noi
esaurire la discu,s,sionegenerale :J)rima di ve~
nerdi? Se non riusciremo a chiudere la di~,
scussione generale per venerdì prossimo, sarà
giocoforza ,rit.ornare sul disegno di legge do~
po le vacanze, ma questo non turberebbe l'an~
damento del mercato oleario perchè la Ca~
mera dei deputat.i potrà sempre lapprovarlo
in sede di commissione deliberante.

Ritengo pertanto che la discussione possa
continuare senza coartare la libertà di coloro
che intendono intervenire, salvo poi a vedeTe
dove potremmo arrivare nella discussione
stess,a.

T ,R A B cDC C H I . !Domando di parl'are.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

T R A B V IC C H I. N on ho niente da
opporre all'eventuale divisione dei due di~
segni di legge, però debbo far presente al
Senato che ,la divisione dei due disegni di
legge imporrà che il secondo 'disegno di legge,
quello fiscale, che è solo apparentemente fi~
scale perchè io penso non coprirà neanche
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le spese della vigHanza, resti in sospeso ,e non
sia approvato neppure dal Senato, fino a che
il primo disegno di legge non venga appro~
vato dalla Camem. E questo perchè, neces~
sariamente, il ,secondo disegno di legge deve
portare le indicazioni 'e le denominazioni che
vengono 'adottate con il primo disegno di leg~
ge. Quindi, è bene che si discutano insieme
e insieme partano di qui. N ai stiamo ap~
punto studianda gli ,emendamenti in relaziane
alle madificazioni che la 8" Commi,ssione pro~
parrà al diseg,no di legge n. 279. Se quegli
emendamenti verranna approvati dal Senato,
proporl'emo che siana ,approvati anche nel
se,conda disegno di legge; ma se le due pro~
poste non vanna di pari passa sarà nece,ssaria
che il secondo disegno di legge attenda ~he
il primo si,a approvato dalla Camera.

Faccio 'anche presente, senza per questo
porre una questiane di principio, che le dispo~
sizioni fondamentali 'Per le repressioni delle
frodi non sono salo quelle relative alle deno~
minazioni, ma sono e ,saranno quelle relative
ai controlli necesS'ari perchè si abbia una di~
sciplina generale. ,Per ragioni tecniche in~
fatti le disposizioni di controllo sono distri~
buite tra l'uno e l'altro disegno di legge;
per esempio, la disposizione per cui l'olia at~
tualmentechiamato rettificato A e rettifi~
cato B debba uscire dagli oleifici in r,eci~
pienti chiusi e sigillati e non debba essere
venduto che in recipienti chiusi quando è
venduto in forma ambulante, è introdotta nel
disegno di ,legge fi,scale, ma evidentemente
si tratta di norma dettata per i controlli del~
l'applicazione della legge fondamentale. Così
pure la norma per cui ~egli oleifici non ci può
essere ,contemporaneamente olio di semi e
,olio di ,oliva, quella .p'er cui negli stabilimenti
che fabbricano l'olio di sansa non devono tro~
varsi olii di semi e devono trovarsi sala quelle
materie prime che servona alla rettificazione
e In'on 'a1tlro, slono Inlorme 'intl1adiorbbe lll!erLa J,eg'~

ge fiscale, l,e quali evidentemente non va:ll~
nlO la van:!Jaggio dielHoSrbato pelr re 100 lime
al quintale che ci si propone di applicare,
ma sono introdotte a difesa del prodotto del~
l'olivo.

Per queste ragioni ia penso, da un punto
di vista logica, che i due disegni di legge
debbana essere esaminati insieme. Natural~

mente veda il Senata quello che si deve fare
in un modo o nell'altro.

P RES I D E N T E. Vorrei conoscere
il pensiera del Governo.

T A V I A N I, Ministro deUe finanze.
Il Governo ovviamente desidera che al più
presto sia esaminato il provvedimento rela~
tivo all'imposta di consumo sul vino. Per
quanto riguarda le altre ,due leggi, si rimette
al parere del Senato e del relatore.

P RES I D E N T E. Speravo che questa
discussione porta,sse a una conclusione, ma
così non è stato. Devo quindi nuovamente far
presente che il Senato è impegnato nella di~
scussione sui disegni di legge relativi agli
oli di oliva. Paichè vi sono moltissimi ora~
tori ancora iscritti a parlare, e poichè prima
delle ferie natalizie dovranno anche essere
approvati altri provvedimenti urgenti, po~
trebbe essere necessaria continuare la di~
scussione del ,disegno di legge sugli oli la
prossima settimana. Vorrei sapere se il Se~
nato è di questo stesso avviso.

BER 'T O L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

BER T O 'L I . Ero d'accordo con le cose
dette dal senatore Terracini e mi pare che
la stessa esitazione del Senato a rispondere
con precisione alla sua domanda dipende dal
fatto che non si può dire se sia possibile ter~
minare la -discussi,one del disegno di legge
sull'istituzione di una imposta di fabbrica~
zi.one sul rettificato B, che è attualmente ab~
binato al disegno di legge relativoal1acla.s~
si,ficazione degli ali di ,oliva, perchè può anche
sargeJ'le la convinzio,ne in tutto il Senato, dopa
la discussione generale, che quel progetto
di legge debba essere rimandato 'in Commis~
sione per esseJ:1erielaborato. Come f,a il Se~
nato a :dspondere adesso se si può finire que~
sta discussione prima delle vacanze?

P RES I D E N T E. Proseguiamo allora
nella discussione, ri,servandoci di prendere
una decisione venerdì mattina,
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Presidenza del Vice Presidente BOSCO

Seguito della discussione dei disegni .di legge:
« Norme per /la ~lassificazione e vendita
degli oli !di oliva» (lO), d"iniziativa dell
senatore Salari; « 'Classificazione ufficiale
degli oli di oliva» ,(279); « Istituzione di
una imposta di fabbricazione sull'olio di
oliva rettificato B e vigilanza fiscale sulle
raffinerie di olio idi oliva, Isugli stabilimenti
di estrazione Icon Isohllenti di olio dalle
sanse di oliva e sugli stabilimenti di con-
fezionamento degli oli di oliva commesti-
bili» (l SO-Urgenza)

,P RES I D E N T E. L'ardine del giarna
reca il seguito della di,scussiane dei disegni
di legge:

«Norrme per la clasls,ificaziane e vendirba
degli ali di .oliVia», d'inizÌ.ath;>;adel senatoll'€
S'ala:ri; «.Gla.lslsifica;zione \1lfficirale deglli .oli
di .oliva»; «Istituzione di una imposta di
faibbri1cazione ISiUrll'OIliodi oHv,a rettificlalto B
e vigHanza fiscaLe ,suHe ,mffinerie di .olio di
oliv:a,sUig1listaibili<mienrti di '€'s:brazione oan
Sialventi di .olio dalles:anse di .oliva e sugli
staJbilimenrti Idi oanf,ezion3IDIenta degli ali. di
oliva coonnli€'srtibili».

È iscritta a parlare il senatar,e Zaccari. Ne
ha facoltà.

Z A C C A R I Onarevale Preslidente,
onarevali calleghi, anorevale Ministra, qualI?
rapp,resentante della Ligur:ia, ed in parti~
calare della Liguria accidentale, nan posso
esimermi dal 'prendere la parola in sede di
discussione di una legge ,che riguarda l'olia
e la praduz.iane dell'alia.

La mia terra., saprattutta quella parte che
scende al mare, nelle sue numerose valli, fin
dall'antichità ha sempre fondata la sua eco--
nomia sull' aliva. I porti di s'anremo, di One~
glia, di Porto Maurizia sana sorti per l,a
espartazian.e dell'olia. Industrie famose han-

nOiancora oggi sede ad Imperia e nella pro~
vincia; ma, mentre un tempo l'olivo rap~
prel?entava per i caltivatari una ricchezza,
anzi l'unica ricchezza, da armai un secala
la manacaltura dell'aliva neU'entroterra è la
causa precipua dello spopalamento, perchè
l'aliva è diventato 1'« albera della fame ».

Leggeva alcun tempO' addietra, in una de~
scriz,iane del 1838 degli Stati sardi: «Par~
to Mau:dzio e la vicina Onegli,a espartano oir~
ca 100 mila harili d' .olia. Camputando .ogni
barile sala ,al prezzO' mezzlana di lire 50, ne
deriva un tr,affico -di cinque mÌlioni »; ,e al~
tre: « Tutta la P1ravincia d'Oneglia nan è che
un cantinua oliveta, il ,quale dalla spiaggia e
dal fondo delle valli ,si innalza fina alla cima
dei poggi sopra rispianati orizzOflltali, saste~
nuti da muri ».

Nella «Relazione intorna alle candizioni
dell'agricoltura ita,uana nel 1870~74» cam-
piu:ba dal Bertani per incarica del Ministera
dell'agricaltum, 'si rileva che in quegli anni
l'area adaliveta della Liguria si estendeva
per 80 mHa ettari. SappiamO' però che 10 anni
più tardi si era ristretta a 50 mil'a ettari, sia
pelr ,},acancorrenza ,candatta, all' alia d'olivo
da quello di semi sui mercati internazianali,
sia per il natevole sviluppo dell'olivi coltura
nellMer,idione e per la canseguente discesla dei
prezzi.

Da allora lo spazio dedicata aIl'ol:iva si è
contratta anco:m e lo spopalamenta ha aSSiun-
to praporziani vermnente gravi. Dall' Al1nua~
rio di statistica agraria si rileva che in tutta
la Liguria la ,superfioie ,},egataa'}l'o1ivi001~
tura in praduziane è di ettari 35 mi,la circa,
di cui 17 mna circa nella sola pravincia di
Imperia. Da queste cifre può rilevarsi come
nell'entrat'erra ligure molte papalaziani, no~
nastante le di-siIlusiani, nonostante le ama~
rezze, siano 'ancora rimaste strettamente le--
gate aH'olivicaltura.. Mi cammoveva alcun
tempo fa un giavane di B'Orgamam, un pic~
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colo paese, centro florido un tempo della val~
le di Oneglia, il quale mi si rivolgeva con que~
ste parole: «Onorevole, 'ailltateci a Y1mane~

l'e qui, a poter vivere sull'olivo, che è stato
Ia gloria e la passione dei nostri padri! ».

Onorevoli colleghi, gli studiosi d'economia
ed i tecnici possono rimanere insensibili di
fronte a certe situazioni perchè vedono l'ine~
luttabile evoluzione da una civiltà agricola
ad una civiltà industri'a,Ie, ma noi dobbiamo
difendere le popolazioni rimaste fedeli ,alla
terra, aiutarle a resistere e a far sì che la
terra pos,sa offrire, almeno in quelle che so~
no le colture prettamente mediterranee, un
reddito tale da soddisf,are alle esig,enze di
una famigl'ia, dando 'ad essa tranquillità e se~
renità.

Si potrà obiettare che i sistemi di 'coltiva~
zione e di raccolta dovrebbero essere rivedu~
ti; che la produzione biennale è determinata
dal preconcetto superato di voler attendere
aHa raccolta (almeno in Lig,uria) sino a mag~
gio inoltrato, .per ,cui con l'abbacchiamento
del frutto viene di!strutto anche il fiore; che
è necessaria una diminuzione della produ~
zione dell'olio lampante: tutte osservazioni
che hanno un fondamento Teale. Ma è rneces~
sario innanzitutto che il prodotto veng1a dife~
so, è necessario 'che le sofisticazioni vengano
eliminate, è necessario che l'olio che viene
esitato lin commercio come olio d'oliva sia
veramente e soIament'e tratto dal frutto dei
« pa:llidi ulivi» della nostra terra.

La difesa e la valorizzazione dell'olio di
oliva potrà portare altresì come cornseguen-
za un prezzo del prodotto più remunerativo
per i coltivatori. Questo problema è molto
sentito in Liguria ed è legato allo spezzetta~
mento della proprietà, al costo della mano cl'o~
pera per la raccolta, allamal1canza di strade
poderali ed interpoderali per accedere ai
fondi per il trasporto economico del prodotto

e dei fertilizzanti, alla produzione non eleva~

ta per mancanza di irrigazioni dei terreni,
al fatto che i icoltiwtori vendono olive e non
olio, non essendo ancora stata compresa la
necessità della costituzione di consorzi di
produttori, per cui sono ancora troppo pochi
i frantoi sociali che rpossono difendere gli

olivicoltori dal dover cedere il 'prodotto ai
grossisti per necessità immediate di contan~
ti, dopo st,agioni troppo magre. È veramente
un problema tragico cui sarebbe opportuno
ovvial'e con provV'idenze concrete. Pensi,
onorevole Ministro, che, dei 66 Comuni del1a
provincia di Imperia, solo due non hanno la
loroeconomÌ'a fondata sull'olivo: tutti gli al~
tri, ora totalmente, ora in gran parte, ora in
piccola o minima ,parte, sono interessati al
mercato oleario. Molti degli abitanti dell'en~
tratena sono ancora fedeli all'olivo, sono :ab~

bal'bieaN all'olivo come le piante seCOla1'l 60~
no abharbic1ate ai fianchi dei nostri monti.
Proprio in occasione di questa dificli'ssion8
mi permetto perciò di richiamare l'attenzio~
ne del1'onorevole Ministro dell'algrieoltura
sulla neeessità di aiutare gliolivicoltori eon
la costruzione di strade .podemli ed interpo~
dell'ali, con adeguati nnanziamenti aHa legge
n. 31 per il rifacimento dei muri a secco so~
stenenti le terrazze, con agevolazionispeciali
e concrete per la creazione di frantoi sociali
e 'per la costituZiione di consorzi, con aiuti
per la realizzazione di progetti per l'irriga~
zione, quale que110 dello sfruttamento dene
acque del Tanaro, che da decenni è sognato
dalle popol,azioni dell' entroterra della Ligu~
ria occidentale.

La situazione dell'olivicoltum che ho sin~
teticamentecercato di delineare per quanto
riguarda la mia terra ligure, ma che è pres~
sochè identiea in tante altre parti d'ItaEa,
ha legittimamente determina,to la presenta~
zione da parte del Governo e di par1amenta~
ri di particolari disegni di legge quaIi iprov~
vedimenti oggi in esame. Da anni ormai i
nostri coltivatori richiedevano, reclamavano,
invoclavano l'emanazione di provvedimenti
atti a difendere il prodotto genuino dagli
assalti ogni giorno più intensi che la sfae

CÌ'ata speculazione di certa industria muove
all'olio di oliva con i ritrovati della tecnica
,più raffinata, qua:le, ad esempio, il proces~

so di esterificazione, che, se da una pa,rte
rappresenta un pro:gresso in sede tecnica, è
un danno enorme alla produzione del1'olio
di oliva, con conseguenze gravi sia nei ri~
guardi degliolivicoltori sia nei rigua,rdi dei
consumatori. Ho pa.rtecipato in questi ulti~
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mi >anni 'ad alcuni convegni di colUvatori di~
retti ed ho sentito sempre invocare una di~
sposizione di legge contro alcuni rettificati
B e contro le esterificazioni, per la valoriz~
z>azione del genuinoQprodotto. Ora, in conco.
mitanz.a con la presentazione del disewno di
l,egge Salari e del disegno di legge governa~
tivo suMenorme per la classificazione e ven~
dita degli oli di oEva, si è ,costituito, nella
provincia di Imperia, un comitato per la di~
fe.sa dell'olio di oliva, comitato formato dai
rappresentanti diellacategoria dei produt,..
tori, della eategor1ia dei commercilanti e del~
la categoria degli industriali e presieduto
dal benemerito onorevole Ambrorgio Vi,ale,
pres1idente deUa Federazione provinciale dei
coltivatorli diretti. L'ultimo atto del predet~
to comitato è stato un ordine del '.giorno, ap-
provato dai rappresentanti deIIe tre categorie
interessate, in una numerosa aSlsemblea te~
nutasi sabato ultimo scorso, nella sede del
CoQnsiglioprovinci>ale di ImperIia,ordine del
gioQrnoche mi .permetto leggere in questa SI".
de perchè credo sia effettivamente quanto
mai significativo:

«Gli operatorri oleari drena provincia dl
Imperia, che per tradizione secolare produ~
cono e commerciano in tutto il mondo oli
di oliva di indiscusso .pregioQ,in questo partii-
col,are momento di confusione sentonoQindc~
rogabile il dovere di una chiarificaz1ione. E's.
si non possomo disconoscere che 'anche nel
campo olearioQ esistano frodi, peraltro non
p,iù numerose o gravi di quelle che si verin~
cano in tutti g1i altri srettori produttivi
agricol,i, commercla1i o indusriali; tutta..
via tengono a rÌrCordare che fin dal 1952, at~
traverso la Camera dicommer,cio di Imperi3,
si resero diligenti presso gli org1ani compe-
tenti nel denunciare H grave danno che su,.
biva l'onesto commercio com l'a crescente mi~
stificazione di olio di seme venduto per olio
di oliva e nel denunciare come alcune tecni..
che innovratrici si prestassero a f,acllitare le
froQdinel C'ampo oleario.

N €Il 1955 il piccolo conve.gno oleario di
Imperia suonava un altro campaneIIo di
allarme. Soltanto il fatto di avere reiterata~
mente denunziato da sette anni a questa pa,r~
te i vari pericoN che correva la genuinità del

prodotto, vale a porre in 'piena luce la serie~
tà e la chiarezza di intenti chfJsempre ha
animato le aziende locali. Da Imperia, qum~
di, che basa notor1iamen te la sua economia
sulI'industria ed il commercio del buon olio
di oliva, gli operatori tutti, riuniti oggi nel~
l'assemblea indetta dal comitato di difesa
delI'olio di oliva, si serntono in [grado ed in
dovere di indicare ancora una volta ai com~
:plet'enti organi di Go.verno i mezzi e i rimedi
tuttora validi e più che mai da ,attuarsi con
urgenza per riportare finalmente piena tran~
quiIIità e fiduc~a nei consumatori e 'serietà
nel ,settore. Cl?-iedono pertanto al Governo:
che vengJa emanata reon ogni sol1ecitudine la
legge sulla nUoQvaclassifica ufficiale del1'oho
di oliva; che gli olrii rettificati B, attenuti
mediante neutral,~zzazione, v'engano esclusi
dalla qualifica di olio d'oliva e vengano clas~
sificati "olio di sansa rettificato" e le loro
miscele "olio di sanlsa cO'mmestibile"; che
y,enga vietata l'esterificazione di qualsi,asi
materia atta o destinata a produrre olio com~
mestibile, compresa quindi l'estedficazione
dell'alio di seme, .o quantO' meno che 1'01i0
esterificato d,ai sottoprodotti dell'oliva ven~
ga assimila,to alI' olio di semi e ad essa appli~
c,ata la relativa disciplina; che contempora~
nemente alla nuova classifica vengano. stabi~
liti i dati, g1i indici, le C'aratteristiche deUe
singole quaIità dell'olio d'oliva ,e le reazioni
e metadi di analisi da applica,rsi unifarme~
mente in tuttri i laboratori, e che sia portata
una 'comlp1eta rirorglalniz2'Jazioll'enel se,tiore
del1a repressione del1e frodi, potenziando eel
attrezzando convenientemente di personale
e di aiplpa:reochi:a:buraISlcaentid'ioai larbOlra:tiO~ri
di contro110. 11 Wiudizio di un'anahsi sl'a sta~
biIito suUa base di numerasi dati od indici
ricavati, sia con metodi chimici che chimica~
fisici; che ad evitaJ:'1eun ingiusta e difficil..
melllte 'ri'slalr'CÌIbrHedian[)Ja rmolrlale ed eCOi!lO~

mico aDe aziende, le analisi deU'alio di ali~
va, qualora diano "in loco" risultati sfavo~
revoQli,debbano ,essere inviate ad un istituto
regionale specializzato per controIìo e con~
ferma., prima che si proceda aHa denuncia
aHa Magistratura; che venga approvata la
proposta di leg1ge, rlecentemente presentata.
>a]Parlamento, perchè sia fatto obbliga cha
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tutti i .componenti della marga,rina siana di
origine vegetale; che si ip,reveda l'obbligo,
per qualsiasi olio detenuto d.agli ambulanti,
della vendita in recipienti chiusi e sigillati,
dai quali sia possibile chiaramente rilevar~
il namin'ativo della ditta confezionatrice ed
il tipo di olia contenuto; che l'alia di semi
sia venduto al pubblico in recipienti chiusl
e sigillati, in quei negozi Ìncui viene com~
merciato anche l'olio di oliva; .che !per otte~
nere una riduzione nei casti dell'olio di oll~
va, senza sacrifica,re praduttari e cansuma~
t'Ori e, nel contempa, diminuir,e la s,carta di
prezzo fra i due tipi di olio rendendo in tal
modo la frode meno redditizia, l'olia d'oliva.
venga esonerato daH'imposta di conSiUma e
daWimposta generale sull'erntrnta trasferen~
do detti oneri sull'alio di semi, per i,l quale
si chiede l'aumento della t'aSsa di f'ahbrica~
zione da l'ire 65 a lire 100 il chilogramm'O ».

Come gli onarevoli colleghi hanno potuto
comprendere dalla lettura di questo 'Ordine
del giorno, io p,enso ,che sia quanto mai si~
gnificativo che 'gli operatori economici delle
tre categorie interessate, che finora ave~
vano lavor,ato in settori di,stinti e a volte
contrappasti, abbiano fatta frante unico per
dire una loro concorde parola; e la parola è
stata, come avete sentito, di ,condanna del
rettificati B e di ,condanna delle esterifica~
zioni. Quella, cioè, che hanno sempr,e recIa~
filato gild. olilVicoiltolri è diiV'emitlartJarrivendica~
zione anche dei commercianti e degli indu~
striali. Di frante alla C'amp1aglJ.1adjffamato~
ria dell'olio di oliva, nella provincia di 1m
peria, tutti si ,sano uniti per la più strenua
difesa dell'alio genuino e tutti hanno con~
cordemente affeTmato, che gli oli ricm~ati
dalle sanse nan devano in alcun m'Oda inter~
feril'e ,con gli ali ricavati direttamente dal~
roli'Va le ,che a qu:al1si,aslimi,s,cleilia.che contenga
:anche in bassa 'percentuale 'Olia di sansa de~
ve essere inibita la passibilità di assumere
appellrativi che facciano di:t1etto richiamo al~
l'oliva: questo perchè tutte le safisticazioni
sina ad oggi avvenute con oli provenienti
dalle più svariate origini sano state paSisibi~
li proprio per la denominazione di «olio di
oliva» ammessa dalla vecchia dassÌJfi:ca del
1936 per la miscela di rettificati B con oli

vergini. È stato poi affermata che nan è ac~
cettabile la denominaziane di « aha di 'Oliva
di seconda qualità» come praposto da Wl.
emendamento 'presentato, perchè questo fat~

tO' da solo renderebbe inaperante la nuova
clalssid'icJai,che deve va1arizzame come 011:di
'Oliva gli ah vergini e la sala miscela di oli
vergini di pressione can oli rettificati, i quali
si ottengono da ali di 'Oliva di pressiane dE'~
purati da ogni difetto.

È sembrata a tutti ingiustificata Irapreac~
cupazione ,che un'eccessiva declassaziane del~
l'alia di sansa finirebbe can l'incidere sul~
l'interesse degli alivicaltori e ciò per diverse
ragioni: perchè l'alia disansa costituis'ce il
10 per cent'O dell' olio di oliva; perchè ,taile
percentuale è destinata a diminuire cDI per~

\. feziooarsi della tecnica di estraziDne mecca~
nica; per-ehè infine la sansa, nella maggio~
ranza dei ,casi, è una materia che nan è più
trattata dalle categarie -a,gricale.

La pasiziane degli aperatori oleari di Im~
peria non è nuava, ma ris:1l1eancara all'a.n~

nO' ,scorso. Qwando la Consulta regianale
agricala della Liguria nell'attabre scorsa si
radunò ad Imperia per affrantare il proble~
ma dell'olio e per fare alcune sue 'Precisa~
ZlOm su questa particolare argamento, nelIa
classifica che era stata prapasta si parlava
IpI'op,rirodi ,«oMo di sa'Thsedi IOlllivar'ettific,a~
to », e di «alia di slanse di aliva cammesti~
bile ». Quindi, come vai vedete, la posizione
degli operatori ecanamici di Imperia è st:ata.
sempre molto chiara.

Sembrerebbe a me invece ,che un danno
patrebbe derivare alle categarieagricale dal~
<l'equiparazione fatta dell'olia lavata all'alil)
di sansa, p,erchè l'alio lavato è l'alia attenuta
meccanicamente medi'ante spremitura can
tarchi Q presse dalla 'polpa di ali.va raccalta
per affiaramffilta naturale, in appasite va~
sche ove circola acqua fredda, pura e cor~
l'ente. L'olia lavata perciò, che non subisce
nella lavorazione nessun trattamento chi-
mico, davrebbe essere equiparata agli ali lam~
panti. Non considerarla tale, sconvolgereboe
un sii'sltema :mJillLemla:rilo,direi, di la:vara"ziane,
in Liguria dave Ila maggiar parte dei frantoi
è munita di tarchi meccanici e di presse
idrauliche di potenza molta limitata, e par~
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terebbe di canseguenza un danno reale agli
alivicaltari. È questa un'osservaziane che de~
sidera sattaporre alla cortese attenziane del~
1'onorevole Carelli e degli anorevoIi caUeghi
dell'8a Cammissione.

Onorevole Presidente, anoreVloli caUeg1hi,
onorevolIe Ministra, l'ordine del giarno che
ho avuto l'onore di satto,porre all'attenzione
dell' A,ssemblea è un caldo e pressante invito
a varare 'presto e bene la l,elgge sulla classi~
ficaziane degli ali di oliva, cui dovrà seguire
a ruota la legge sull'istituzione dell'imposta
dii fabbrklaz,ioneslui r,etltifiaarti, per'Chè le m:i~
SUI1edi vigilanza sugli impianti di raffine-
ria, di estrazione e diconfezionamento dei
vari tipi di aHa risulteranno valide s'Oltanta
se potranno f,are riferimenta ad una precisa
classificaziane degli oli stessi. L'8a Commis~
siane, che ha lungamento discusso ,la legge
sulla classifica degli oli, come dimastra la
stessa precisa e sofferta relazione dell'ono~
revole Carelli, cui deve ,andare il nostro rin~
graz1amenta ,ed iI nostro plauso, haappor~
tato negli ultimi gi'Orni della scorsa set~
timana aleullli Jl!ortJeV:OIl1iemendalllllenti, s,nd
quali d'Ov,ràdecidere l'Ass,emblea: la mi au~
gura che tutti gli onorevali colleghi vorran~
no tenere in considerazione a questo fine 12
'Osservazioni e i voti degli 'Operatori 'Oleari
di Imperia raccolti nell'ordine del giorno,
perchè penso che la provincia di Imperia, in
questa 'particolare questiane, possa es,sere
ascoltata, per l,a sua tradizione e per la sua
esperienza secolare nel settore specifica og~
gi in discussione, nan solo, ma per aver ele~
vato in questa 'Occasione una voce cancarde
di tutte le catelgorie interessate al problema.

Il buan name dell'olia di oI.iva ita:U,ana de~
ve affermarsi s,empre più e suJ mercata in~
terna e sul mercata internazionale, valariz~
zato neHa sua genuinità e garantita nella sua
purezza 'a vantaggia dei consumatori, ma an~
che dei praduttori, perchè è giusta che que~
sta tipica praduzione mediterranea valga a
darepass,ibilità cancrete di vita a calora che
le sana rimasti fedeli in tutti questi anni
tanto difficiU e tanto amari. (Ap'pla,u,si dal
centro).

P RES I D E N T E . È iscritta a par~
lare il senat'Ore Pasqualicchio. Ne ha fac'Oltà.

P A S Q U A L I C C li IO. Onarevole
Presidente, 'Onorevole Ministro, egregi ,calle~
191hi,ho ,ritenuto olPIPOlrtuno cominda,re lla
mia esposiz,iane riprendenda alcune asserva~
zIOni cantenute nella relaziane dell'anarevo~
le Galrelllli ai di,s'egni di legrg1e nm. 10 e
279, ohe ,sltiama di1slcutellldoe 'ch:e :t'i,guarda-
n'O le n'Orme per la dassificaz,iane e vendita
degli oli di al1va, il prima, di Iniziativa del
senatare S,alari, e la ,classificazione ufficia~
le deg1U ,oli dii oliva" 1'lwlrtro,Iplres'8utab dal
Ministra dell'agricoltura e delle foreste di
cancerto can il Ministra di grazia e giusti~
zia, con il Mjnistro deille finanze, can il Mi.
nist,ra dell'industria e del cammercia e con
ill Ministra della sanità.

Il s.enatare Oarelli 'afferma, a pagina 6,
che «nan è certa il Parlamenta la sede più
adatta per dirscutere su argamenti di 'Ordine
metodologico--'scientifico, la cui trattazione è
di rcompetenza di cansessi specializzati, ma
certo è che deve ritenersi suo dovere il,adife~
sa dei 'settori eeonamici della N aziane. Fra
questi assurge 'a notevale impartanza quella
olivicalla~elaia~techica che non può essere di~
menticata dai responsabili dell'amministra~
ziane della Stato ma che merita invece la
massima considerazione, e ciò nan saltanta
per mativi di 'Ordine produttivistico, ma an~
che, e varrei dire soprattutto, per sani prin~
cìpi di carattere sociale ».

E dice ,ancora: «V aJlorizzare l' rugricoltura
e l'industria ad essa collegata significa ope~
ra,re su di un p'Ìano di saggezza sociale e di
equillibrio economico ». ,Mi permetta l'onore~
vale Carelli di ossrervargli che questa sua
impostaziane del 'problema dell'alio di 'Oliva
nan riguarda che unso'lo aspetta, e proprio
quella econamico. Ma, 'Onarevoli colleghi, nan
si tratta, sala di val'Orizzare questo settare
dell'agricoltura, che si pratica su di una su~
perficie complessiva di 2.226.000 ettari, di
cui 888.000 a caltura specia1izzrata e 1.338.000
a ,caltura pramiscli'a, con una produzione me~
diacamplessiva annuale di 20.0,00.000 di
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qumtali di alive, da cm si estraggana da 3 a
3 milIani e mezzo di quintali di allO.

Nè inorltre basta cansiderare l'mdns:1;,ria
relativla a questa ,produzione, che si esplIca
can circa 30.000 frantai edoleifici, in mag~
giaranza ~ il 70 per centa ~ distribmti nel~

l'Italia merIdionale, impegnamdo giarnalmen~
te, come dice il relatare, 30.000 unità lavara~
tive m medIa per ,alcuni mesi. La praduzia~
ne nan è fine a se stess.a, anarevole iCa~
re1li, nè avrebbe valorealouna se non fornis~
se alla società oggettI uLili. Un ag'getto 'sen~
za utilità, senza valare d'uso, non ha nessun
valore, e quindi perde ,anche ogni cantenuto
ecol:[}IOiIl1Ji,oo;mia .1'oho è IUnIpll1adìoltlto,che ha, un
valare d'usa, e quindi valare. Di qui nasce,
perchèconnaturato al sIstema di .produzio~
ne, di distribuziane e dI scambia ca'pitalisti~
ca, il problema che riguarda anche H consu~
matore. Che vi sia un problema del consu~
matare non vi è dubbio; la numerasa legis]a~
zione, 'sempre insufficiente e perCIò bisalgno~
sa di continui ritocchi, ne è una prova.

l'l problema assume la forma di un ciclo
sinusale in ,cui il'agita,ziane popolare è ,carrI~
spondente, per intensità, alila frode orgal1lZ~
zata, elusiva della legge e nella stesso tempo
orblt'ante nella s,pazia della legge stessa. Ma
perchè si verifi'ca questa sItuaziane, in cui
gli interessi priv.ati, nan sOilo que1li onestI ma
anche e specialmente quelli disanesti e frau~
dalenti, hanna Il sapravvento sugli interessi
sociali? N an rivela una novità sociologica,
ma è bene ripeter,e can Adama Smith la vec~
chia legge della produzione capitalIstica: il
capitalista nan ha altro scapo che il prafit~
to, e ,considera la società il 'campo laperto 101
tutti i suoi disegni fraudolenti e arIe realiz~
zazioni fraudolente. L'interesse del capitali~
sta è in cantrasta can l'interesse della sa~
cietà.

Onarevoli colleghi, è indubbia che il pra~
gresso scientifica e tecnica ha indatta uno

sviluppo nan salo secanda una sea[a ascen~
sianale sacIale, fornendo mezzi" di produzia~

ne che arricchis,cona la N aziane, e mezzi di
inda:gineanalitica, che servono al cantralla

dellapraduziane stessa; ma all'che una svi~
luppo della capacità di frade. Infatti quegli

stessi mezzi ;produttivi e queìle Rtesse indagi~
ni analItiche vengana usati dalla frode capi-
talistica arganizzata. Ciò è dimostrato da
quanto è stJato rIvelato e camunicato recen~
temente daHa stampa. L'onarevale Oare1li,
anche prima dell'attuale campagna di stam~
pa, neUa sua relaziane, presentata alla Pr8~
,sidJenzla i:l 1'6 wUlgilio,ihJa ri'CJoll'oSiC!irutoche ....
« ..Jilloan3lg11liullTIieha d'alclillmente trov:ata 'alper~
t'e )le vi'e deHa fortUlna eoonlQm~>ca fa,cendo
forzasUlUa credibIlità delilia p'UlreZlza dell plra~
dotto, Isulilla iOOlr,rett€'zza IcofITllilller'ci:aJllele ,sulla
notaria difficaltà di inda,g:ine dei tutari del~
Jia il'€'g131llità,,SilCJooèla Ipiù tilplilea spec:ialità
delrLa Inm,>t'ra terra... a iCluli[la iseg1uito lUna po~
derosa IccmqulÌ'srba industrli1ale, tl10Viasli olg1gi
'sog1getta a frequ,entl enSI ». ElafferllTIia aln~

earache «la sIltualziol1'e Teale è di domli!nio
pubbli,co le Ilia, 'campagna dI stallTIipa che Il'ha

Iposta ll1 8V1idenzla non ha bscla:ba fin ombra

illeSISUln al1lg1010 ».

.È una amara ,canstatazione, aggravata, dal~
la «natori'a difflCoItà dei tutori dell,a legalI~
tà ». Perehè, anorevole Carelli, i tutori della
legaEtà incontrano difficoltà nella loro azia~
ne di tutela, e questa difficaltà è faciJimente
superata a'lle volte da slemplici cronisti di
giarnalI? Eppure questi cronisti non dispon~
gano dei numerasi e patenti mezzi delle or~
ganizz,azioni statali e 'parastatali. Noi cona~
sciamo la causa, di >cuivoi avvertite so[o le
forme £enomeniche, le apparenze, 'attribuen~
doleailla volantà individuale di sfrenato g1ua~
dagno e alle difficoltà naturali di identifi~
carIe. N on vi è nessuna difficaltà di identifI-
cazione, ma salo in differenzia e anche acquie~
sc,enza dia Iparlte dei tutori della ll€'g1a'lità. EIS,~
si sona una parte della sovrastruUura am~
minli,s1Jl~a:ti,Via,deillFlaJttu:ale ,struttura ,pT'adlUt~
bva: 'e ,1:a:prill11/aè Ulna emanaZW!Il'8 di que~

st'ultima perciò non è in Oail1itrlalsta cIOn
qU1813rta.Tiale èla dura rleaJltà. SOlla ilia so~

'cietà è in cantrasto con questa sistema di
praduzione: perciò è l'organizzazione pub~
blicitaria saciale, e principalmente Ila stam~
!pa popalare, a indagare e a rivelare le fro~
di organizzate anche 'Scientifioamente dallo
sfruttamento capitalistica che nan si arre~
sta nemmeno di fronte 'alla sanità umana.
Dapprima sana state voci isolate: pai que~
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ste si sano intensificate ed in seguito si sa~
no 'e'stes'e,supeI1a1l!do ogn'idid'd'ilcoILtà, ogm.:i
ostacolo, O'gni barriera. La lorO' voce isO'la,ta
di de,nunzia è dIventata 'coscienza pubblica,

Altri colLeghi hanno tratbata l'aspetta eca~
nomico deUa frode commerc.i,a1e. la vaglia
mettere in evidenza ed in maggior risalto il
danno lenta e costante che si praduce ne]l'or~
ganismo umano. M,i com,piaccio di esprimere
la mia stma ,ai cronisti che hanno saputo
mettere in evidenza, can una dizione sci'enti~
fi.camente corretta, questo aspetto del pro~
blema dell'olio di oliva. Infatti hanno can~
statato ,e ,camunicato, attraveI1sa la stampa.
alcuni fatti inter,essanti, come quello di Pi~
sa dove, daille prove eseguite in labaratoriO',
è risultato che l'alio non avev,a i ,camtteri di~
stintivi dell'olio di oliva, e che l'olio di semi
con cui il liquido ,era stato tagliato nan con~
teneva il ,cinque per centO' di alia di sesama,
impasto dalla legge come rivelatore, alla s'co~
po <awmnto di sventare un certa tipo diadul~
teraziane, e che la miscela conteneva esteri
l1]JetiEci, OIsls,i!a,rlÌ>C:avlrutidiaa:cidi 19~rasiSimle~
diante la cosiddetta esteriflCazionecon alcool
metilico.

Ho ascaltato e ho riscontrato can ramma~
rica quella che aff'ermava giorni fa il cal~
lega Banadies, e vOlgIiO' ripetere ,le sue para~
le, qualI tisu:Itano dal resocOll1to sommario:
«' \Osserva in p,artiJqoll.are ,che la ~enuini,tà
dei pradotti alimentari è in rapporta inver~
so al grado di O'rganizzazione, di civiltà rag~
giunto da un pO'pO'lo». Se queste parole fos~
siero ,state pronuncia,te da lun incampetente,
pokebbero pur 'sempre meravigliare ma, det~
te in quest' Aula da un medico, sono da ri~
prendere. Mi permetta il caìlega Bonadies,
nan solo di dissentire, ma di dimostrare che
egli si ,trova in una pa,sizlOne madeguata al~
la realtà scientifica, alla realtà del p,rogres~
so umano. Niente di meno, dovremmo
aspettarci .ehe ,la genuinità degliarrimenti
debba campletamente scomparire con il pro~
gl'esso deU,a civIltà, e che gli alimenti genui~
ni debbanO' essemsos,tituiti da quelli sofisti~
cati. Sicchè si confermano e si giustificanO'
i prodotti 'sofisticlati.

In un ,alko punto il collega Bonadies af~
ferma: «Se è necessario e daveroso perse~

guire adelguatamente le frodi 'a:limentari, nan
si deve tuttavra cammettere l'errore di ri~
tenere ,che tutte le adulterazioni 'comp'Ùrtano
pericoli dI lavvelenamenta giacchè in rea.ltà
tali opinioni dal punto di vista medico, non
hanno il minimo fondamento obiettivo ». Si
nega 'cam,pletamente ,che queste safistifica~
zioni, queste adulteraziani, possano nuocere
all''Ùrganismo umano. Invece effettivamente
nuoccaona ed io mi p'ropongo di darne un'a
dimost~azione.

Nai sappiamO' che il ,problema. più imp<or~
tante, dibattuto in quest' Au~la e dailla stam~
pa, è quell'O della esterificazione. Perchè la
esterificazione ha prodotto taLe uno sconval~
gimento nella popol'azione, tanta che il cal~
lega Menghi ha affermata perfinO' che si è
andato riducendO' il consuma derI'oli'Ù di
oliva?

Perchè effe.tt.ivamente si è compreso che
,nelll'esterificazione si nasconde un pericolo
per la salute pubbJi.oa. È questo un dato di
fatto obiettivo ,che dobbi'ama tenere pI18Sen.,
te. N ai sa pPlia:mo che si prod uce l' olio s.inte~
ticamente dalla glicerina e dagli acidi grassi;
che .si può procedere a:Na'CQistruzionedell'allo
sintetico .perfin'Ù partendo dial earbonio elle~
mI8111ta.l1e,Opip'oI1tu:n1a:mentetmaitltaibo,per la
formazione degli acidi grassi, ,e dal glucosio,
che cOInlo sd'ÙlPpiamento dà esito a più mo~
lecole di glicerina. Ottenuti così i ,componen~
ti ~ glicerina e acidi grassi ~ si procede fa~
cilmente ,alla loro combinaziane (processo di
esterificazione), .ottenendO' la ipietm fanda~
me.nDal1e (gil1i,c1elride pOllmi'tiea, <O ISlteari'oo, o
oIe,ico) di un grasso solido o fluido. Questi

tre 'S01l1l0g,1i eSltelI'i prillCiiplali, lITlIa,,Siem:e p'Ùsso.

IliO oosibru:ire 'l]UIIDler;OS~altri, ipler!chè, per rplrin~
dpio, il.'elsrtere (]]jOinè ,alrtr'o d1Je 1a oOlIDlbinalz1ione

di un a:lcaal can un ac.ido grassa. E l'indu~
stI1ia fraud.o[en'ba conosce e Jusa questa lar~
ga praduzione esterifi,c,ata.

Mja l'OIliod'oliva (ecco il punto fondamen~
.tale) è un alimento insostituibile perchè n011
si compone semplicemente di acidi grassi e
dli glicerina, tanta è vero che quooda si pro~
,cede 'alla saponificazione, mentre gli acidi
grassi subi.s'cono tale processo, c'è una pa,rtc
dei companenti deH'olio che non subisce la
saponificazione: è la cosiddetta p.arte insa~
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ponlifieahHe deU'olio d'oliva. Ed è la parte
più importante.

Infatti wl cont<e:DJutodi ess.a si ha un ali~
mernto indispensabile per la nutrizionecel ~

lulare e quindi dei tessuti, mentre di ,acidi
grassi ,possiamo trovarne, a .scopo energetico,
in quaI.siasi prodotto che non sia d'oliva. In
questa Ipa1!:'t1eimls:3Iploni£f,i'Claibi'LetI1o'Viamp ste~
.roli, carotenoidi, 'Vitamine, tocoferolo, ma
soprattutto i fosfati di, componenti essenziali
del protopIasmacellulare, del nucleo. Perciò
l'rulimentazione bas,ata sul rett,ificato B non
è sufficiemte, ,proprio perchè vi è assente
questa parte insaponifi<cabile.

Ora, se noi consideriamo che i fosfatidi so~
no componenti essen2'Jiali del tessuto nervo~
'so, delle cellule nervose, ,come .anehe di agni
cellula in genere, compr,enderemo la ragione
per la quale 'l'olio d'o'liva nella sua integri~
tà non può essere sottratto al consumo, e i
motivi per cui non possiamo limitare la no~
str:a indagine aHa ,semplice constatazione se
l'olio di oliva contenga, acidi grassi, gliceri~
n'a o >altrli esteri. In realtà ,l'esterificazione
deve essere bandita proprioper.ehè il suo
pl1Odotto non sostituisce int'egralmente l'olio
di oliva negli elementi essenziali, non già
solo alla nutrizione energetica, ma all'a nu~
tri2'Jione intra~ceill:u'lare di tutti i tessuti del~
l'organismo umana. E vorrei rivolgere que~
sta dormandaa,l collega Bonadie,s, anche se
assent,e: ,come può egli ritenere ingius<tifica~
t,e le agitazioni e le dernunce di stam!pa, quan~
do si 'sa che questa nutrizione viene a ma'll~
care?

Propl1io al lume della scienza esuHa base
deUe conoscenze ,acquisite dagli studi, sap~
piamo che l'olio d'oliva non è soltanto essen~
ziale per H ricambio energetico, ma anche pe}'
il ricambio organico, in cUlisi ,svo~ge il ri,tmo
della vita. Il grasso umano di deposito pO'i
ha una sua 'pro,pria ,composizione, per cui si
distingue dagli altra gl'russi animali, ed in~
fatti esso appare così formato: 16,9 per cen~
rto <di :rucidropolmdrtico e oorrrilSlpondente glri~
ceri de, 4,9 per cento di acido stearico e cor~
rispondente gliceride, 65,6 per cento dd aci~
do oleico, e corrispondente gliceride. Come
vedete dal punto di vista dell'utilizzazione
dell'olio d'oliva 'ail fine della nutrizione uma~

na, la componente di acido olelco è molto im~
portante. E questo 'rueido oleico non entra
sem,prhcemente ne'Ha combinazione con la gli~
.cerina, ma anche con l'acido fosfonco e eon
le hasi azotate, formando un nucleo fonda~
mentale con l'azoto e con l'acido fosforico del
eontenuto ceUulare.

Il punto di fusione del gr.a,sso umano è
17; ,essendo la temperatura deH'organismo
lllltorno ai 37 gradi, il grasso umano è allo
sta:t,o. fluido nel corpo viViente. C'osì lesso
contribmsceanche al modellamento della
persona umana, alla sua bellezza.

Quando Cl soffermiamo a contemplare le
forme dell'essere umano e ammIriamo, arti~
stiCiamente, 'anche dellle forme femminili, non
dimentichIamo ,che esse sono dovute in mas~
s.ima parte al contenuto adeguato, [lon ecces-
si\"o, propno di grasso umano in cm è pre~
ponder,ante il,ghceride olelCo.

L' organi,smo dell'uomo non deposIta il suo
grasso >acapriccio ma con lo scopo di utiliz~
la,do; basti pensare che 'Ogni uomo normale
contiene intorno a 90.000 ,calorie di grasso
,e appena 3000 ca!lorie di zucchero. Questo
vuoI sigmfieare ,che il grasso che noi somml~
nistri'armo aH'ocrganismo ha una importantis~
sima funzione nell'economia dell'essere uma~
no. E l'acido oleico non ,solo, come ho detto,
rappresenta quell',elemento che pm va aco~
strU/ire le pietre fondamentalI delle cellule
dei tessuti umani, ma ha >anche la prop.netà
di ess,ere subito mobilizzato.

Vedete, colleghi, il collega Cingolani che
è un chimico queste cose le può eomprende~
re meglio di noi, ma anche noi possiamo
comprerndere certi fattI che avvengono neJ ri~
cambio dell'organismo umano.

Il grasso umano di deposito, utiilizz>ato
energeticamente daIl'orgamsmo, è costituitO'
.da acido polmitico, acidostearico,acido
oJeko. L'acido 'Po1lmibko ha :sedrilci,artomi di
carbonio, l'acido steanco 18 ,atomi di carbo~
nio e 1'acido oleico 17 atomi di carbonio. Ma
proprio questo numero dispari di atomI di
carbonio è una condizione fondamentale del~
la sua utiilizzazione d.al punto di vi'sta ener~
getieo. E non solo, ma mentre 'l'acido polmi~
tkoe l'acido steadcoche pure costituiscono
il grasso umano sono saturi e quindi diffi~
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cilmente demolihili, l'acido oleico è flaÒI~
ment,e demolibile perchè è un acido dnsaturo,
perchè fra due atomi di oarbonio si ha un
doppio legame, cosiddetto ,legame etilenico.
Il doppio ,legame può dar luogo o aHa idroge~
nazione o ,alla ologenazione o all'ossigena~
:zione; per modo che si spezza la molecola
deli1'aci.do,olelicomettendo a disposizione del~
l'orgalllismo una gr,ande quantità di energia.

Onorevoli cQ/lleghi, non abbramo detto
niente di nuovo che non sia canosciuto; è
Ia:nche ovvio ,che l'olio di .oliva, che è un este~
re trigliceride, ossia combinazione di un al~
cool trivalente (glicerina) ,con l'acido gras~
so IQ/I,ei,Cloicr1JsaJtuI'!O, è 'Clolllsiderarto non 8010 'lIno

dei gr,assi liquidi commestihHi, ma come il
migHore aUmento grassoso. Esso, come ab~
biamo dimostrato, oltre ad essere il c.omp(}>
nente princLpale del grasso umano, è anche
più facilmente utilizz,ato ,dall'organismo
umano essendo un trigliceride insatuTo per
cui si eff'ettua una sua pronta demo~izione
per lo .spezz'arsi deHa catena idrocarburica
nel suo doppio }egame, 000 una grande plro~
duzione di energia callorifica.

Per questa sua 'caratteri,stica alimentare
e anche per le sue ,altre qualità organolct-
tiche, l',oIliodi olivo è un prodotto desiderato
e consumato.

Io voglio portare qui l'DiP,ini,one,anzi la
constatazione scientifica, fatta da un compe~
tente, dall'ingegner Armando F,oschini. Do~
po aver fatto numerose ,osservazioni, egli d:~
ce queste parole a ,prop,osito deBa differen~
ziazi,one degli oLi,di ,oliva: «Ment,e, dunque,
sapendo o non s'a,pendo di mentire, chi af~
ferma che la rettificazione debba considerar~
si una "raffinazi,one" came quella ,a cui À
generalmente sotto,posto lo zucchero. Mentre
nello zucchero, infatti, si ha un semplice au~
mento del titolo ,in sacc:a,rosio, ,senza a:kuna
alterazione nel prodotto, negli oH si :p'ravoca
uno sconvolgimento tale ,che, se si do'Vesse
ra:bbandonare il nome di ",rettificato", hiso~
gner,ebbe adottare quello di "alterato". AI~
tro che raffinazione! È da notare, inoltre,
che, mediante rl'esterif'ica:zlione, si possono far
diventare come l'oliva tutti gli acidi grassi di
non iffilpo~ta l(]IulallepI'loiV1enilelll'~a,rpelI'finoSlin~
téici ». Ed aggiunge ancora: «E se poi :fi~

siolagi si sentissero davvero in grado di so~
stenereche le differenze acclennate nòn han~
no alcuna importanz,a, ,ai fini del1'alinienta~
zi,one e dell'igierne, non rimarrebbe che da esa~
minare seriamente l'opportunità di srndic~
re e di distruggere tutti gli olivi, 'Per destina~

r'e i terreni su cui vegetano a ,colture econo~
IIDiÌ!ClannJenltJeiplÌù 'Vantalglg1i,ose; iO di lasciiaTilii

semplicemente Icame piante ornamentali su
quei terreni che non :si ,pI1est.a:ssero'ad altro,
mentre si ,produrl1ebbera oli sintetici, pa.r~
tendo dagli idl'Ocarburi. Il che non salrtanto
rIsalverlebbe una buana volt.a il problema
delle frodi ma ,au,enuerebbe di molto anche
quello dell',economia familli,are ».

Qui bisogna, f'ar.e ancorra altre considera-
zioni. Oggi, come ho detto, per le sue carat-
teristiche, l'olio d'oliva viene desidemto e
consumato. In g'leneìée, p,erò, la domanda è
superiore ,al'l'offerta; e qui si 'inserisce la
speculazione ,capita1istica che usa tutti i ri~
trovati scientifi,ci per ingannare il ,consuma~
tore. Conoscendo i[ principio 'scientifico uni~
later,ale che l'olio non è altro che un grasso
neutro fLuido deI1ivante dalla, esterificazione
dell'acido grasso oleico "con la glicerina, che
è un alcoOlIprevalent,e, si è utilizzato il pro~
cesso deHa esterifica,zione nella combinazio~
ne di ,altri ,acidi gr,assi a ,catena lidrocarbu-
dC/a s.atura con altri alcaal di basso peso
specifico, come il metHico e l'etilko e perfi~
nOi l'etilenico. Gon quest,a forma di est,erifi~
C'azi,onesi hanrno grassi fluidi come a'olio di
oliva.

Ma l'esteri:ficazione così ottenuta con
grassi ,anima1i e vegetali non basta. Pier ,ren~
dere completa Iramistif>icazione, quanda l'olio
d'aliva si taglia con altri oli derivanti da,ua
esteriftcaziolfie, e la sof.is,t1cazione, quando
si f,anna 'passare per o1idi aliva !altri oli pro.
dotti da altri gra,ssialllima:li e vegetali, è ne.
cessario aggiungere in determinate propor-
zioni i conservat,ori .sintetici e i coloranti sin-
tetici.

Come si sa, in questa società di praduttori
di merci Igli alimenti, per canservarsi, sono
sattaposti ,a tr:attamenti f,isici le chimici. I
mezzi fisÌ!ci sono i pl"eferiti e sono: il calore,
la disidra,tazione, il congelamento, l'ossi,ge~
no, Q'O~OII1IO, i il'Iag1gi Urlrbra:vi!a[ertJtJi 'e Ìill'fl1aJI1Ù1S1si.
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I mezzi chlm/lci sono queUe sostanze che
ha.nno lia :plropri,e1;àdi inib1;y.e i Iprocessi fe,r~
mlerutativi .e Ipultl'led:artJti1vi.Que'srte sostanze
hanno il ruolo dI «conservatori », ma nello
stesso tempo, anche a dosi piocoliss/ime, non
sono innÙ'cue per l'{)'rganismo umano. La lo~

l'O innocuità è r,elativa, perchè, se non dan~
llieg\g.ilalIlola'ClurtJamlen'De,'Bsercrr1:lalnoluna azio~
ne ilnsli,diosa, lenta, laIPP'l1ez~abile dopo ~'Un~

go lasso di tempo, mimm.do la costituzIOne
chimico~fisica ce1lulare e generando perfino
or~entamenti anormali e patolÙ'gici. Ciò si
ha perchè, se queste sostanze agi,scono con~
tro l germi della putref'azione ,e della fer~
mentazione, modifkando Il biochlmismo di
ess/i, cOlIdistruggere certi enzimi e 'certe vi~
tamine indispensahilIalla loro vita, queste
stesse sostanze aglSconoanche conbrÙ' le cel~
lu,le umane con gli stessi pr,ocessi. L'azione
ripetuta anche di piccole dosi induce neli or~
ganismo umano un danno che si trasmette

, anche nella dIscendenza. Giò ha richIamato

l'attenzione del1e autorità sanitarie, che prov~
vedorno a lImitare, e perfino ,a proihire, l'uso
dei conservatori chimici. Secondo dati scien~
tifici. sono stati esaminati circa 600 conser~
vatorÌ sintetici, di CUI un terzo è costitUito
da sostanze dmlOstratesI capad dI produrre
negli animali, a lungo landare, tumori. Queste

sostanze sono di due tipI: 1) quelle capac~
di provocare la formazione del cancro dlreL~
tamente e vengono denomma,te cancel~ogene;
2) quelle, che pnre di natura non ,canceroge~

na immedi'ata, possono determinare a distan~
za l'insorgenza del tumore in funzione di
concause, e perciò sono dette co~cancerogene.

A'll'aziorne del,eteria dei conservatorI sinte~
tici si deve alggiungere quella delle sostanze
coloranti sintetkhe, poichè hanno una de-
rivazione affine.

Quanto è esposto è derIvato da accertamcn..
tI eseguiti con criteri rigorosi da numerosi
scienziati di tutti i PaesI. E&so dimo&tra che

11 problema del consumatore è complesso, c
che l',aspetto sanitario dI esso dev,e avere una
rilevanza preponderante nell'attività del le~

gis:Iatore. Onorevoli colIeghi, in parallelo con
l',alimentazione sempre pIÙ artefatta e sofisti~
cata, la sc/ienza medica ha constatato un ere-

scendo inquietante delle malattie tumomli ed
epati>che, che insidiano la sanità 'sociale. A chi
tocca il compito di prote.gg,ere la società da
tali i,ns'idie? Certamente al legislatore, edot~
to dei malI concreti procurati alla società
con le sofisticazwm. Bisogna sottoporre le m~
dustrie alimentari ad un rigoroso controllo,
che può essere esercitato concretamente da~
gli orgam sanitan delIo Stato. Tutti l proces~
si di confezionamento e di conservazione dei
prodotti alimentlari dev,ono essere ,registrati e
controlilati nella ,parte rÌiConoscmta non no~
civa alla salute dei cittadi'lll, e rifiutati ill
quena parte riconosciuta noci v,a. Ma ci vuole:
non sOllo la legge, la quale, poichè si è dimo~

st:ra,ta in&ufficIente, si deve aggiornare agli
si essi progressi scientifici delIa truffa; ci vuo~
le ,anche zelo da parte delle autorItà sanita~
rie e delle autorità amministmtive delIa po~

lizia pubblica, le quali ultime autorità usano
anche 7;8110,esager:ato quarndo colpiscono quel
cittadini che si azzardano a rilevare le infra~

zioni legal,i da loro st,esse prodotte. Questa
leg1ge suUa classificazione e denominazione
degifi oli dI Ù'liva, '818s,arà 'e~a.borarta conforme

a'lle esigenze ,sociailI, >costituirà certamente un
valido strumento dI difesa della .salute rpub~
bl>ÌCa. (Applausi dalla sin1'sirrt).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare 11 senatore Masciale, il quale, nel corso

del suo intervento, svollgerà anche l quattro
ordini del giorno da, lui presentati: Il primo
m8ieme con i senatori Ma,rioUi, Pa.palia e
Fabbri; il secondo e il terzo con i senatori
Mariotti, MilIltlo, P,a.palia e Fabbri; il quarto

insieme ,con ,i senatori Mariotti, MilIllo e Pa~
palia. Si dia lettura degli ordini del giorno.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
1aria:

« n Senato,

mVlta il Governo ad istituire una appo
sIta Direzione genera1'e pr,esso il Mini,stero

dell'agricoltum e delle foreste, per il oCoor~
dinamento del «Servizio repreSSIone frodI
alimentari» ;
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« Il Senato,

invita il Gov'erno ad IstItUIre apposi Li
.

ruoli, da coprire mediante concorso, per chi~
miei ed agronomi 'a;ddetti alI «Servizio re~
pressione frodi al,imentari » ;

« Il Senato,

InVIta il Governo a potenzIare l'at.trez~
zaturn dei laboratori chimIci per il l'etto fun~
zionamento del «Servizio repressione frodi
alimentari» ;

« Il Senato,

l1itenuta la urgenLe necessità di ade~
guare la tecnica della produzione oIearia, allo
scopo anche di migliorare la qualItà del pro~
dotto,

invita il Governo a promuovere l'isti~
tuzione, nei principali Comuni ad economia
olivicOlIa, di frantoi razionali ~ elaiqpolI ~

tenuto conto che queJli ora eSIstenti, essendo
ancorati a ve,cchi sistemi di l,avo,razione, si
addimostralllo, comunque, inadatti ».

P R E >8l D E N T E. Il senatore Ma~
sciale ha facoltà di par'lare.

M A >8C I A L E,. Si'gnor PresIdente,
IO sarò molto br,eve, ed Illustrerò anche, nel
mio intervento, l quattro ordini del giorno
che già il signor Ministro mi dice di aver ac~
cettato, per cui non vi sarà molto da discutere
in merito.

Signor 'Presidente, onorevoli colleghi. Cre~
do che mai sia stata come in questo momento
così vi'va l'attesa dei consumatori, dei pro~
duttori, dei medi e piccoli commercianti, in
ordine a questa legge, che dopo una lunga, fa~
ticosa, gestazione sta alla fine per essere va~

l'ata. Invero l'esigenza dI una legge che pon--
ga al riparo i consumatori dalla sottile in~

sidia delle so:fÌsticazioni dei generi alimen~
tari, giara,ntendone la genuinità, è profonda~
mente avvertita ,da vasti strati delle popola~
zioni, ed è energicamente reclamata. Senza
dir,e che :urge alle porte l'esigenza di salva.
guardare la produzione olearia, che costitui~
sce tanta parte delle nostre risorse, e ,con

questa il nostro buon nome, ISp,edalmente
all'estero, tenuto conto del fatto che l'Italia
si trova, dolorosamente, in testa nella scala
dei Paesi conosciuti come abili so:fÌsticatorl
di prodotti.

La pro'duzione olearia, come è noto, più che
mai, oggi, risente degli effetti deleted delle
sO:fÌsticazioni; le quali, oltre tutto, ingannan~
do i consumatori, ne pongono in perIcolo per~
sino la vita. iÈ infatti risaputo che i grossi
industriali, sfruttando i progressi raggiunti
nel campo tecnologico, sono riusciti ad
estrarre, anche da grassi animali nocivi, olio,
la cui 'struttura è identica a quella dell'olio
d'oliva di pressione. E mentre, la tecnica del~
la frode si è venuta perfezionando, vicever~
sa, gli strumenti i'donei a scoprirla, per indi
scoraglgiare con rigorose sanzioni di camt~
tere penale i sofisticatori, si sono addimo~
str,ati, e viep,più si addimostrano, inefficaci.

Per vero, il controllo sanitario, quando non
s'arresta sulla soglia dei piccolI bottegai (i
minutanti del commercio dell'olIo), si insab~
bia alle ori'gini delle frodi, allorchè, qualche
volta, viene effettuato; cosicchè gli autori del~
le contraffazioni ,e delle frodi, i grossi pro:fÌt~
tatori, peggio, coloro i qUiJli, proditoriamen~
te, attentano aJla vIta dei cittadini, purtrop-
po restano impuniti. Senza tema di smen~
tita si può affermare che l'attuale legislazio~
ne, posta a presidio della genuinità dei pro~
dotti alimentari, SI app.alesa per chi'ari se~
gill manohevole e comunque inadatta. Così
come inefficIenti sono da ritenersi ,gli 'stru~
menti per la prevenzione e la repressione
delle frodi in tutti i settori dell'alimenta~
zione.

Quanto CIÒ sia esatto, risulta comprovato

dal dIlagare di predette frodi: dal vino allo
olio; 'dal burro al formaggio; dai succhi di
arancia alle bibite in genere; dalla pasta
alimentare alle carni, senza parlare dei pro~
dotti conservati. Gli è però che di fronte a
queste malefatte la nostra società, purtrop~
po, resta impotente e indifersa. Strano ma
vero, i laboratori chimici che nel nostro ,Pae~
se, a quanto si dice, sono attrezzatissriml,
non riescono tuttavia a scoprire tali sofisti-
cazioni! Occorre proprio ricordare i molte~
plici casi di gl'OSSI sofisticatori rimasti im~
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puniti? Bisogna proprio riandare al caso dello
olio Dante e al suo infelice epiloga? In que--
sto caso giudiziario clamorasa, non ultimo
per,altro di una ininterratta serie antica, re~
cente ed anche recenUssima (caso clamoraso
per la mole dello scandalO' e per la figura dei
protagonisti), nan si pO'tè acquisire al pra~
cesso la cosiddetta prova farmale della frade,
in quanto le reaziani chimiche, mercè cui ~

in modo sicuro ~ si era pervenuti all'accer~

tamenta della sofisticazione in parala, per
una strana lacuna di un regalamenta sulle
analisi antiquato ed ancara in vigare, non
eranO', come nan sona, contemplate da quel
regolamentO'. Sicchè ad un grassa industria~
le incriminata riuscì agevole irnvalidare il ri~
sultato delle analisi, strappando una assalu~
zione !

Ed anche quando con il decreta del 22 apri~
le 1959, pubblicato nella Gazzetta, Ufficiale
19 giugno 1959, n. 144, il 'Ministero dell'agri~
caltura approvava i metadi ufficiali di ana~
lisi per gli- oli e i grassi (qui io mi appella
alla capacità di chimico dell'anarevole Ca~
relli, -relatare), dimenti0ava (cosa incredibi~
le secondo noi) di indicare il valare degli in~
dici entro cui gli oli alimentari dovevanO'
considerarsi ,genuini. Came patevano, 'quin~
di. i laboratori chimici, in manca.nza di tali
indici, determinare la genuinità degli oli?

"Picome si spiega una lacuna sirffatta? Non
solo dovevano essere prestabiliti gli indici in
parala, ma gli stessi davevana essere assog~
gettati ad un periodica aggiornamentO', in
considerazione dei pragressi della tecnica ana~
Utica e degli elementi ,acquisiti dai Iabora~
tori.

Sana case strane che passanO' accadere, ed
infatti accadonO', in un Paese came il na~
stra, la cui classe dirigente, e nan da aggi,
giunge sempre in ritardo a scaprire le la~
cune e le imperfezioni del nostra ardinamen~

tO' giuridico, e con la stessa ritarda ne la~
menta le defici,enze, nanostante che nai ci
sforzassimo di denunciarle in tempO' utile!
Così. nella sequenza lagica degli argamenti,
passandO' ad altro campo, od valeva proprio
il crolla di un edificiO', sotto le cui macerie
sona perite ,60 vite umane, perchè il Mini~
stra dei lavari pubbUci si accorgesse delle

gravI ed inescusabili deficienze che inficia~
no la nostra legislazione in materia dI edi~
lizia? tÈ 'giunto il momento di dire una pa~
rola chiara che richiami ciascuno alle pro~
prie respansabilità: è inammissibile, anzi as~
surdo, che non si 'debba pervenire alla sco~
perta delle sostanze nocive immesse nei pro~
dotti alimentari, e che i so:fi:sticatori debbano
rimanere impuniti! A questo propositO' va
detto subita che non bisogna frapporre ul~
teriari indugi nella stimalare,pat,enziandola,
la ricerca scientifica, adeguandO' gli strumen~
ti legislativi atti a prevenire e a reprimere,
nell'immediatezza dell'aziane criminosa, le
frodi aUmentari. Si appalesa evidente la ur~
gente necessità che i laboratori chimici siano
congruamente aumentati ed attrezzati, in mo~
do da pracedere con tempestività all'esame
dei CaIITlpiani. dando atto dei risultati con
a1trettanta tempestività ed imparzialità. In
pari tempo, urge una pravvida legislazione
che sia capace di scoragg-iare agni tentativO'
di safisticazione. T'utto ciò, però, presuppone
necessariamente un cambiamento di indiriz~
zo nelle direttive del ,Ministero dell'agricol~
tura, il quale 'deve seriamente risolvere il
problema delle attrezzature dei laboratori chi~
mici. e delle attitudini dei funzianari addet~
tivi. Ma, allo stato. non sembra che gli stan~
ziamenti del predetto Ministero incora'ggino
la prospettiva di veder adeguato e reso effi~
ciente. a tutti i livelli. il servizio deUe re~
pressioni delle frO'di alimentari. La misura
degU i'\tanziamenti non appare sufficiente a
cO'prire le esigenze dell'anzi detto serviziO', sia
per quanto riguarda le attrezzature tecniche,
sia per quanto attiene alle sostanze chimiche
per le analisi di labarataria, sia infine per
quanta riguarda la retribuziane del persana~
le specializzata, che nan può essere canside~
rata, per la sua perspicacia e per la sua pre~
rp/araz'Ìane, alBa s.tessastregua dei comuni
impiegati, per giunta mal retribuiti.

A che. onorevali calleghi, preparare una
legge contro i sofisticatari, là dove, cancreta~
mente, riuscis'se impossibiIe a quasi, per la
inefficienza degU strumenti di ricerca, sca~
prire Ie lara malefatte, per una adeguata pu~
nizione? Nai avremmacampiuta una fatica
vana se a siffatti a:ccertamenti nan si pa~
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tesse pervenire, ed m questo caso mi S'8m~
bra evidente che avremmo elaborato una leg~
ge destinata a rimanere inoperante. Se una
raccomandazione all'onorevole Ministro 10 ,po~
tessi rivolgere, lo esorterei a rompere ogni le~
game con la Federconsorzi, anche perchè non
si dica che quest',ente. che dovrebbe essere
efficacemente controllato dallo Stato, per una
strana contraddizione, paghi esso stesso i
suoicontrollon!

Il gravissimo problema delle frodI alimen~
tari non int,eressa soltanto l consumatori,
ma anche i produttori, nella misura in cui co~
storo intendano che i loro prodotti non sia~
no adulterati. Ebbene, l'attÌ'vità nefasta. se
non delittuosa, dei soflsticatori ha seriamen~
te pregiudicato la produzione olearia, essen-
dOSI la produzione degh aliI sofisticatI af~
fermata sul mercato come pl'oduzione genui~
na, stante la tecnica delle adulterazioni, posta
in atto. D'altra parte gh oli sofisticati si pro~
ducono con poca spesa, riuscendo gli indu~
striali a importare dalla Germania grassi ani~
mali nocIvi, spacciati per acidI grassI d'oliv2.
a prezzi Irri,sori. IPer contrario dal nostro
Paese vengono esportati oli pregiati, prÌ1.Nw-

dO'lle i nostri consumatori. Infatti questa
esportazione si dirige verso la Germania e la
Francia, con importazioni di oli destinatI al~
la rettificazione provenie'llti m particolare,
dalla Tunisia e Paesi d'oltremare francesi.
Con quali criterI vengono esportati oh pre~
gia;ti ed importati, come ho detto dianzl, o.1i
destinati alle sofisticazioni, resta un mistero.

Ma è inammis'sibile che si autorizzi la im~
portazione di questi grassi an imali, notoria~
mente nocivi alla salute pubblica, invece dI
vietarli !

E a proposito del meccanismo dei prezzi,
mi sia consentito smentire la diceria, messa in
cIrcolo da certi ambienti, secondo la quali:'
l piccoli le medi ,produttorI olivicoh gua~
dagnano molto con la produzione dell'olio. Io
devo contestare e smentire questa afferma~
zione. In un ettaro di terra occorrono, ,per la
precisione, cinque arature consuetudinarie,
cioè quindici giornat,e di lavoro, pari a 30 ml~
la lire; occorrono otto giornate di z,appatura,
pari a 7200 lire; occorrono cinque giornate
per gli alheri, per l'apertura delle conche, pa-

l'i a 5500 lire; per la sporga occorrono 25
giornate, per complessive 25 mila lire; poi vi
è la concimazione CJhe,divi:sa per quattro an~
ni, costa 12.900 lire per la parte organica
e 16.900 per la parte chimica; per la rac~
colta necessitano 14 giornate che, a mille lire,
costano 14.000 lire; infine vi sono le spese
per il nolo delle scale, dei teli, del sacchi, per
le vetture e i trasporti, per i contributi uni-
ficati, per la fondiaria e la guardia campe-
stre.

Ebbene, per un ettaro di terra occorrono
180 mila lire di spesa. Quando anche ,quel
piccolo propri,etario fosse fortunato e racco~
gli esse 14 quintali d'olive, come annata me-
dia, a 11 mila lire, riuscirebbe appena a 'qua~
drare il bilancio. Gli organi dello Stato, nel
constatare nei negozi le bottiglIe con l'eti~
chetta " olio puro d'oliva" a, lire 500 il chilo,
si sono mai chiesti 'se si può vendere l'olio
puro d'oliva a lire 500 il chilo? N ai diciamo
di no, per le dimostrazioni pratiche che ab~
biamo 'dato. Ed allora è olio adulterato. Se
qualcuno infatti viene a Bitonto, in provincia
di Bari, a comprare un chilo d'olio usoCÌto pro~
prio dal frantoio, senza margini e senza utile
per il piccolo propricetario, non può pagarlo
meno di 800 lire al chilo. (Interruzioni dal
centro).

C A R E L L I. Bisogna organizzarsi.

M ASiC I A iL E. Ecco perchè chiedevo
l'intervento dello Stato per la costruzione di
frantoisociali e razionali per quelle zone dove
è possibile istituirli. Ebbene, a questo pro~
posito la stampa si è preoccupata, e bene
ha fatto in questi ultimi tempi a domandarsi:
è possibile estrarre olio da carogne di ani~
mali? Io dico di sì, tanto è vero che nella
Gazzetta Uffhchale in data 9 ,giugno vi è un
elenco di merci da nO! importate; fra cui, 3i
dIce, possiamo importare grassi, alii, strutto,
grassi di maiale pressato o fuso, grasso d'oca,
sego bovino, caprino, grassi di pesci, di mam~
miferi anche raffinati, grassi di lana e 'so~
stanze derivate, altri grassi ,e alii di animali;
olio di piedi di bue, di piedi di montone, di
piedi di cavallo, eccetera. E grassi di altra
specie. Quale sarebbe l'altra specie al di là
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del montone, delle pecore, del bue, del ca~
vallo?

Allora saranno i pIedI dI cane? Io, propno
per ,essere ossequiente al richIamo dell'onore~
vale Presidente, vi dispenso dal leggere
oltre.

Con quali criteri si è autorizzata l'importa~
zione di alii di pIede di bue e di piede di
cavallo? E non ha importanza, in quanto non
scagiona da responsabilità, l'argomento se~
condo cui l'importazione in parola sarebbe
stata chiesta per acidI grassi di oliva, anZI~
chè per sostanze grasse nocive. InfattI non
doveva essere ignorata la provenienza dei co~
sIddetti acidi grassi di oliva!

Ma, parlando della produz,ione olearia, non
posso ignomre un altro aspetto important;:;
del problema: si tratta dei prezzi, o meglio
della manovra del prezzi dell'allo dI oliva.
Questa manovra, che è ribassista, quando il
suddetto prodotto è nelle mani dei ,piccoli
e medi proprietari (per lo più all'inizio del~
la campagna olearia), ,diventa poi rialzista
allorquando ]'OJlO di oliva pass,a nelle mani
dei grossi commercianti ed industriali dediti
alle sofisticazlOllll. Ho qUI uno StudIO appas~
sionato del mio concittadino dI parte demo~
cristIana professor Arcangelo .Lisi, che ha
lancIato Il grido di allarme fin dal 1947, c
fece omaggio al presidente De Gasperi del
suo SCrItto, che veramente fa meditare an~
che a distanza dI dodICI anni.

CIÒ va detto specialmente per spiegare
gli scarsi progressi raggiunti dalla tecnica di
produzione deglI olii di olIva gènUlni feno~
meno che ~ com.e afferma lo stesso direttore
della stazione agraria sperImentale di Bari,
professor Carrante ~ è la conseguenza lo~
gica del lamentato sqUIlibrio dei preZZI, che
non contribuisce certamente ana dilatazione
dI questo prodotto pregiato SUl mercati.

Quanto all'olio d'oliva prodotto nei comu~
ni della PuglIa, i loro pregi sono st'ati ,anche
in passato riconosciuti non solo dai consu~
matori ~ in proposito vi sono uno studio ma~
gnifico del Sangiorgì, uno dei più grandi igie~
msti dell'Università di Bari, e un altro 'del
professar Buogo, che mettono in rilievo co~
me gli 011esterificati e di s,emi arrechino dan~
no alla salute ~ ma anche da studiosi sci'en~

ziati di chiara fama. Scrive ad esempIO il
Sangiorgi nella rivista «La parola dell'oli~
vi colto re » che «l'olio di oliva 'si difende da
sè. Le ragioni di questa difesa vanno al di
là dell'amore per un prodotto del nostro suo~
lo, amore del resto simpaticissimo, perchè
comporta problemi economici nazionali di pri~
ma piano. Vi sono ragioni fisiologIche ed igie~
niche essenziali, che lo giustificano. Anzitut~
to la sua nascita. La natura parrebbe che
avesse voluto compensare l'albero dell'ulivo
per la lunga, faticosa, paziente, tenace mater~
mtà, concentrando nel piccolo frutto un com~
plesso di materiali straordinariamente utilI
per la nostra vita. Infatti il prodotto che se
ne ricava, l'olio, è quanto odi meglio, in ma~
teria di grassi liquidi, l'uomo possa sfrut~
tare, non solo a scopo alimentare, ma anche
a scopo terapeutIco.Profumo, aroma, s,apidi~
tà, digeribilità, conservabll1tà. costituiscono

l'nsieme qualità inoppugnablli, superlative, al
punto che è difficile capire come olivaLili gli
ohi dI semi, ad esempio l'olio dI sesamo e lo
olio di arachide, che sono anarchici pertur~
batori dell'estetica gustabva. N on parliamo
,poi di coloro che trangugiano l'olio di co

tone ».

Eppure SI tratta ,di Olll estratti da grassi
vegetalI; che dire pOI dell'olIO estratto da ca~
rogne dI animalI? Rifac8ndoml a quanto ho
detto dlanzl, specIalmente in ordine alla so~
fi'sticazione dell'olio di oliva, sarei tentato
di chiedervi: ma era proprio necessario C:he
accadessero fatti ,di una tale gravità, perchè
voi, signori del Governo, vi decideste a di~
scutere intorno a questo problema?

A questo proposito va dato giusto merito
alla sensibilità degli organi di stampa per
aver così largamente contribuito ad accertare
le malefatte, che in questa materia SI sono
venute consumando. In questa di'scussione,

secondo me, una preoccupazione sola dovreb~
be costantemente guidarcI: quella di .formu~
lare luna legge il ,cui testo non lasci ombra di
equivoci nè dia adito ad incertezze. Tale è al~
meno la preoccupazione della nostra parte,
per cui, in omaggio ,a questa e,sigenza, nel
corso di questo intervento mi sforzerò di
adeguarmi ana chiarezza dei concetti. Dopo
questa doverosa premessa mi sembra che vi
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passa essere un camune denaminatare nella
nastra discussiane: la necessItà di chIamare
can Il vera name 'Ogni casa; vale a dIre, e ca~
sì a.ntiClpo l t,empI, chIamare 'Olia di olIva
quella ricavato dalle 'Olive e chIamare rettl~
hoot! gli ali estratti a dal «lampante» ov~
vera dalle « sanse ». Casì il consumatare nan
avrà da spremersi le menmgi per mdavina~
re quale specie di 'Olia egli acqmstI. D'altra
parte è necessaria creare una strumenta le~
gislatIva che valga ad assicurare la genui~
nità del pradotta.

A questa scapa è da tener presente che la
praduziane aleana nazianale si ,aggIra mtar~

n'O ad ,una medIa che va dai 2 mil1ani ai 2
miliom e mezza di quintal!: di questa circa

1'80 per cent'O viene conf,ent,a dal lV1ezzaglOr~
n'O, in cm emergana la Puglia, la Calabna e la
Sicilia. E ciò mentre il fabbisagna nazlOnale
degli alii vegetali alimentari tacca l ;) Y!lllio~
111e mezza di ,quintali,can un disavanza di
quasI un miliane e mezza di qumtali. N eceSSI~
ta qumdI che la nastra legislaziane garantl~
sca la 'genuinità dell'alia di 'Oliva, e che satta~
panga ,ad un regime dI severa cantralla, atta
a frustrare qualsIasI tentatlva di safisticazia~
ne, la quantItà di allO camplementare.

Nel testa dell'oartkola l,si pongana due
condizIoni,' e ciaè l'acidItà e l'esame argana~
l'ettÌ>Co. La plrilITJJapuò ,ri'smJtaI1e dall'esiaIDie
di l,abo'ratOlri'O; donde ri'sulterà quell'O orga~
noIetti.0a? .occa11re Ipertanto 1a costitiUz,iome
di un « Alba ,dei de~ustatOirI » legal!mente ri~
C{)([l.osiCÌiuti;tale aJ.b'Odavrà ,essere depo.sitata
pI1eSSO1e CameI1e di 00lITl(rnjercio.Agli ste,s,si
.l:lJssaggiatarisi Ipatrà flalre ricorso in caso di
coQlntestaZJ1all'e.IQ,l1anta aH',acidi,tà, 8Jppall'e ne~
cessaria l'indicaziane di essa sui recipienti

oontenenti roha.La classifica'zione degli alii
in 'g1enere dOVlrehbe b8JSlml'!sl'su una dlulp~ice
di,stinziarne: a) 'Olio di .oliva; b) 'Olii milsc~
lati; e ciò ,per .orientare hene Il eanSIUI!TIiatore.

L'articala 2, casì carne è stata farmulata,
sen1lbra ,chepo01slsa plI1eIsta,re ,il fianco ad er~
ronee imteI'lpmtazioni, Ipelr cm ,la sua dizione
ha bioogna d'ess,el'e meglia pl'ecÌ'sata. In~
fatti, la denaminaziane di 'Olia di 'Oliva mal
si addiee all'olio lam:pa,nte,anche 'se denva,
in mJJtima anaUsi, dall'o}iiva, per eSls,ere moJta
acido e disgustasissima; per cui per renderlo

cammestibile, accal're manipalarla e neut,ra~
1izz,a:do con aWClali.

P,ertanta è un aha 'l'ettifwaiba, 'U1g1ualea
tutti gli altri ali rettificati, anch.e 'se, par~
telldo da una mmar,e acidità vi'ene, p'Oi, de~
'nominata rettilfkata A. Quest'oli'O va deodo~
rizzata e deacidificata. Va deacidifieato per~
chè conti,ene Ipiù del 4 per c'ento di acido
'Oleica (rurtiea1a 4, Icomma ,n), e quindi su~
bisce IUn trat,tamenrto (~ihimi'0o cam 3.llcali; v,a
deadorizz,ato, perchè ripugna al g1U:sta; e vie~
ne trattata a tel!TIiperatume che toLgona al~
l'alia di ,oliva leSlue earatteristidl!e di olio

'V'Ì!v'Oe sal,utare.
La sltesso ,si può dliI'e degll1 alli di ,Stamsa

l~ettificati. Que!slti hanna ,una Iprovenienza !più
:pavelra; 's'Ona più aCIdI e daI"alllno Il ,rettifi~
cato B; a IIDag'g;ior ragIanesano da con'si~
deralr,si alii di scarto.

Articola 3: l.a denominazione di aha ca~
rrIlmnecaII1llll!8stibHe dI p'rima qualità 'Potreib~
he mgannlaire il cons1umatOir'e, peI'lchtè 1'ol'io
che 'Poi è il ;risultata di luna rrIliscela viene
chi,amata di Iprima quau,tà. EtppuI'le cansta
deli1a crniscela deglI 'Ohi .di ahV'a verginI can
olia rettificat,a! ,Pll'emessa che l'ag1gettiva~
ziane ,« camlume » nan ha a1tcun 's'enso, 0., se
ne ha una, è oCantraddittmia, .la fomnlulla~
zi'ane dell'artioala in parola 'partlr,ebbe 8JUlta~
rizzare il miscela t'Ore ad imbrogliare il can~
ISlU!ll1/atclre.Il IDlscel.atore, infatibi, è jlihera
di va,rialI'le came vuale }.e'peroentuali dell'olia
vergme e di quella Iretti,fica.ta, Ipur !rioslpet~
ta;nda il 2 per c,enta di addità ,se ,si tlrlartta
di J:'ettid1cata A, .o H 3 per ce'llt'O se si tratta
di IrettUi0ata B.

Secanda me, in amaggia sempre alla chia~
l'ezza del termllll, Il Ip'r'edebto artieola 3 an ~

direhhe appartu'll'aInente Emendata, 'Pe'I' m'Odo
che rislpecchi f,edelmente la verla COrrn:pOSI~
zione della ;mj'scel.a. Se ne deduce che questi
alii miscelati nan davrebbera e'sseI1e dena~
m,inlalti «o01lii dI 'prima 'quaJità ».

Attorna alla diz,iane del1',a,rticala 5 tè lPra~
fandamente difflU,sa la preoccUipazimle cl1e
can la st'8ssa nan ,si risolva il prob1ema del1a
sofisticazione. È Iri,saputa che l'oJia può €SI--
sere adulterata m tanti mOidi e che p,e,I' ISC~
rp,riJr,eagnuna di queste sofistkaZJioni vi sana
reazioni Cla,ratteri,stiche e rrIlioJ.tep'r.ove fisiche)

e chimiche. Questa,vari,età ,di es.perim€nti dà
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la ,po&sibiN,tà aU'ilndustnaIe dI eludere gll
:1-:loe;--tamlentI.

SI rende nece'ssano che, mnanzibutto, Il
contvollo 'SIa esercitato rj:,anto neUa vendIta
dell'olio, quanto nella fabbricazl'Olne dello
stesso. Prima di miscelar.e gli oli OBCOHe
conoscere le quantità dei rettificati A e B
de1!e decorse annate che giacciono inutihz~
zat,ej. l dati relativ,r a, qUje,sti 011 debbono
essere -de,s.unti rigOiI'osmTIlente (Ipm' quantità
e IprO'Veni,enz,a) dalla lavorazione delLe fab~
bl'lche che devono, peraltro, eS'SE'lr,etut,te l1J~
distintlalilliente accertarte e sottoPOStE .a s.eve'l'a
vigIlanza, aHo ,scopo dI conhollare che Ie

l"naterie prIme che VI e:ntrano siano s,oltanto
delriv,ati deL1'ohva.

N e11'aJrbcoIo 9 va ms.erirto il di'vieto eh ';m~
portazione delle matene Ig~a,s'se amiInah e di
quant',aLtl'o iSia latta aHa 'sofisticazione. Inoll~
b:re :prima di 'alutOlTlzz,are ,}'iiill!pOlr,t.azlOnedI
ohi occorrerà a,coerta're che glI stes,si non
siano 'starti fabbricati all'esrte,ro con sos,tanzc
nolCÌve aHa ,salute 'pubblica. Ciò a110 scopo
p,recirpluo che 1110n,entlri ,diaUa 'finestra queUo
che non IPUÒentr,are daLLa IpOl1:'a.

OnClI'evoli coUeghI, lio non avreI da aggiun~
g,elreaLtro. Nel COil'SOdel mIO mL>6II"Venrtoho
oercato di non dI:sCQ'starmi dalle linee mae~
stre di una discussione Ipertment,e a;l1'Oig~
!g'e>bto.deHa l,e,gge ed ag.lI intelres.sI ven che
s.ono da tutelare, S811Z<aakunl2 i]J'reQlccU'pa~
zione per lnte>ressi cnstalhzz;ati intorno a
grup'PI o a 'P8II'sone; Il che av>rehbe diSit()l~to
! termini della disClUf"Slone. È 'stato .semJpre
del r.esto >confo,rme aHa nosbra Iinea, ed aHa
nostra tradizione, guardare con serenità i
problemi che mteressano la società e dare
alla lOrm Iso1uzione II oontlributo de,],}.a11O's:t:ra
espelrienz,a. Tale credo 'sia .la pr,eO'ClcU'pazimle
vostra di fr'Onte ,a ,quesrto Iproblellllla dI'Venuto

ormai assillante, ma, >quale che sia per es~

SE"re Il vostro vOltO, favorevole o corntrarlO,
resterà piUT Isemplre ,la ,soddhjf,azwne di aver
pwrtecipato a questo dibattIto c'On Teslpon~
sa!bilità pari ai doveri che ci incombono. (V i~
vi appllJiUS' dalla smistra. Congratu,1([ZlOn~).

P RES l D E N T E. È Iscritto a par~
Jare ]J senatore BerLol1. Ne ha facoltà.

BER T O L I . OnoI'evol.e Presidente.
onorevoli colleghI, sIgnor Ministro, io ho Ja

impressione che questi provvedImenti tenden~
ti a sopprimere le fr,odi delle sofisticaziom de~
gli olI vengano di8'cussi al Senato con gran~

de ritardo e icon parecchi elementI dI confu~
sione: la responsabilità di questo ritarào e
degli elementi di confusione l'attribuisco al
Governo e sar,ebbe 'anche f>a,cilledlmostl are
questa responsabHità, ma per brevità faccIO
grazIa al Senato e al Governo di questa diln()~
strazione e veIlJgo subito a parla,re degli ele~
mentI dI,confusione.

Come sO'rgono questI eilementi di confuslio~
ne? È necessarIO pladarne per poter vedere
POoi chIaramente come affrontarlI; sorgono
prima dI tutto dal fatto che non c'è stato Uil
coordmamento. tra i vari Mimsteri nel pJ'e~
sentare questi provvedimenti. Inf,atb il pri~
mo provvedimento presentato al Senato è
que110 che si rIferisce >al1'imposLadi fabhrl ~

cazione ed è stato presentato il 21 ottobre
1958 dal Ministero delle fin.anze di concerto
eOIIlvari a:ltri Mjinisteri, compreso quello del~

l'agricolt'Ura e del commercio estero. Tale
disegno di legge ,riguarda una cilass,ific.azione
di oli, che è .que1!a attualmente m vIgore, ba~
sata sulla legge del 1936, e appunto propone
l'applicazione dI un'imposta di fabbricazIOne
,sul rettifiaato B.

Un mese dopo, il 26 novembre del 1958,
il Minist,ro dell'agricoltura, di concerto co.n
il Ministro. delle ,fin.anze, ,presen ta un pro~
getto di c1assrficazione degli oli dI oliva in
cui il rettificato B scompare dalla classifi~
cazione ;cioè l'oggetto deH'imposta di fah~
bricazione, su cui si fonda 111progetto del
Ministro. delle finanze,scomp'are nel proget~
to del Ministro de1!',agrlco}tur.a. La confusio~
ne non ,finisce qui, perchè il 10 ottobre 1959,
mentre la Commissione deH'agriwltura e la
Gommiss,ione ,delle finanz,e stanno studiando
l due progetti governativi e cercano di coo.r~
dinarli e di esaminal1li, il Min1stro degli af~
fari est,eri, di concerto con quellI de1!'agrl~
coltura e del commercio estero., 'comunica al~
la Presidenza un progetto di mtifi,ca e dI
esecuzione de'N'acoordo internaziolIlalesugli
oli di oliva, del 1956, emendato dallProtocol~

IO' 3 ,aprIle 1958, accordo internaz,ion:ale stJ~
pu1ato. in data precedente, come si vede, alla
'presentazione dei disegni di leg~e governa~
tivisulla classificazio.ne de~li oli e la repres~
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sioiIlie delle frodi; con esso Il Governo ita~
liano s,i impegna, all'arhcolo 8, dopo un ter~
mine massimo di due ,anm dalla ratifica, di
proibire l'impiego deUa denominazione di
oilio dI oEva. anche all'mterno, per qual,sIa.31
olio che non sia ottenuto esiCllusivamente
dalle olive, s'enza miscuglio alcuno con altri
oli provenientI da a,ltri frutti o semi oleosi.

Nel t,mttato, badate bene onor,evoll1 colle~
ghI, non si fa 'allcun c,enno, alcuna menzione

del modo come vengono rettificati gh oli di
oliva; nel trattato rquindi non viene posto Il
problema dell',estenficazione, che è quell)
che ci occupa principalmente durante que~
sta lunga discuss,ione.

Ed a!llora qui SI manIfestano due Ipotesi:
o int'erpreti,amo rollio di oliva di cui al trat~
tato come .olio di oliva ,che non po.ssa essere
retti.ficato cOon1'estenficazione, >Inquanta es~
sere rettificato con l'esterifkazlOne sIgnifi~
ca che in essa viene intrDdotto un elemen~
to estraneo arIl'olio dli oliva, perchè la glice~
rina che si ag'giung,e per est,e.rificare non è
gl.icerina residua oleosa. non è certamente
un prodotto dell'oaio dI otliva, e m questo
caso, cioè in questa interpretazione, l'impe-
gno del Governo dI chIamare olio di oliva

sarrlo qUleUo provenipnte dal p'fodatto delle
o.1ive è in contraddlziane con i.'1prolgetto go~
vernativa. Oppure, se il trattato va inter~
pl'etato nel senso che sia ammesso che si
possa chiamare olio di aliva anche quello
rettificato con il pracesso di estel'ificazione,
allora il trattata è in contraddizione con Il
testo del progetto, presentato dalla Gommis~
sione, che abalisce 1'esterificaz,ione.

N on sOlIo, ma all' artIcalo 9 di questa trat~
t,ato viene stabihta una classificazione, che sta

l11e'll'aUegato A de.l trattato, degli ali di oliva
per Il commercJO mternaz,iana'le, malto d1Vel'~
sa da queHa propasta sia daI testa de,l GG~
verna che da quello della Cammissiane, per
cui, ammesso anche che S1 possano. superare
le contraddlZiom pravel1lenti dall'interpre
tazione dell'artic'Ùlo 8. se venis'se appravata

d'al Parlamenta il pragetta, nel t,esto gover~
nat,iva a m quella della Commiss.ione, ed in~
Sleme ratificata il trattata, ci troveremmo nel
nostro P,aese con c1assifi,che diverse a s,econ~
da che si tratti di oli di oliva nazianali a

impartati. Giò evidentemente contnbuiI"ebbe
a disarienta,re camp'letamente Il cDnsumatore,
perchè in questo. moda av,remmo ilncommel'~
cia oli di OIliva di sette tIpi, quellI previsti
dalla clas.sificazione deUa Cammissione, e pai
ancora sett.e tipi di ali di aEva prapo.stI dal
trattata internaziona,le con l"aggrav,ante che,
in alcuni oosi, la stessa denaminaziane indi~
ca tip,i diversi dI aIio, carne ne'l cas.a, per
esempio, deLl'alio fine v,ergine di aliva Ch8,
nella clas.sificaz,ione internazionale, ha una
acidità dell'1,5 per cento. mentre secondo il
pragetta gavernativo l'acidità è del 2 per
cento. Patrebbero poOl essere messi in com~
mercia oli di aliva che avrebbero la stessa
denaminaz,iane e sarebbero. invece oli di\èer~
si, come nel caso dell'olia che si chiamerebbe
extra~vergine se impartata, mentre in Italia
lo stessa tipo di olio 'SI chiamerebbe sopraffi~
no. secando la classificaziane prap'Ùsta dalla
Cammissione.

Ad accresc'ere questa ,cornfusi'Ùne è poi ve~
nuta fuari la necessItà, io direi sott'Ù la pres~
siane del Governo, per la 5a OammisslOne, di
presentare 'al pIÙ presto la reIazlione S'ul di~
segna di Iegge cancernente 1',impasta di £ab~
bricazione. la credo, e l'ha detto pOC'Ùfa il se~
natare Trabucchi, che 1'0 studio del disegna
di legge non pateva essere sel',iamente can~
dotto se nOln v,eniva definita prima la clas~
sificaz,ione; per cui aggi, malgrado la buana

val'Ùntà del senatare Tmbucchi che ha vc~
Iuta elgualmente p,resentare la relazione, Ì11
nome della maggioranza, e ~ mi carre l'ob-

bligo di precisare ~ senza discussione in
Cammissiane, modificando. il progetto di leg~
gè gavernativo in base allaclassificaz,ione
prapasta dalla Commissiane di agricaltura,

ci traviamo., come dimastrerò meglio. tra pa~
co., can un pragetto di legge che ori'ginaria~
mente, nelle intenzioni del Gaverno, propo~
neva l'applicaziane di un'impasta di fabbl'l~

caziane su un determinato tipo. di olio, al:o
scapo di contrallarne il mada di praduziane,
cioè !l"eSJtlelrMicalzione, ffilenltr1e OIgigi, dopo le
lillodid'ilMeI3IP'PImrmarte dall 'l1e,l,rutol1eIper a.d:arbtal]"~
10. ,a,Ua daos'si,fieaz,i'Ùne de!lllla Gomlmi,ss,ioll<e di
a:gri'0oltu:Yla" si propone ,un'imposta di d"ab~
brfiea,zi'One SiUrun ,ti:po di ,alliOl10rue,per de,fini~
zilOne, esc1ude l'eslteri,fi,ca:z101ne, cioè quel pra~
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cesso di [Iabbric:a'zione che :sli rilti'ene, 11Ielpro....
,~eltto gOiVelrllliartiiVo,debba, 'eSiSleJ:1eclcmtJ:1oH:at,o.

Per pot,er andare avanti meglio e p,reci~
sare ,le cose, m,i pare sila necessario che noi
riassumiamo mlOlto brevemente quali sono i
fini ~che md parle siano 'comluni 'a tu'Mi, ma'g~
gior,anz:a e mmora,nza ~ che Is,i propongono

con i p'rog1etti di l,elglge in ,dislcuslsìlOne. Mi
s€lIDJbrlaJsilano pY'Ìill'C'lpalmente Itrle. Il ,pr'imlo è
que,1lo di ,tute,la,rle un ramlo delHa produzione
nazioOnale, a:gÒcola ed indusltri'ale, cioè la :prlO~
diuzione de1l'lOho di oli1va, di @r,andilssiÌmla ~m~
portwnza, daHa concorrenza di altri prodotti
ehe usurpano questo nome. Secondo, tutelare
i consumatorI dalle frodi commerciali, in ma~
nierache nlOn s.ia messo in condizione di ac~
quistare e palgar.e per olio d'oliva quell10 che
olio d'oliva noOnè; e in terzo luogo tutelare la
sallute pubblica, impedendo che, sotto il no~
me di oho commestIbile d'olivla, si introduca~
no sul mercato oM la cui composizione, dal
punto di vista dietetico, è dannosa al1'orga~
nismo umano. Questi t,re seopi sono inier~
conne'SSl.

rQu'a,I,isono le dure qUiesrbioOni,piriniC!llpalisol~
lev/aile dai due pirlo(ge't;tldI Legge? MI sembra
che, allo stato in cui siamò gi1Inti, dopo que~
sta discussione, poOssano essere considerate le
seguenti: In primo ,luo.go. la prOlbizi'olne di
fabbr,icare, impo.rtare e smerciare oli comme~
stibili pr'odotti col proc:esso di esterlficazlO~
ne; in seco.ndo. luogo., per controllare il rispet~
to di questa proibizione, l'introduzione di un
sistema rigoroso di controlli attraverso la
imposta di fabbricaz,ione.

Io vorrei esaminla,!'e brevemente s'e con
quest.i due [provvedimenti raggiungiamo. gli
scopi che ci prefiggiamo. Mi par,e che, dopo
questa lunga discussione, non sia n'8C'essario
spendere una sola 'parola per spiegare che
cosa SIa l'estenficazione. Questo p;Yo0edirrien~
to è consenNto neHa nostra legIslazione, es~
sendo permesso che si possano rettificare,
cioè deacidiikare, sia l',oaiO'di sansa sia gli oli
lampanti, che sono quelli ad alta acidità, col
processo di esterificazione. Invece, impedelìl~
do la produz,ione di olio 'commestibile este~
rificato e impedendo lanche la lìettificazione,
quello che è più grave da un punto di vista
a:limentare, degli oli ,d'oliva con l'est8'rifica~

zwne, lO credo che sbarreremmo. davvero in

modo completo la via alla maggior parte, al.)

la stragrande ll'1aggioranza dene frodi com~
merciali ed Insieme tuteleremmo anche la sa~
Iute pubblica, almeno per quanto I1iguarda la
introduzione Illel mercato di OIlicommestIbili
che non contengano sostanze dannose o che
non ,presentmo UP'assolut.a garanzia.

Perchè ormai siamo tutti convinti che le
frodi, e quelli che sono stati chiamati con
parol,a più forte gli avvelenamenti, nel set~
tore dell'olio commestihile, provengano qua~
si esclusivamenie dalla vendi t,a di oli esteri~
ficati. E che tutto ques.to sia vero, è st.ato
dimostrato abbondantemente. Io v'GIgliocitar2
un solo fatto, sulla base del dato che rigua,r~
da !'importazione del sego ,animale. Nel 1957
abbiamo importato un milione e 138 mila
quintali di sego animale drull'America, che ci
è costato in va,Iuta pregi'at.a, circa 13 miliardi.
Nel 1957 abbiamo battuto il reclord di impoOr~
tazione dagli Stati Uniti fra tutti i Paesi
importatori di quella sostanza da quel Paese
che ne è il massimo produttore. E abbiamo
battutO' questo primato di ,importazione di
sego americwno mentre in tutti gli altri Pae~
si il 0o.nsumo di questa sostanza diminuisce,
pelìchè Usego nei proces,sidi 'saponeria vie~
ne impiegato sempre di meno; quindi, mentre
in tutto il mondo diminuisce i,l consumo, in
HaHa aumenta fina 'a ra,gg,iungere i 13 mi~
liardi dI v;aluta estera. (Interruzione del se-
natore Picchiotti).

Ora, se noi siamo orientati verso l'aboli~
zione del procedimento di esterificazione. dob~
biamo anche tener conto degli eventuali dan-
ni a cui andiamo incontro, per potervi far
fronte. n primo danno derivante dall'abf)li~
zione delI'esterificazione è questo: se si im-
pedisce la rettifieazione, cioè la deacidi.fica~
zione degli oli col processo dell'esterifiea~
zione, si perdono tutti gli acidi; e non solo
tutti gli acidi, ma anche una parte di olio
per gli oli J,ampanti, e tutti gl,i acidi per gli
oli di sansa. Coi processi di rettificazione
proposbi dalla Commissione l'acido viene in~
fatti perduto: s,i viene a formare una pasta
di saponi che non si recupera a scopo ali~
mentare.
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IJ danno rel-ativo colpisce specialmente i
produttori dI oli lampanti .e coloro che pro~
ducono moilte sanse rkche d'olio. Sono gli
agr1ic'0ltori p&ù arretrati che purtroppo riea~
vano questi prodotti; 'e purtroppo di quesij

olivicoltori arretrati la Igrande maggior,anza
si trova nell'Italia meridionale. Pensate che,
nella campagna olea,ria del 1957, in Calabria
è stato prodotto quas,i esclusivamente olio
lampant,e can un gr.ada di acidità ,che SI 'a,g~
girava i'nDorno ,al 12 per cento.. Allora, per
pater far fronte a questo difetta che ,provie~
ne dall' abolizione dell' e.sterificazione, è ll'eces~
sa'rio prendere dei provvedimenti ohe eviti~
no la ,produziane di ali acidi ,e lla produzione
di sanse ,ricche di olio.

N on mi saffermerò su questa ~p'ecie di p,r'Ov~
vedimenti perchè è stato pres,enta,to un or~
dine del giorno e mi pare ,che questo argo~
mento sia stato sviluppata da varie parti del~
la maggioranz,a e della minoranza. L'altra
obiezione che si fa a prapasita dell'ab01i~
zione dell' esterificazione è questa: si dice
ciaè che così nai andi,ama contro il progrps~
so tecnico e scientifico 'pel'chè non c'è mente
di male che domani gili oli, se sono prodottI
genuini che non danneggiano la salute, si pos~
sana la;ddirittura ricavare dal petrolio. Esisto~

n'O in at,ta processi abbastan7Ja avanzati e ri~
tengo che tra qualche anno. sarà possibile
produrre dell'olio simile a quello d'olliva can
i sottoprodotti del petrolio.

Mi pare che il mimstro GI,ardina nel suo
disoarso ultimo, facendosi proprio palart:no
del principi~ del progresso. scientifico, che è
ineccepibille, abbiaaocoennato a certe possi~
bilità di alimentazione dell'uomo spaziale. Ma,
ammesso che l'uomo debba sottopo.rsi anche
alla necessaria, educazione ,p,sic()!l'ogica p,er ar~
rivare al ciclo alimental'e chiuso accena.:.tto
dal ministro Giardina, ciò dovrebbe avveni~
re per fini estremamente progressivi come
per volare nello spazio, per andare su V ene~
re o su Marte. N ai sappiamo però che fina ad
oggi l'esterificazione è servita esclusivamen~
te per arricchire alcuni specula,tori, che han~
no truffata il consumatore perchè hanno
venduto al prezzo dell'olio d'oliva l'olio di
produzione esterifiealta che costa circa ,la me~
tàdell'olio d'oliva. Altro che progresso scien~

tifiço! Allora non capi,s.co perchè dobbiamo
preaccuparoi di proibire l'este,rificazione, per
timore di ,impedire il progresso. scientifico.

Se siamo. d'accordo che biso.gna impedire
l'esterificazione,come possiamo oantrollare
ehe ,le sofisticazioni non avvenglano? A ciò
provvederebbe il dis'egno di legge che prapo~
ne l'imposta di fwbbri.cazione. Sarge Ulna
questione molto ,importante ,e mi spia,ce che
non sia presente il senatore Trabucchi. Il
progetto governativO' di cIassifica cambiava
semplicemente nome, ,all'atturule lIettificato B
p lo chiamava olio di sansa commestibi,le:
Il nome era diver:so ma la .so,s.tanza ,era la
stessa. Cioè er,a oEo estratto con solvente
dalle sanse e reso commesr11ibile mediante
trattamento fisko~chimico, e quindi reso
commestibile anche eOlIproee,sso dell'esteri:fi~
cazione. Il progetto governativo sull'imposta
di fabbricazione aveva la scopo di contrùna~
re che neBe raffin,erie si 'lavar:ass,e solo olio
di ,s'ansia di oEva ,ammettendo l'esterifica:do~
ne ma non ammettendo che resteri,ficaziianc
venisse applicata per produrr,e oli'O di sin~
tesi eon sostanze diverse dall'alio est.ratto
dalJe sanse con solventi.

Poichè il disegno di legge di classifica d81~
la Commissione dell'agricoltura propone la
aboliziane dell'esterificazione, il rettifica,: Ci
B o l'equivalente olio di sansa commestibile
scompaiono, non cambiano. di nome solt'anto
ma non esistono. più.

L'alio di sansa rettificato del testo 'p,rapo~
sto da Carelli è tutt'altra casa del rettifieab
B che viene considerato nel pragetto gover~
nativo.

Secondo me l"onorevole 'Crabucchi non ha
cO'nsiderato a sufficienz,a questo fatto, e per
adattare il testo governativo rulla classifica~
zione C:a1'eJli si è Umi,tato ad una sost.itu~
zione di nomi, nomi che n'On significano r iù
la stessa cosa, ma c'Osa ben differ,ent.e. La
abolizione dell'esterificazione anche per la
deacidificazione degli oli di sansa a l'amp'an~
ti, slec'Ondomie, ,consenrbe'UlllaIgirlandJesemlplli~
ficazione del controlla deNte raffiner.ie, che è
yossibile senza ricorrere al macchinoso con~
ge6'110 demimposta di fabbricazione.

Del resto a me sembra anche si rana che
l'O Sltiato ilta:l1iano, [)er ilITllpedd!I'Ieilte adIU~!tlEm1~
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z.lonl di unal slosltlalnzla,illon I8Jbbilala 'sua dilspo~
slzione altri mezz,i di conbrollo migi}'ior~ e più
idonei di quellli adattI .a reprimcrf:; le eva~
si'Oni fi1s1caJi, al ,p1umoto che, ple:r impedire una
adulliJell'lalZlione,bi'Solgmla <1maisd'orma:rrel'adturrlte~
!'la:mone in r,81atofilsica,1e'erdapplicare l,a il111lpo~
sta di d"aibbriclalziolllie'e lip'oimettere ,in morto...

C A R E L L I, relatore. Comunque la
Jmpost1a è minima.

BER T O L I. Non è questo il punto,
si tratta di un principio. Mi sembra anche
che tuttto questo smentisca le affermazi(1n~ del
t:mjJnisrbroGilamdma ~ gJà smenrtIte .dal Gon~

vegno di Milano ~ fatte in q:uelslt'Aulla con
la kmghiisslima .ellencazione di uffi'Ci, labol'1a~
torie'0cetera, a diimJOS'tI1azione dell' eeffidenz'a
deM',apPaJra,to dJ controHo sUllIe frodi.

In questo caso l'imposta di fabbricazione
non ha alcun carattere fisca1e. Direi che fOl'.
se questa è Ila prima imposta di fabbrlca~
z,ione che apphchIlamo III questa maniera. it
vero che vi sono state altre imposte di Cab---
br,ieazI'Oneche slemibra nnn :abbiano Clar:attere
fiscale, queJle ,sui grassi vegetali ed animali
dei deorleti legge del 1951, 1954 ,e 1956, pe~
rò quelle impos,te avevano un clarau'ere dl-
verso, III quanto e,rano dirette solo a gl'avari'
d'muposta Igr1a'SISJprodotti in un cel'lto modo,
pier fair sì d'le n'Orn es,i,stes,~e Ipiù eOinvenien~
za economlilcla in qureUa 'plI'oduz:ione.

Questa ,imposta invece ha un carattere di~

vema. Non è che con essa vogliamo aum0nta-

re il costo di produzione, ma vog.Iiamo C0<ll

un Iprletesltoilt:ùtT1odurr'e IliaGuatrdia di f,inanza
negili 'srtrubir!ffi!Emtie <oollltroll'la:rel!a produziollle.

A me pa.re però che appoggiare il controllo

delle frodi suU'alppar,ato di controllo fis'cale

cos,tituisca un intralcJO a;Uo sVIluppo del si~

sterna di controllo diretto, che è certa:mellLe
più idoneo, anche se oggi è inadeguato 'alle

esi:g'le:llI~e.Se conltillluilamlo ad a:plpog,giar'Ci 81U11~
l"ruplpa,r,ato ,di IcollJtlroHiodelle frodI fisea'li, fi~

niamo per JmpedJre che si ,sviluppi l'altrc
appar,ato. NOI introdueiamo ,ItaGuardia dI fi~

nanza negli stabilimenti, :ma la Guardia di tì~

nanza è abituata ta controUare il quantitativa

prodotto di sostanze su cui Ig:mva l'imposta
e a controllare che si paghi l'imposta.

N el progetto governativo, ,al ,fine di control-
lare che non entl'ia,ssero sOlstanze diverse, SI
proponevano alcuni artkoli che non avevano
nulla a che vedere con controNi di carattere
fiscale.

Plertant'O ri,tenrgo Iche si pOSSIa.sremiprl~rfic.are
questa legge. FIntantochè era permessa la
,rettifieazione con l'esterifi,cazione, era neces~
sario un controillo continuo agili impianti. Ta~
le controllo ,era un qualcosa che si aggiun~

'g'leva aa ,contl1O[lllOnormla,}e delU,a Gua,rdila di
finanza, la quale, per quanto riguarda l'im~
posta di fabbrica,z,ione, deve soltanto verirfi~
care che questa v,enga pagata. N ai ,le affida
vamo Invece a:ltri co~piti di sorveglianza agli
impi1anti. Ma .se noi proibiamo l'esterifica~
zione, non abbiamo più bisogno di control-
lare Ji,tro per litro la produzione dell'olio.

Si tratta di semplificare il progetto di con~
rbrlO11o;noli vog1i:amochte 1I1€IgI'i,stabilimenti
di raffin'azilone dre~}"orrlion,orn esrisrtlano imlPitan~
ti di esterificazione: siano chiusi e sigillalti
o trasportati 'e demoliti. Così si effettuereb~
be i'l oontrlOiUo 'srenzla 1"intJ:''Odruziornledli ruma
i'll1)iplost:adi flabibrÌ<ClaZ<lIOiJ1lere ,con gir:andesem~
p lief i1caz,ilOrn€.

L'esterificazione però avverrà uglualme:nte
in altri stabilimenti, sia di f,rodo, sia per la
produzione ad uso industriale. Quindi n:)i
dobbiramo s,tudiare un sistema di controllc
proprio in quegli stabilimenti, che non sono
più raffinerie, e che producono gli esterifi~
cab.

Game studiare questo controllo? Io adesso
non hccio proposte immediate, pel'chè è cosa
che va meditata. Però la questiorne va stu-
diata. perchè mi .sembra eSltremamente im-
portante. Noi ,rischiamo di chiudere una por~
ta e di aprire un portone e di eJudere gli sco-
pi della legge. È per questo che mi pare che
la1eg:g,e vada :ri'visrta re ,riielllabomrtaiin Gom~
missione.

Dirf'i che dovremmo ri:portare in Comrnis~
sione il disegno di legge anche per quanto ri.
guarda le importazioni. ..È v,ero che si p,roibi~
scono le importazionri, si.a nel testO' della Com~
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missione di agricol,tum sia nel testo gover~
naltivo, iOIPpodJUnamlente riellla:bOlrlartordalre[a~
tore Trabucchi, e che si proibisce in special
modo l'importaziane dell' ollia lampante. Mi
pare però che la C'ommissione abbia propo~
sto un emendamentO' nel senso di voler am~
met:berrre il'imlpOII-Q-iwz,ionedeU'olio llamjpante,
slpI,nlba da IU:Il:apr1elOrc1c1Ulpazio!llle,che io ritengo

fondaltla. SilciC'omle'Lap'rordJUlz;ioThenlazwnale derr~

1'01i'Onon è sufficiente, ,specialmente negli a~~
ni di magra, e noi import,i,amo molto di p:ù
di quanto non ,esportiamo, è evidente che, 'C0~
me diceva ieri in una conversazione l'ono~
revole Rumor, o deformiamo i gusti dei con~
sumatmi indirlizzandoli verso altri tipi di olio
commestibIle o~dobbiamo far fronte alla do~
manda nazionale di oMo d'oliva. Proibendo
però l'impOirtaz,ione dell'olio lampante ci as~

sumiamo una res\ponsabilità che dobbiamo
valutare. Io penso che potr.emma ammettere

t'aIe importazione soUanto 111 determinate
condiziani, per conhlllg,enti fissati, con op'PJr~
t.urnicon trol:li.

Soprattutto dovremo sviluppare al massi~
moisist€iIDi di ,controllo per evitare che at~
traverso il lampante si introducano gli este~
I1ifica,ti. Quel:la infatti sarà la vi'a che segui~

l'anno in futuro i frodato l'i, quando non p(l~
tranno più e,sterificare all'iThterno. L'imp,orta~
zione dei prodatti esterificati potrà infatti
avvenire non soltanto attraverso l'importa~

zione degili oli Iampant,i, ma anche attmv,errso
l'importazione di tutti gili altri oli di oliva
che si acquistano dalrestero: OIligià allo std~
to commestibile, non lampante. Comunque,

crooo che sia necessrarlio regolare l'import8~
zione e stabilire 'Che per tutti gli oli pradotti
in Italia 'con ma'sicel1az!ioni Idi raltmi oli derli~
vati sia dagIti oli lampanti stranieri, sia da~
gli oli di oliva importati direttamente dallo
estero, debba 'essere messo un bollo, un'eti~
.chetta, <unmwrchio che dirc'a: ,questi Siono f]J~O'"

dotti importati dall'estero, in modo che il
consumatore itaiÌliano ,abbia la possibilità di
scegliere e di agire con Ila cautela dovuta.

Badate, io parlo anche degli oH italiani mi~
scelati, perchèevident,emente gli oli Iampan~

ti che ,si importano clall'estero quando ven~
gono rettlificati vengono ad aver ridatta la

acidità quasi 'a zero, e si devono poi taglIarli
con ,altri oli nazionalI. Siccome però la mag-~
gior parte del contenuto di olio nel taglIO è
quella prodotta dalla rettifkazione del lat1l~
pante, è necessrurio ohe anche questa miscela

abbia il marchio di prodatto estero, e ci s:a
quindi una specie di cer,tificato di origine, in
modo che il consumatore sappia con preci-

sioil1e che 'CIOS~lalCqu[lsta; ,altre limirtaz'iollli e
controlli sarà possibHe studiare in Commìs~
sione.

Detto questo io ho finito, e ritengo chc .Jia
necIE$saTio ~ an\IJi falcoio una proposta for~
ma,le ~ che lla leglge di cont,rolIa, Òrueè poi la
iÌiegg'e IsuII'impostla di fabbricazione, slia rin~
V'Ilatla:in OO!ITllIlliissiionee ISliastudilatla non S'0lo
d,aliIa 5a Oom~nislsione, ma, da una Oom(mIsls.jo~
ne mIsta, <cosrtitlUitaeVlentlUlalmlente anche con
lITl\emlblìidelLa Oomlll1rilSlsionede]1'1a:gri'0OlltluIY1ae
di quella dell'indUls'ÌJr,i,a e d,erl comlll1lemio, in
modo che in bI1e,vi,slsImo,tempo ,si studi questo
disegno di legge. E così potr:erno varare final~
mente, io credo, un insIeme di leggi che pos~
sano veramente impedIre le frodi e le sofi~
stieazioni, così come è nel desiderio e nella
attesa dell'opinione pubblica, ed anche, di~
rei, della stragrande maggioranza del Se.il.a-
to. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore iChabod. N e ha facoltà.

" C H A B O D. Onorevole P,residente, ono~
revoli cotlleghi, onorevole Ministro, appal'ten~
,go l3Jduna regione non oLea:rila e non ho al~

cuna competenza in materia di olio. Quindi

non mi per:metto di iÌntervenire sulla pa,l'te

tecnka del disegno di legge, e mi limIto, lO~

me ,consumatore ~ perchè tale sono ~ aJ
esprimere un desiderio: ,che cioè in sede di

discussione degli articO'lli si possa arri va;re

ad una classificazione veramente chIara, co~

me era quella del coillega Salari e come nor.
mii palre ,iln¥8Icletqruelll:adeUia OomJrnj'Sisiollle, ;nel~
la quale io non riesco a racca.pezzarmi, e ,che

mi fa soltanta pensare a quel famoso romall~

'ZiO,'che abbIamo letto tutlti da giovani, in Clui

I

si paI1Ialva di d)emi~vierge'S, Ipelrehlè qui :abb'ia~
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ma tutt,a una saarr,a di W~II1g1ilnitàe !poi abbioa~
ma l~n00m i :l'Ielttifioati che rimanlg'OiIlo o.lio dI
ali'va. (Interru'Zione àell'onorrevole rrelator'e).
Lo SIO,ma hlO pI'lemlesso ,che InOln'sano IUn Itec~
nioo: ,SOIllOun 'oonsuma,toll"e, 'e mi lp'veOiC'C'Ll!pO
di ,tJUtti icollJsUlma1:JOIrisprolVveduti (Jome me
che non si Ir~CCalpieZ'7)elranno;le mi ~ulg1Uro8rOl~
tanto we si possla IgilUlngere ad una fm'lliullal
pi ù ahi!a,ra.

C A R E L L I, relatore. Faccio rileva~
re che è questione di 'acidità. L'Italia è una
striscia longitudinrule che, secondo l parallel'
particolard, produce O'li diversi.

C H A B O D. Collega Gar'elli, ho già det~
to che non capisco niente dena parte tecnica.
Come consumatore vorrei una formulal~ione
che SI'a,la più chiara possibI'le. È urn desiderio,
un pio desidel1io, e mi auguro quindi che
possa essere esaudito.

Int,endo invece occuparmi brevemente del~
la parte che ,chiamerò sanzionatoria: cioè de~
gli ultimi articoli, dallO in poi, in cui si oom~
minano sanzioni per determinate violl!1ZlO!1~
di questa legge. In questa parte sanzionai,

J'

rila trO'vo delUe dilsa,rmlOnie, dellIe di,scordanze"
delle incongruenze.

A1l'artieolo 10 si punisce la detenzione €
messa m commercio di o:li rettificati privi

di riv,elatorecon ,la multa di lire 50.000 al
quintale e, nei casi gravi, ,con la reclusione.

All'articolo 11 si prevede una pena quadru~
pIa, cio.è 200.000 lire a,l qumtale e la rec1u~

sione sempre, per Ila violazione delle dispo~
sizioni di <CIui,alll',artiicollO'6; ['all11,i'col06, a s:ua

volta, 'concel'lne un'atti\Citàche potrei chiama~

re preparatoria deHa detenzione o meslsa j l'
commercio di olio rettificato prIVo. di rivela~
tore, perchè l'articolo 6 dice: «È vietato

estrarre dallle raffinerie, trasferire nei repar~

tI o I0'cali di COln[leZliolllamentt0'IOdi p'l1epa'r'a~

ziol1'e, olio di 'oliva Te'ttifklartJo ed 01:110di san~
sa rettificata, pDivi del prescritto rivela~
tOlre ».

Quindi un'attività minore di quella della
detenzlione e messa in vendita è punib C(ill
ill quadruplo della .pena: questo non mi pare

rigorosamente 'logico, e ritengo pertanta che
la violazione den'articolo 6 dovrebbe essere
riportata all'articolo 10 e punita con la &L('S~

sa pena.

Ritengo ancora che all'artkalo 10 b~SaKil(:'~

rebbe togliere quella parola « prodotto ,> che
può prestarsi a far ,rItenere che ill reato :pos~

sa essere cammesso s0'lo dal produttore mell1~
tre non mI pare che questa sia la vostra in~

tenzione: mi pare infatti che quanda voi di~

te: « Chmnque detiene per la vendita o met~

te comunque in .commercio... » vi riferIte nan

salo al produttore, ma anche al venditore.

,sempre all'articolo. 10 inserIrei tra Il pri~

ma e il secondocomma il seguente nuovo

comma: «La stessa pena SI applica a ~hiun~
que viola ,le dIIS'PosizionI di cui rull'artico]o

6 »: perchè, ripeto, è in sostanza la stessa

,artJti'wrtàemmllllos:a. Nat~Uirallmenrbe, 'se si ooco.~
glie quest0' emendamento, bisagnerà modifi~

care l'articolo 11 e togliere da questo 'art,i~
cola 11 il richiamo dell'articolo 6.

Vengo all'ar,tic0'lo 13, i[ qurulesi accupa
della confÌis,ca. Questo articol0' viene prin~à
del 14 che ,co.ntempla il 'più grave delItto
pr'evisto da questa legge ed è fumi dalla
confisca. Anzitutto il 13 deve dunque diven~
tare 14, e il 14, 13, pe,rchè è as,surdo stabilIre
la .confisca nel caso di una semplice contrav~
venzio.ne, come quella prevista dall'arllicolo
12, e non stabilirla nei .confronti del delitto
p,iù grave, quello .previsto dall'art,icola 14:

occorre invertire i due articoli ,e far sì che la
confiscl,a ,si rIferisca ane ip0'tesi delittuose pl'e~
viste dagli a,rticolI pr,e,cedenti, es,clusa la C0n~
travvenziane. In secando luogo, dil1ei di m0
dificare la fmmulazione dell'artkola, il quale
dice che la merce è canfiscata ai sensi dello
articolo 240 del Codke penale. Ora, come j

colLeghi mi possono. insegnare, l'articolo 240

del Co.dice penaIe prevede due forme dì con.
,fisca, facoltativa e obbligatoria, e prev,ede al~
tl1esÌ la possibilità diesclusiane della (;on~
fisca quando la merce, Ila c0'sa appartenga.
ad un terzo, estraneo al reato. Ma in questa
materia si ar:riva sempre la dir,e che c'è un
terzo, estraneo al reata, che è il vera pro'P~'ie..
tario.
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Presidenza de] Vice Presidente TIBALDI

(SefJy,e, C H A B O D ). Quindi, per to~

ghe:r<e oglnl dubbio, Isi dov,r,ebbe ,a mio ,avViilso
f'OIl'Jmu:lall1e.l',aIitioallO In queSita m'Odo: «Né
.caJsi di (ìOlnda,nlna ipler :taLuna dei ,deJi1Jti .pir'e~
,"isti dagli ,articoli f110,'l1'e 113 (lesC'l,UiSio:La 'COln~
tl1avViellzione di, eui :rull'iarti'GollO1:2: 11!OineiS>a~
ge:diama!) dellia prleSellllt'e .lregige,è ,slempl1e 'OIr~
,dirnata ,Lalconf:is,ea ,de,l1a merGe la ,chiullICJiUieles~
s,a :a!ppartelnga (talgo Go,sÌ IOgniposSiibHità di
di'SiCU,slsiOlllle,di, Iporte,r ,dil11e: questa 1110ibanon
è mila, ha ,abUisaitJodelLa ,fiduda del [)lrO:pirie~
tario ~ ,che pOli è ,illprincilpruLe >--------,che tè 'inn'o~
cente >come l'lacqua dellasoll1genlte) le .la IPlub~
bli.c,azione deHa sen:tenZ'Ja ».

IQ,west,o,lo diI1ei allliche se potl1ebbe semb:t~a~
rle, ,dall'ultimo ,arboalo 'che rkhi,ama lla ,Legge
del 19,35, che ,lapuibbl:iGazio:ne dleHa senternlza
può ,elSisre:l\eUlguaJmellltJe disposta. ,Mi ,sembra

:però OIP:pomtullo ,che le Illiorme siano sl8'm!pl:ilCi
,e ,chi,are, ,alltrimenti, ,a'vv,errà che un pll1etOlre

di,spOiI~rà l'a ,pubblioa2'Ji:OIlle, !LUnalltm non 1:1
di,siparrà ,e ,si filli,rà in Oassa'ziollle per vledere

ISlebislOgma dispOlr'La iOmeno: m:enitJl1enon ('O~
sta niente di,l1e chJi'aJI1amelllte qui: ,comi'slca
ob1b1igartor:i,a deHa merce, ,a ,ohiiunlque ra;ppla;r~
ten'ga :e pubbli'Ciazione della rsentenzla.

Ancara un'ultima osservazione. Questa leg~
ge sulla classi.ficazione è connessa all'altra.

di carattere fiscale, la 180. N ella 180 vi S0110
due n'Orme ,che non rItengo si debbano pl"r~
tare in questa, e ,sono quella relativa alìa
diiilli~ulzione, nel C'aso .di produzione mferr'iore'
al quintale, e l'altra che deroga all'arbicorlo
136 in materia di ,convertihiIità. Mi pare sia,
l'articola 44 ,che dispone La converSIOne in sei
mesi a un anno, in deroga ,al'articol0 136. M2
pare che, poichè sii tratta di leggi di diversa
natura, nOI avremo qui questa singolari,tà:
da un lato avremo una ,legge finanziaria, la
180, ,e dall'altro una legge penale comune;
il che, in materia di amnistia e di indulto,
ad esempio, importa divelrsità notevol1i, per~

chè i reati ,comuni slaranno amnistiati quan~
do 1a pelna editta'le, 10 c'Onsente, e i reati fi~
nanziari no. Per questa ragione penso che
possano star bene nella legge finanziaria la
disposizione che ,del'oga lall'articolo 136 e l'al~
tra che prevede la diminuzione.

La legge finanziaria ha poi una narma, lo
larticolo 51 nel testo della Commissione, che
dice: « In caso di condanna per inadempien~
ze allle norme stabilite dalla Ipresente legge
COisibituentidelliitto, deVleesser'e ol1dina;1Jala 80~
spensiane della Ji.cenza per un periodo non in~
feriare a cinque anni: nei .casi di condanne
per ,reati per i quali è comminata :la pena
deUa l'Ied'Uisiane, deV'e 'essere ol1dinato il !l',i~
tiro definitivo della Ji.cenza ». P,enserei che
questa norma .la si dovl1ebbe portare anche
nella legge ,penale, altrimenti avviene che per
la legge fiscale inf,razioni minori sono seguite
dal ritiro della licenza, mentre per la legge
penale infrazioll1i più gravi non sono affaUo
seguite dal ritira della licenza: onde vi sa~
l'ebbe anche qui una disarmonia tra i due
provvedimenti.

'Con questo, ho detto tutto queNo che avevo
da dire. Ho premesso ,che non ,avevo nessuna.
competenza tecnica, collega Care11i, ed am~
miro la ,sua. Le dirò che se 'lei è un cotm,pe~
tente in fatto di aha, io ha una rcerta cO'lI1~
petenza in fatto di vino, ,anche se non sono
produttore. Ho esposta le mie ragioni di con~
sumatore e di avvoClato, ho p,assato i miei
emendamentli alla Presidenza; li ha discussi
oggi e quindi non li discuterò più. E con que~
sto credo di doveir ,chiudere. (Applausi dalla
sinistra).

P RES I D E N T E. È i'scritto a par~
lare Il senato'l'e Garu80. Ne ha facoltà.

C A R USO. Onorevole Presidente, dala
l'om avanzata prego la Presidenza di valer
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rinviare la discussione alla prOSSJma seduta.
Sono l'ultimo oratore del Gruppo comunista
e dovrei .riea'pitolare un 'po' gh interventi d9i
miei colleghi di Gruppo.

P RES I D E N T E. Senatore Caruso,
le faccio presente che del suo Gruppo è iscrit~
to a parlare anche il senatore Capalozza. Pe~
mItro debbono ancora parlare altri 14 ora~
tori.

C A R U ISO. iSignor Pr:esidiente, il s:eil1a~'
tore Oapalozz.a .pa;rlerà per quindici minuti e
soltanto su un aspet,to partkolare deI proble~
ma. D'altra parte esprimo esigenze che sono
anche del mio Gruppo.

Perciò mi permetto di Insistere nella mia
richiesta.

P RES I D E N T E. Rmvio a'llora LÌ
seguito della discussione alla prossima se~
duta.

Annunzio di intellpetlanze

P RES I D E N T E. Si di,a lettura della
interpellanza pervenuta alla PI1esidenza.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
iario :

Ai Ministri dell'a~ricoltura e delle fo.reste
e dei Iavori pubblici, considerati i gravissimi
danni arrecati dalle piogge e dalle alluvioni
derivate da straripamento e dia rottura di ar~
gini del Senio e del Santerno nella pianura
ravennate, fenomeno purtroppo molto fre~
quente in terra di Romagna;

preso atto del pronto intervento del Go~
verno e in particolare degli org'lani locali dei
Minist.eI'li dell'interno, dei lavori pubblici c
dell'agricoltura, interventi che hanno evitato
più gravi conseguenze alle persone e ai beni,

l'interpellante chiede di conoscere:

1) quali provvedimenti si intendano
prendere per completaI1e rapidamente i lavori
di prima sistemazione degli argini, per ripri~
stinare gli alvei dei fiumi e per risarcire i
gravissimi danni riportati da Comuni, Enti

e privati sia agli irmmobili e alle industrie sia
al patrimonio stradale e ,ai beni agricoli in

conseguenza dell'alluvione;

2) se il Governo non ritenga necess,ario
provvedere urgentemente aHa sistemazione
dei torrenti romagnoli (affluenti e subaffluenti

'
di destra del Reno, ùamo'ne, Montone, Ronco
Savio e loro affluenti), che costituiscono una
l.l1combente perenne minaccia per le popola--
zioni delle provincie di Bologna, Ravenna e
Forlì, si,a per la creazi'one dei necessari ser~
batoi di regolazione delle acque, sia con le
necessarie opere di sistemazione idraulico~fo~
restale, eventualmente strnkiando e rendendo
immediatamente esecutive tali opere previste
dai piani approntati o in corso di appronta~
mento dai vari consorzi de,Ha zona, g,ia, per
la parte di diretta competenza del Ministero
dei lavori pubblici, compiendo tutte le opere
neces.sarie per evitare il ripetersi di pubbli~
che calamità dovute al mancato regolamento
delle acque;

3) se i Ministri interpellati non riten~
gano necessaria un'azione coordinata fra
Provveditorato alle opere pubbliche e con~
sorzi di bonifica, al fine di operrare inter~
venti organici ed adeguati alle esigenze di
una sistemazione definiti¥a degli interi bacini
fluV'iali (223).

DONATI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettu,ra
delle interrogazioni pervenute aHa Presi~
denza.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tarlio :

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro dell'agricoltura e delle foreste ,
per sapere se e quali provvedimenti siano
stati presi o si intendano prendere per ridur~
re con la dovuta urgenza il prezzo del pane
in conseguenza della diminuzione del prezzo
della cessione del 'grano (675).

SPEZZANO, TERRACINI
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Al Presidente del Consiglio dei ministri e
Ministro dell'interno ed ai Ministri dei lavo~
ri pubblici e dell'agricoltura e delle foreste,
per ,sa:pere quali prov\"ediroenti intendano
prendelre in :seguirto al erono deiU'abitato di
Levrange (frazione del comune di Pertica
Bassa, provincia di Brescia), causato da uno
scivolamento verso valle del terreno di sede
dell'abitato:

a) :per una valida alssis:tenza agM abitantI
che hanno dovlUto abband'Onare lIe 110'1''0case
e :si ,sono al1og1giati, 'a1cuni neUe baite dI
11011''0proprietà, spaI18'e per la m,ontagna,
altri presso parenti residenti in altre frazioni
del 'Comune, altri Ine:nac,as,el'lma Giovanm
Ohi'assi di V:estone;

b) per la sollecita ricostruzione dell'abi~
tato, in zona 'pross'ili:na a que11a f'ranata, ma
più solida, accertandone previamente la so~
lidità;

c) per la ricostruzione altresÌ delle por~
zioni crollate e già censite come fabbricati
rurali ;

d) per la definitiva ultimazione della co~
stImzione della stmda che ,all1a!cciaLevrange
a quella di fondo valle e per la sollecita anti-
ci1pazione deJila cost:rluzione delle strade che
dovranno allacciare le frazioni di Avenone
e di Ona Degno, già finanziata per il 1962~63,
la prima, e in programma sui fondi prove~
nienti dal prestito nazionale (legge luglio
1959, n. 622) la seconda.

Il comune di Pertica Bassa, con le sue Iquat~
tro frazioni, costituisce una delle aree de~
presse che, in sede di discussione delle comu-
nicazioni del Governo (sedute 5 e 6 marza
1959), gli interro~anti hanno messa in rilie~
V'a e per le quali ill P,re:sidente del Gonslilglia
ha ricanosciuto la priorità dell'intervento del
'Governo.

Disgraziati fenomeni naturali hanna messo
a1:l'attenzione della sohda'I'lietà naz'ionale i'l
camune di Pertica Bassa e gli interroganti
canfidana che il Gaverna risponderà positi~
vamente e ampiamente alle 101''0 richieste
(676).

BUIZZA, ZANE

AI Mi'llIistlra de:ll'intemo, ,sun'inqualifica~
hile cOOIllpar:t:amen:tJadel 'Quest'Ore di Fi,relllZ!e

il qUalle ha faJita sOisti1miYiedaI calrtelllo « cen~
,sura» diue dIsegni del ,pittore R,enato Bi~
rolli e,spostip;resso il Ci:r,oolo di GultmTia di
quena oittà e ,che in ipll1eoedenza eTia'110già
sta,ti pre1sent'arti in una mostra romana otte~
nendo J:al'1go inte:r,ess,amlento di plubblico e
conoordi giudizi elogiativi deUa ,critica d'a,r~
te. I due diisegn i si rif'eri,scono a momenti
spi,ritua:1i e mom:1i della barbarie e della di-
IstI'luz,ione nazif'alsci,sta, resi con efficaci ti'Piz~
zazIoni, :pelr CJui è da domandare qualle anor~
maJlesensibillirtà dimostri il funzionario che
li ha: ,ritenuti off:ensi,\"i del pU'dol1e, fino al
,punto di offendelre lui l:a libertà dell'all'te d'a~
cendoli tOg1liere da,llla mostl1a e denlullicia1ndo
il presiident:e del Oilroolo :di eultura, p'!1ofelssor
Glauco Natoll<i; e s,e ciò lo 'r:endaaJda,tto a ri~
coprire il 'pos:to che ,gli è ,starta affidato (677).

BUSONI

Interrogazioni
con richiesta d'L risposta scritta

Al Ministro di grazIa e giustizia, per sa-
pere se rispande al v,era la notizia messa
in circolazione circa il proposito del Ministera
di grazia e giustizia di sopprimere la Pre~
tura di Caramanico (Pescara).,

Al riguardo l'interrogante fa presente che
Caramanico è importante centro termale e tu~
ristico :e che da 'Una t,aIe sOIp'pre:s:sioneslUbi~
rebbe un inevitabile declassamento grave-
mente pregiudizievale per il suo sviluppo.

Si aggiunga che la giurisdizione del man~
damenta è assai vasta, in quanto si estende,
oltre che aUe numerase frazioni del capoluo~
\gO,ai Comuni di SaiJ1e e S. Eiuf:emia, anche
,e:ssicon relatiVle frazioni.

Ora, sia Iper1a .Loroluibi<cazii01lI8,'s,ia per l'e
notevali distanze e le difficili comunicazioni,
tutti i suddetti Comuni e frazioni non po~
trebbera essere aggre~ati a nessun'altra Pre~
tura senza incarrere in grave disagio.

L'interrogante prega il Ministro di voler
assicurare le papolazioni interessate (1402).

MILILLO

Al Ministra del tesora, per conoscere qua-
li ostacoli si fl1appongono ancara aHa defini-
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zione della pratka per domanda di pensione
di guerra presentata da Salvadori Giuseppe.

L'interessato ha presentato dichiarazione
di opzione, in quanto è in godimento anche
di pensiOoneprivilegiata ordina:da, fin dal lu~
glio 1958.

La pratica porta il numero 1338258/C.
036775/1684 Servizio Dirette N. G. (1403).

ALBERTI

Al Ministro dei trasporti, per sapere se
nOonintenda intervenire presso il comparti-
mento ferroviario di Bologna per f,avorire
la ,positiva e l,egittima richiest,a della popo~
laziOonedi Villanuova, comune di Concordia,
provincia di Modena, La quaIe chiede unani~
mamente che venga garantita una continuità
al servizio di autolinea attualmente in corso
e che, per evidenti rivalità di interessi pr.i~
vati che sembrano prevalefie su ogni altra
considerazione, dovrebbe e'ssere invece sospe~
so e dirottatOo.

Il minacciato provvedimento, che interessa
150 flamiglie e un nutrito gruppo di studenti
che quotidianamente hanno la necessità di
oolII~gal~sic'Oni centri economico~lscOlIasrticidi
Mifiandola, Modena e Bologna, ha già dato
luogo a ripetute manifestazioni di protesta
da parte deHa popOolazione interessata che si
vede privata di un servizio utile e possibile
e costretta, senza alcuna plausibile giusti-
ficazione, ad un notevole disagio essendo ogni
altra linea di comunicaziOone distante alcuni
c:hilomJetI'!ie ,inolt!re più lun:ga e /più costos'a
(1404).

GELMINI

Ai Ministjri dei Ilavori pubblkie deiUa ma-
l'in,a meI1cant,i,le e :al Plresidente del Comitato
dei ministri per la Cassa del Mezzogiorno,
per isapeI1eCJ!UiailipI10vvidenze intendano adot-
tare per a,slsiiC'uraI1econ :Ia do~uta massima
'U1'glenza IIa difesa della vÌ>Ccola Ispiaggila di
Bri,a:bko (Crutanz,aro) onde ,garantilre l'atti~
vi,tà pes,chere0cia della 'zona, messa Iperma-
nepkemente lin pericolo. È da 'teneir presente
la circostanza che tale attività peschereccia
intelre,ssa la mag1giO'f>arnza di quella PQlPoJla~

zione, dato ,che da ,e'Slsa tr~g1gono i motivi
pr>Ìl1CÌpali di esistenza oi1'ca 200 f,amiglie,
condanna t'e, allo 'srtato, ,al rischio e al11a mi~

seria (1405).
MARAZZITA

Ai Minis.tri dei lavori pMbblioi e del biJan-
cio e al Eresidenbe del Oom!ita,to dei mini s,t,l'i
per la Cassa del Mezzogiorno, per sapere

qualiso'llo I}e rag,ioni Iche 'ritardam.o il m.e~
ees,sario ,f]nainzi:alll1ento degli inrdiff,eribiJi !a~
vori di difesa degliabita,ti di Plizz,o Calabro
e Ci,rò Ma.!'ina (Oatanz1aro) per lie ,cui opere
Isono state da tempo inoltrate lIe regol'a.ri
perizie (1406).

MARAZZITA

Ordine del giorno
'Iper le sedute ,di giovedì 17 dicembre 1959

P RES I D E, iN T E. Il Senlalt.otmn'8Tà
a rliunir,si domani giovedì 17 dicembre in dne
sedute !pubbliiche.,lla Ip,rim,a;aUe m'e 9,30 e la
,seeondia lallll'8ore 16,30, Icon Ì'l Isegnelnt1eOIrdi~
ne del giornO':

ALLE ORE 9,30

Seguito della discussione dei disegni di legge:

SALARI. ~ N orme per la c1assifi~
cazione e vendita degli olii di oliva
(10).

Classificazione ufficiale degli olii
di oliva (279).

I,stituzione di una imposta di fabbrica~
zione sull'olio di oliva rettificato B e vigi-
lanza fiscale sulle raffinerie di olio di oliva,
sugli stabilimenti di estrazione con solventi

- di olio dalle sanse di oliva e sugli stabili~
menti di confezionamento degli olii di oliva
commestibili (180- Urgenza).

ALLE ORE 16,30

L Coordinamento del disegno di legge:

Piano per lo sviluppo della scuola nel
decennio dal 1959 al 1969 (129).
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II. Discussione dei disegni di legge:

1. Abolizione dell'imposta comunale di
consumo sul vino (App'f1ovato dalla Ca~
mera dei deputati) (Procedum urgentÌ8si~
ma) (861).

2. Ratifica ed esecuzione dello Statuto
della scuola europea, firmato a Lussem~
burgo il 12 aprile 1957 (Approvato dalla
Camem dei deputati) (570).

3. Approvazione ed esecuz10ne dello
scambio di Note tra l'Italia ed il Brasile
relativo ai danni di guerra subìti da cit~
tadini brasiliani in Italia durante lase~
conda guerra mondiale, effettuato in Roma
1'8 gennaio 1958 (Approvato dalla Came~
m dei deputati) (652).

4. Approvazione ed esecuzione dell' Ac~
cordo tra l'Italia e la Francia,effettuato
mediante scambio di Note a Parigi il 30
ottobre 1958, inerente alla Convenzione ita~
lo~francese relativa all'istituzione di un uf-
ficio comune di controllo alla frontiera di

Clavière, conclusa a Parigi il 6 aprile 1956
(709).

III. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

SALARI. ~ N orme per la classifi~
cazione e vendita degli olii di oliva
(10).

Classificazione ufficiale degli olii
di oliva (279).

Istituzione di una imposta di fabbrica~
zione sull'olio di oliva rettificato B e vigi~
lanza fiscale sulle raffinerie di olio di oliva,
sugli stabilimenti di estrazione con solventi
di olio dalle sanse di oliva e sugli stabi-
limenti di confezÌonamento degli olii dI
oliva commestibili U80~Urgenz:a).

La seduta è tolta (01"e 20,55).

Dott. ALBERTO ALBERT I

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


